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LETTERA DEL PRESIDENTE 
 
 
Egregi Signori   

in un contesto internazionale, caratterizzato da una persistente situazione di tensione finanziaria ed 

incertezza economica nonché da continue modifiche al contesto normativo, Acque Veronesi si conferma una 

realtà affidabile.  

La crescita del volume di affari del 6,4% ed il significativo miglioramento del Margine Operativo Lordo del 

10,7% confermano la validità della politica gestionale adottata dall’Azienda che ha saputo ben reagire 

dinanzi ad un contesto macroeconomico sfavorevole e ad uno scenario relativo alle tariffe ancora incerto. 

L’utile netto si attesta ad Euro 609 mila in netto miglioramento rispetto al Budget. 

Gli investimenti nel corso del 2012 si sono mantenuti su livelli molto importanti, attestandosi a quasi 12 

milioni di Euro, ma risultano compressi rispetto alle potenzialità realizzative aziendali; infatti la difficoltà 

all’accesso al credito, che affligge tutte le aziende italiane, a causa della mancanza di una chiara politica di 

settore a livello nazionale si traduce nell’impossibilità di sfruttare l’effetto leva dell’indebitamento 

finalizzato alla realizzazione delle infrastrutture idriche nei prossimi anni. 

Gli investimenti futuri saranno condizionati al raggiungimento di un stabile contesto normativo e tariffario 

che consenta al settore nel quale operiamo di accedere alla necessaria finanza per la realizzazione degli 

investimenti indispensabili per l’estensione del servizio a tutti i cittadini e nel contempo al miglioramento 

continuo del servizio prestato. 

Nel ringraziare il lavoro svolto dai precedenti organi societari in carica sino ad Aprile 2012, prima di 

concludere desidero sottolineare che il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale hanno operato in 

uno spirito di reciproca collaborazione, nell’ambito delle rispettive competenze e responsabilità, avendo 

come esclusivo interesse il consolidamento e lo sviluppo dell’Azienda ed il rafforzamento del legame con il 

nostro territorio.  

A tutti i dipendenti e collaboratori di Acque Veronesi va il ringraziamento per il quotidiano lavoro al Servizio 

dei Cittadini. 

 

       Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

                Massimo Mariotti 
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1. RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 

– chiuso al 31 dicembre 2012 
 
 

 
Signori Soci, 
 
l'esercizio chiuso al 31 Dicembre 2012 riporta un risultato positivo pari ad Euro 609.471 
 
Condizioni operative e sviluppo dell'attività 

 
La Vostra Società è stata costituita allo scopo di ottenere l'affidamento in via diretta della gestione del 
Servizio Idrico Integrato nell'Ambito Territoriale Ottimale Veronese, ai sensi dell'art. 113, comma 5°, lettera 
c) del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Acque Veronesi ha quindi ricevuto nel febbraio 2006 dall’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Veronese 
(in seguito: AATO) l’affidamento c.d. “in house”, ai sensi dell’art. 113, comma 5°, lettera c) del D.Lgs. n. 
267/2000, della gestione del Servizio Idrico Integrato nell’area “Veronese” dell’Ambito Ottimale, di cui 
fanno parte 77 dei 98 comuni della Provincia di Verona. 
L’Ambito ottimale comprende inoltre un’area gestionale “del Garda”, che serve ulteriori  20 comuni della 
Provincia di Verona, affidata in gestione anch’essa ”in house” alla società Azienda Gardesana Servizi S.p.a. 
In data 15 febbraio 2006 fra l'AATO Veronese e Acque Veronesi s.c.a r.l. è stato stipulato il contratto di 
servizio, denominato "Convenzione tra l'Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale "Veronese" ed il gestore 
del Servizio Idrico Integrato dell'area Veronese" (in seguito: Convenzione). 
 
La durata dell'affidamento ad Acque Veronesi s.c.a r.l. è di 25 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione 
della convenzione suddetta. 
 
Il Servizio Idrico Integrato - come definito già dalla Legge “Galli” n. 36/1994 ed ora dal D.Lgs. n. 152/2006 - è 
costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di 
fognatura e depurazione di acque reflue, nonché di riutilizzazione delle acque reflue e del controllo sugli 
scarichi in pubbliche fognature.  
Il Servizio Idrico Integrato deve essere gestito secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità, nel 
rispetto delle norme regionali, nazionali e comunitarie, e delle direttive dell’Autorità d’ambito, nonchè nel 
rispetto della Convenzione con l’AATO.  
 
Alla Vostra Società, compete pertanto in via esclusiva l’erogazione del Servizio Idrico Integrato a tutti gli 
utenti dei comuni dell’Area gestionale di cui sopra, con l’utilizzo degli impianti, delle opere e delle 
canalizzazioni esistenti e di tutti quelli che verranno realizzati nel corso dell’affidamento, secondo il regime 
giuridico di ciascuno di essi ed in conformità agli ulteriori limiti indicati dalla Convenzione, nonché con le 
risorse umane ed i mezzi d’opera necessari. 
Acque Veronesi è una società consortile e come tale costituisce una organizzazione comune per lo 
svolgimento di servizi (Servizio Idrico Integrato e attività ad esso accessorie, strumentali o complementari) 
a favore degli enti locali che, direttamente o indirettamente, la partecipano; non si pone finalità di lucro: 
eventuali utili non possono essere distribuiti, ma sono destinati in conformità della legge e delle 
deliberazioni dell'Assemblea che approva il bilancio. 
 



   SEZIONE 1 |Relazione sulla Gestione 

12 
 

Acque Veronesi è una società di capitali a capitale interamente pubblico: per espressa previsione statutaria, 
possono farne parte solo enti locali membri dell’AATO Veronese e le società ed enti interamente 
partecipati da detti enti pubblici. 
 
Ad oggi ha aderito alla Società la quasi totalità dei comuni dell'Area gestionale Veronese dell'Ambito e, al 
31 dicembre 2012, gli enti locali (comuni) direttamente o indirettamente ad essa aderenti ammontano a 73 
su 77 aventi diritto. 
 
L’AATO Veronese, in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 113, comma 15 bis del D.Lgs. n. 267/2000 
(TUEL), ha più volte diffidato, sin dal 2007, le amministrazioni comunali non ancora socie ad aderire alla 
Società, dovendo le gestioni in economia essere cessate già dal 31 dicembre 2007.  
Un ulteriore allargamento della compagine sociale ai 4 residui comuni dell’ambito potrà essere attuato 
mediante una nuova deliberazione di aumento di capitale da parte dell’Assemblea dei soci, essendo 
scaduto il 31 dicembre 2011 il termine per sottoscrivere il precedente aumento scindibile deliberato nel 
2009: detto aumento è risultato solo parzialmente sottoscritto, per Euro 36.792, risultando il capitale 
sociale sottoscritto e versato a detta data pari a Euro 1.122.558. 
 
Per espressa previsione statutaria, la Società esercita la propria attività attenendosi alle prescrizioni della 
convenzione stipulata con l’AATO, espressione dei medesimi soci di Acque Veronesi, che tramite l’Autorità 
esercitano su di essa un controllo “analogo” a quello attuato sulle proprie amministrazioni. 
 
L’inizio dell’attività sociale è stato dichiarato dal 1° marzo 2006, ponendo in essere le attività, preliminari 
all’effettivo inizio operativo, previste dalla Convenzione, fra le quali l’elaborazione di un Piano di Subentro 
alle gestioni preesistenti, caratterizzato da un inizio progressivo della gestione diretta del servizio nei 
territori dell’area di propria competenza. 
 
Il Piano di subentro, unitamente al Progetto di Organizzazione Territoriale, è stato approvato dall’AATO con 
deliberazione in data 18 dicembre 2006. 
 
Il Progetto di Organizzazione Territoriale prevede la suddivisone in tre distretti (Montano, Pedemontano e 
Pianura) della organizzazione delle attività decentrate sul territorio, secondo una classificazione volontaria, 
priva di rilevanza giuridica; tali distretti sono stati identificati sulla base delle caratteristiche 
idromorfologiche del territorio.  
 
Dal 1° marzo 2007 la Società ha iniziato a gestire il servizio idrico integrato, secondo le previsioni del Piano 
di Subentro, subentrando nelle gestioni già nella titolarità di Acque Vive S.r.l., AGSM Verona S.p.A., CAMVO 
S.p.A., CISIAG S.p.A. e COGEFO S.r.l., dalle quali, con atti in data 22 dicembre 2006, ha acquistato i relativi 
rami d’azienda o aziende afferenti il Servizio Idrico Integrato. 
 
Per effetto di tali trasferimenti e per il subentro in alcune gestioni comunali (c.d. in economia), dal 1° marzo 
2007 Acque Veronesi ha iniziato dunque la gestione diretta in 40 comuni, per un totale di circa 464.000 
abitanti residenti. 
 
Con successivi subentri ed in virtù anche di ulteriori adesioni societarie, la Società ha progressivamente 
ampliato il territorio gestito, giungendo al 31 dicembre 2012 ad un totale di 73 comuni per oltre 776.007 
abitanti residenti complessivi (dato Istat al 30.06.2012)). 
 
 
Nella tabella seguente si fornisce una rappresentazione grafica del territorio:  
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Nel corso del 2012 si è ulteriormente consolidata la collaborazione con le principali Società di gestione del 
Servizio Idrico Integrato del Veneto (Acque Veronesi scarl, Aim Vicenza SpA, Alto Vicentino Servizi SpA, 
Azienda Gardesana Servizi SpA e Centro Veneto Servizi s.p.a., ETRA SpA e Alto Trevigiano Servizi srl) con la 
finalità di conseguire approvvigionamenti comuni mediante rapporti di committenza, creare sinergie al fine 



   SEZIONE 1 |Relazione sulla Gestione 

14 
 

di ottimizzare i costi di gestione, gestire in comune alcune parti delle rispettive attività e cooperare nella 
ricerca di forniture e servizi.  
Tale collaborazione che è sfociata nella costituzione, in data 30 giugno 2011 da parte di Acque Veronesi con 
Acque Vicentine s.p.a., di una società consortile a responsabilità limitata denominata Viveracqua s.c.a.r.l, 
cui successivamente ha aderito (in data 16 dicembre 2011) anche Alto Vicentino Servizi s.r.l. , ha visto 
l’ingresso nel corso del 2012 anche di Centro Veneto Servizi ed Acque del Chiampo. 
Nel corso dei primi mesi del 2013 hanno aderito anche Azienda Servizi Integrati Spa ed Etra Spa. 
Il capitale sociale, sottoscritto e versato, di Viveracqua al 31.12.2012 risulta così suddiviso: 
 

 
 
Il capitale sociale deliberato di Viveracqua, a seguito assemblea del 30 novembre 2012, è di Euro 100.000. 
Sede della società: Lungadige Galtarossa, 8 - 37133 Verona 
Patrimonio netto al 31.12.2012: Euro 39.706 
Risultato d’esercizio: Euro 439 
 
Nel corso dell’esercizio 2011, a seguito di referendum abrogativo, il D.P.R. 18 luglio 2011, n. 113, a 
decorrere dal 21 luglio 2011 ha determinato l’abolizione dell’art. 23 bis del D.L. n. 112/2008, che – a seguito 
di modifiche apportate dal D.L. 135/2009 - aveva disposto la cessazione anticipata degli affidamenti “in 
house” alla data del 31 dicembre 2011.  
Acque Veronesi, quale società affidataria in house del Servizio Idrico Integrato, per effetto della 
consultazione referendaria ha visto pertanto confermato, sino all’originaria scadenza del 2031, il 
mantenimento dell’affidamento in house ricevuto nel 2006. 
A valle dell’abolizione dell’art. 23 bis a cura del referendum ha trovato rinnovato impulso l’attività di 
revisione del Piano di Ambito avviata dalla AATO Veronese nell’Ottobre del 2009 che a Marzo del 2010 
aveva visto l’avvio della consultazione preliminare con i soggetti competenti in materia ambientale e con la 
Commissione Regionale VAS; con determina nr 47 dell’AATO a Giugno 2011 si adottava la proposta di 
Revisione del Piano di Ambito che è stato poi definitivamente recepita dalla assembea del 20 Dicembre 
2011.  
Tale Revisione, effettuata sulla base di un piano di investimenti tariffati di circa Euro 520 milioni, si estende 
su di un orizzonte temporale dal 2013 al 2042, ed è supportata da un piano economico finanziario 
realizzato in collaborazione con l’Università di Verona; la modellizzazione della tariffa è avvenuta ancora 
utilizzando il c.d. “metodo normalizzato” in attesa che venisse data attuazione all’art. 10 comma 14 del DL 
70/2011 convertito in L. 106/2011 in materia di predisposizione del nuovo metodo tariffario 
La AEEG con la deliberazione 73/2012/R/IDR del 21 Febbraio 2013, ha approvato le linee guida per la 
verifica dell’aggiornamento del piano economico finanziario del piano d’ambito a seguito dell’introduzione 
del MTT in base alla deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas 585/2012/R/idr. La scadenza 
prevista era per il 31 Marzo 2013 poi portata al 30 aprile 2013 precisando comunque che era un obbligo 
non sanzionato. L’ATO Veronese in sede di proposizione delle tariffe 2012 2013 ha anche segnalato alla 
AEEG la necessità di ri-processare il piano economico finanziario ed il piano di Ambito avvalendosi di un 
lasso temporale più ampio. 

  

 
 
 

Acque Veronesi s.c. a r.l. €                  18.285 46,88%

Acque Vicentine s.p.a. €                     6.715 17,22%

Alto Vicentino Servizi s.p.a. €                     5.950 15,26%

Centro Veneto Servizi s.p.a. €                     5.920 15,18%

Acque del Chiampo s.p.a. €                     2.131 5,46%

 Capitale sottoscritto e versato: €                  39.001 100,00%
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Andamento della gestione 

 
Di seguito si espongono i principali dati economico-finanziari ed una analisi degli Investimenti effettuati nel 
2012. 
A seguire si analizzeranno alcune aree significative gestionali quali: 

 Servizio Acquedotto; 
 Servizio Depurazione; 
 Servizio Fognatura; 
 Area automazione e tele controllo; 
 Servizio Qualità del prodotto; 
 Servizi alla clientela e fatturazione; 
 Risorse Umane; 
 Servizio Sicurezza, Ambiente e sistema di gestione; 
 Sistemi Informativi Aziendali; 
 Controllo di Gestione; 
 Direzione Approvvigionamenti, Servizi e Marketing. 

 
Di ognuna di tali aree si forniscono le indicazioni gestionali più significative. 
 
 
Principali dati Economico Finanziari 

 

Analisi Economica 

 

Il conto economico riclassificato gestionale della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è 
il seguente (in Euro/1.000): 
 

 
 
Lo scostamento positivo del fatturato è principalmente ascrivibile ai maggiori (0,99 milioni) metri cubi 
erogati nel 2012 (63,7 milioni) rispetto al 2011 (62,8 milioni) che, abbinati all’effetto dell’adeguamento 
tariffario, hanno comportato un maggior ricavo di circa Euro 5 milioni. 
I costi della produzione sono complessivamente aumentati rispetto al 2011 di Euro 1,7 mln principalmente 
per l’effetto combinato: 

2012 % 2011 % Delta %

Valore del la  produzione 83.251 100,0 78.212 100,0 5.039 6,4

Cos ti  del la  produzione 40.799 49,0 39.104 50,0 1.695 4,3

Valore aggiunto 42.452 51,0 39.108 50,0 3.344 8,6

Cos to del  pers ona le 15.826 19,0 15.065 19,3 761 5,1

Margine operativo lordo (EBITDA) 26.626 32,0 24.043 30,7 2.583 10,7

Canoni  ex gestori  e rimborso mutui 12.798 15,4 13.322 17,0 -524 -3,9

Ammortamenti  ed a ltri  accantonamenti 8.010 9,6 6.834 8,7 1.176 17,2

Margine operativo Netto (EBIT) 5.818 7,0 3.887 5,0 1.931 49,7

Ges tione finanziaria -3.800 -4,6 -1.884 -2,4 -1.916 101,7

Risultato ordinario 2.018 2,4 2.003 2,6 15 0,7

Ges tione straordinaria 8 0,0 0 0,0 8 n/a

Risultato prima delle imposte 2.026 2,4 2.003 2,6 23 1,1

Imposte sul  reddito -1.416 -1,7 -1.553 -2,0 137 -8,8

Risultato netto 609 0,7 450 0,6 159 35,4
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- dell’aumento dell’Energia Elettrica (Euro 2,1 mln) per effetto sia dei maggiori Kwh (+ 1,11 mln da 
103,6 del 2011 a 104,7 del 2012) che, soprattutto,  per l’effetto prezzo (Euro 0,1570/kwh contro Euro 
0,1376/kwh del 2011) ascrivibile alla componente tariffaria A3; 

- del contributo positivo dato dalle sopravvenienze attive per circa Euro 0,8 mln  
 
Essendo l’aumento rispetto all’esercizio precedente dei costi della produzione inferiore all’aumento dei 
ricavi, il Valore Aggiunto migliora di Euro 3,3 milioni rispetto al 2011. 
 
Il Costo del personale è aumentato del 5,1 %, in corrispondenza dell’aumento di 8 unità equivalenti (da 268 
nel 2011 a 276 risorse nel 2012), migliorando sensibilmente in termini relativi la sua incidenza sul Valore 
della Produzione; pertanto il Margine Operativo Lordo (MOL o anche EBITDA) sale al 32% aumentando di 
Euro 2,6 milioni rispetto all’esercizio 2011. 
 
Il Margine Operativo Netto (MON o EBIT) passa al 7% del valore della produzione, aumentando in valore 
assoluto di Euro 1,9 milioni, per l’effetto combinato della riduzione dei canoni agli ex-gestori compensati 
però dall’aumento degli ammortamenti a seguito degli investimenti realizzati. 
 
La gestione finanziaria comporta un onere pari al 4,6% del Valore della Produzione per effetto del ricorso al 
Capitale di Terzi per finanziare gli investimenti realizzati ed aumenta sensibilmente rispetto all’esercizio 
precedente a seguito dell’aumento di Euro 8,2  mln della Posizione Finanziaria Netta a fine periodo e di 
Euro 7,1 mln dell’esposizione media nel 2012 pari ad Euro 60,3 milioni. Inoltre, a seguito dell’aggiudicazione 
dell’operazione di finanza strutturata, il costo dell’indebitamento, spostandosi dal breve termine al lungo 
termine, più oneroso,  ha subito un incremento significativo.  
 
La somma degli effetti sopra descritti genera un risultato ante imposte di circa Euro 2 mln che, per effetto 
della imposizione fiscale, viene ridotto ad Euro 609 mila di risultato netto di esercizio comunque superiore 
di Euro 575 mila al budget di esercizio. 
 
Passiamo ora ad analizzare i risultati gestionali delle principali aree di intervento della nostra società 
ovverosia Acquedotto, Fognatura, Depurazione. Vengono esposti i risultati divisionali al netto dei Costi e 
Ricavi di Struttura i quali, oltre ad altre attività residuali, riepilogano in apposita colonna. 
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Come evidenziato in tabella il servizio Acquedotto è quello con il Valore Aggiunto più elevato in senso 
assoluto mentre il servizio Fognatura pur avendo il valore assoluto più basso rappresenta in termini 
percentuali il più elevato (77%). Cosa analoga si riflette a livello di Margine Operativo Lordo dove il servizio 
Acquedotto genera ben il 46,4 % del MOL (escludendo i costi di struttura) attestandosi ad oltre 21 milioni di 
Euro seppur in termini relativi è il servizio Fognatura che con il 70,5% rispetto al Valore della Produzione 
risulta essere il più performante. A seguito della forte incidenza del rimborso ai comuni dei mutui pregressi, 
però, la situazione parzialmente si inverte a livello di Margine Operativo Netto dove il servizio acquedotto 
presenta il risultato migliore sia in termini assoluti che relativi . 
Le imposte sul reddito si è ritenuto evidenziarle in capo alla struttura. 
 
 
Passando ad una analisi per indici, i principali indici economici sono riportati nella tabella seguente: 
 

 
 
Tutti gli indici, segnano un miglioramento rispetto all’esercizio precedente, per effetto dell’EBIT, che è 
aumentato sia in senso assoluto, passando da Euro 3,9 a Euro 5,8 milioni, sia in termini relativi 
incrementandosi del 50% rispetto ad un aumento solo del 5% del Capitale Investito a fronte degli 

(migliaia di €) ACQUEDOTTO               (%) FOGNATURA                (%) DEPURAZIONE                (%)

ALTRE 

ATTIVITA' E 

STRUTTURA              

(%) su 

tot costi
TOTALE               (%)

Ricavi  di  vendi ta 41.478 49,8% 17.337 100,0% 23.745 100,0% 691 2,5% 83.251 100,0%

Costi  del la  produzione 16.874 40,7% 3.945 22,8% 10.335 43,5% 9.646 35,2% 39.982 48,0%

VALORE AGGIUNTO 24.604 59,3% 13.392 77,2% 13.410 56,5% -8.955 -32,7% 42.452 51,0%

Persona le 3.527 8,5% 1.165 6,7% 1.370 5,8% 9.765 35,6% 15.826 19,0%

M.O.L. (EBITDA) 21.077 50,8% 12.227 70,5% 12.041 50,7% -18.720 -2709,8% 26.626 32,0%

Rimbors i  a  Comuni 1.630 3,9% 3.698 21,3% 780 3,3% 0 0,0% 6.108 7,3%

Canoni  a  Gestori 2.903 7,0% 1.483 8,6% 2.304 9,7% 0 0,0% 6.690 8,0%

Altri  (ammortamenti , a ccantonamenti ) 1.918 4,6% 1.167 6,7% 1.409 5,9% 3.516 12,8% 8.010 9,6%

M.O.N. (EBIT) 14.626 35,3% 5.878 33,9% 7.549 31,8% -22.235 -3218,7% 5.818 7,0%

Saldo Gestione Fina nziaria 44 0,1% 0 0,0% 0 0,0% 3.756 13,7% 3.800 4,6%

Saldo Gestione Straordinaria 0 0 0 8 8

RISULTATO ANTE IMPOSTE 14.582 35,2% 5.878 33,9% 7.549 31,8% -25.983 -3761,2% 2.026 2,4%

Imposte 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 1.416 5,2% 1.416 1,7%

RISULTATO NETTO 14.582 35,2% 5.878 33,9% 7.549 31,8% -27.399 -3966,2% 609 0,7%

Descrizione 31-dic 31-dic

2011 2012

R.O.I.
Reddito Operativo (EBIT)/Capita le 

Investi to Gestione Caratteristica
3,4% 4,9% 1,5%

R.O.E. Lordo
Reddito Operativo (EBIT)/Patrimonio 

Netto Medio
103,0% 133,5% 30,5%

R.O.E. Netto Uti le Netto/Patrimonio Netto Medio 11,9% 14,0% 2,1%

R.O.S.
Reddito Operativo (EBIT)/Ricavi  di  

Vendita
5,0% 7,0% 2,0%

Variazione 

%
Indice
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investimenti realizzati. Il R.O.E. lordo esprime comunque un risultato particolarmente elevato imputabile 
soprattutto all’entità del Patrimonio Netto che risulta essere sottodimensionata rispetto al piano degli 
investimenti, come si vedrà poi dall’indice di indebitamento, mentre il R.O.E. Netto migliora grazie 
all’aumento del Risultato Netto del 35% rispetto al 2011 a fronte invece di un aumento del Patrimonio 
Netto Medio del 15%. 
 
Analisi Finanziaria 

 

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 
seguente (in Euro/1.000). 
Attraverso questa riclassifica si ottiene una distinzione tra fonti ed impieghi connesse alla gestione 
caratteristica e quelli derivanti dalla gestione patrimoniale e finanziaria 
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Come si evince dalla riclassifica il Capitale Immobilizzato Netto è aumentato di Euro 6,1 milioni 
principalmente ascrivibile ai nuovi investimenti realizzati nel 2012. Le attività a breve termine sono 
dimunite di Euro 0,2 milioni principalmente per l’effetto combinato della diminuzione  dei crediti verso 
clienti e delle rimanenze di magazzino e l’aumento degli altri crediti (crediti tributari per credito saldo Ires e 
crediti per contributi verso Regione concessi a titolo definitivo ma non incassati). Anche le passività a breve 

31-dic 31-dic

2011 2012

Immobi l i zzazioni  immateria l i  nette 11.968 12.346 378 3%

Immobi l i zzazioni  materia l i  nette 57.789 63.556 5.767 10%

Partecipazioni  ed a l tre immobi l i zzazioni  finanziarie 18 18 0 0%

Capitale immobilizzato (A) 69.775 75.921 6.146 9%

Rimanenze di  magazzino 1.921 878 -1.043 -54%

Crediti  vers o cl ienti 33.226 32.162 -1.064 -3%

Altri  credi ti 7.016 9.069 2.053 29%

Ratei  e ri s conti  a ttivi 1.812 1.612 -200 -11%

Attività d'esercizio a breve termine (B) 43.975 43.721 -254 -1%

Debiti  verso forni tori 21.521 18.509 -3.013 -14%

Acconti 1.981 793 -1.188 -60%

Debiti  tributari  e previdenzial i 1.586 1.354 -232 -15%

Altri  debi ti  e Fondo ri schi 16.765 15.903 -861 -5%

Ratei  e ri s conti  pass ivi 2.966 4.938 1.972 66%

Passività d'esercizio a breve termine (C) 44.820 41.497 -3.322 -7%

Capitale circolante netto (D=B-C) -845 2.223 3.068 -363%

Capitale Investito nella Gestione Caratteristica (E=A+B) 113.750 119.642 5.892 5%

Trattamento di  fine rapporto di  lavoro s ubordinato 5.209 5.334 125 2%

Debiti  tributari  e previdenzial i  (ol tre 12 mes i ) 0 0 0 0%

Altre pas s ivi tà  a  medio e lungo termine 3.471 3.717 246 7%

Passività a medio lungo termine (F) 8.679 9.050 371 4%

Capitale investito Netto (G=A+D-F) 60.251 69.094 8.843 15%

Patrimonio netto -4.055 -4.664 -609 15%

Pos izione finanziaria  netta  a  medio lungo termine -62.137 -65.663 -3.526 6%

Pos izione finanziaria  netta  a  breve termine 5.940 1.232 -4.708 -79%

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto -60.251 -69.094 -8.844 15%

Variazione %
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termine sono dimunite di Euro 3 milioni per la dimunuzione dei debiti verso fornitori e per altri debiti; nel 
complesso quindi il Capitale Circolante Netto si incrementa di Euro 3 milioni. 
Il Capitale Investito Netto aumenta di Euro 8,8 milioni principalmente ascrivibili agli investimenti, 
diventando pari ad Euro 69 milioni. Tale Capitale Investito Netto è stato finanziato con Euro 4,6 milioni di 
mezzi propri e con Euro 64,4 milioni con il ricorso di mezzi di terzi. 
 
Di seguito si forniscono alcuni indicatori di solidità finanziaria che esprimono la modalità di finanziamento 
degli impieghi a medio/lungo termine per verificare la correlazione temporale delle fonti agli impieghi. 
Come si evince dalla tabella esposta sia il Margine Primario che Secondario di struttura sono negativi e 
risultano in diminuzione rispetto al precedente esercizio; il quoziente primario di struttura subisce un 
leggero miglioramento imputabile al fatto che il patrimonio netto è aumentato in termini relativi più di 
quanto sia aumentato l’attivo fisso, mentre il quoziente secondario di struttura  subisce un peggioramento 
dovuto all’aumento più che proporzionale del numeratore rispetto all’attivo fisso. 
Ciò è ascrivibile al fatto che l’azienda risulta capitalizzata in modo non ottimale e fa ricorso principalmente 
al finanziamento di terzi per sostenere il piano degli investimenti. 
 

 
 

 
Per quanto attiene invece la composizione delle fonti di finanziamento nella tabella successiva si nota che 
mentre il quoziente di indebitamento finanziario è sostanzialmente stabile rispetto all’esercizio precedente 
il quoziente di indebitamento complessivo è leggermente migliorato in quanto il Patrimonio Netto è 
aumentato mentre le passività a breve sono diminuite in modo più che proporzionale all’aumento del 
Patrimonio Netto rispetto al precedente esercizio. 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

Descrizione 31-dic 31-dic

2011 2012

Margine primario di  

s truttura
Mezzi  propri -Attivo fi s so -65.721 -80.585 -14.864 23%

Quoziente primario di  

s truttura
Mezzi  propri/Attivo fi s so 5,8% 6,1% 0,3% 6%

Margine secondario di  

s truttura

(Mezzi  propri+pass ivi tà  cons ol idate)-

Attivo fi s so
-57.041 -71.535 -14.494 25%

Quoziente s econdario 

di  s truttura

(Mezzi  propri+pas s ivi tà  

consol idate)/Attivo fi ss o
18,0% 5,8% -12% -68%

Indice
Variazio

ne
%

Descrizione 31-dic 31-dic %

2011 2012

Quoziente di  

indebi tamento 

compless ivo

Pass ivi tà  consol idate + Pas s ività  

Correnti  /Mezzi  Propri
13,2 10,8 2,4 18%

Quoziente di  

indebi tamento 

finanziario

Pass ivi tà  di  finanziamento /Mezzi  

Propri
13,9 13,8 0,1 1%

Indice
Variazio

ne
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Posizione Finanziaria Netta 

 

 

La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2012, era la seguente (in Euro/1.000): 
 

 
 

La posizione finanziaria netta esprime il dettaglio delle posizioni finanziarie sia attive che passive suddivise 
per natura e per scadenza temporale. 
La società in data 23 Giugno 2011 ha sottoscritto un contratto di Finanziamento con un “pool” di 6 Istituti di 
Credito che sono risultati aggiudicatari della procedura di selezione del finanziatore avviata il 04 Ottobre 
2010. 
Gli Istituti, capitanati dalla banca agente Banca Popolare di Verona e Novara – SGSP, si sono impegnati ad 
erogare un mutuo fino all’ammontare massimo di Euro 70 milioni suddiviso in due linee: una cosiddetta 
Linea “A” di Euro 40 milioni per re-finanziare l’esposizione a breve termine che Acque Veronesi aveva in 
essere con utilizzi di fidi di conto corrente ed una linea “B” di Euro 30 milioni per finanziare gli investimenti 
del 2010 e 2011 come da Piano Operativo Triennale 2010-2012 e successive modifiche. Nel primo semestre 
2012 la società ha incassato l’ultima tranche del finanziamento pari ad Euro 11 milioni. 
L’operazione è caratterizzata da un piano di ammortamento che per entrambe le linee parte dal 30 Giugno 
2013 e termina il 31 Dicembre 2024 con rate semestrali secondo quote di rimborso del capitale calcolate 
“ad hoc” per rispettare i covenants finanziari imposti dal contratto di Finanziamento. A far data dal 31 
Dicembre  2011 è attivo uno strumento finanziario derivato del tipo “Interest Rate Swap in amortizing-plain 
vanilla” con pura funzione di copertura (hedging) sull’80% del valore nominale massimo erogabile (70 
milioni) quindi con un valore nozionale di Euro 56 milioni. Il contratto derivato seguirà specularmente 
l’andamento del capitale di debito residuo ed è stato concluso al fine di fissare il prezzo dell’Euribor 6 mesi 
nel tasso fisso del 3,32%. La struttura commissionale del contratto ha previsto l’erogazione di una 
commissione anticipata di “up-front” calcolata sul valore nominale del debito e di uno “spread” di 270 basis 
points sul tasso applicabile (Euribor a 6 mesi); quindi Acque Veronesi corrisponderà agli istituti finanziatori 

31-dic 31-dic

2011 2012

Depos iti  bancari 7.470 14.212 6.742 90%

Denaro e a l tri  valori  in cas sa 1 0 0 -26%

Disponibilità liquide ed azioni proprie 7.470 14.212 6.742 90%

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 0 0%

Debiti  verso banche conti  correnti  (entro 12 mes i ) 1.336 5.506 4.170 312%

Debiti  verso banche finanziamenti  (entro 12 mesi ) 194 7474 7280 3743%

Debiti finanziari a breve 1.530 12.980 11.450 748%

Posizione finanziaria netta a breve termine 5.940 1.232 -4.708 -79%

Debiti  verso banche (per mutui  ol tre 12 mesi ) 3.137 2.943 -194 -6%

Debiti  verso banche Project Finance (ol tre 12 mes i ) 59.000 62.720 3.720 6%

Crediti  finanziari 0 0 0 0%

Posizione finanziaria netta a medio e lungo termine -62.137 -65.663 -3.526 6%

Posizione finanziaria netta -56.197 -64.430 -8.234 15%

Variazione %
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un tasso fisso su 56 milioni di Euro pari al 3,32 % oltre al 2,70% di margine e sulla rimanente parte, fino a 
concorrenza all’ammontare massimo di 70 milioni pagherà l’Euribor 6 mesi oltre al margine.  
L’indebitamento a breve termine della società è aumentato di Euro 4,7 milioni e quello a medio/lungo di 
Euro 3,5 milioni per l’effetto combinato dell’accensione dell’ultima tranche di Euro 11 milioni e della 
riclassifica tra i debiti entro i 12 mesi della quota capitale pari ad Euro 7.280 mila che andrà rimborsata nel 
2013 a valere sul Project Finance.  
Pertanto la posizione finanziaria netta complessiva esprime un indebitamento che si è incrementato di Euro 
8,2 milioni principalmente ascrivibile agli investimenti come succesivamente commentato nel rendiconto 
finanziario. 
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Investimenti 

 

I nostri investimenti 

 
Nel corso del 2012 Acque Veronesi ha realizzato investimenti per circa Euro 11,71 milioni che possono 
essere ricondotti alle seguenti due macro-categorie: 
 
INTERVENTI SULLE INFRASTRUTTURE DI ACQUEDOTTO, FOGNATURA E DEPURAZIONE   

 

Sono prevalentemente interventi afferenti ai singoli Comuni gestiti dalla Società, necessari per la 
realizzazione/ristrutturazione di nuovi acquedotti e/o sistemi di fognatura e depurazione. Questa categoria 
include altresì una serie di opere che contribuiranno al raggiungimento degli obiettivi di sicurezza, efficacia, 
efficienza ed economicità del servizio idrico integrato (adeguamenti e manutenzioni straordinarie, 
telecontrollo, etc). Gli investimenti sulle infrastrutture gestite sono accorpabili sulla base della tipologia di 
servizio cui si riferiscono e sulla base delle criticità indicate nel Piano d’Ambito, ovvero: 

- investimenti relativi al servizio acquedotto; 
- investimenti relativi al servizio di fognatura e depurazione; 
- investimenti non tariffati (allacciamenti/lavori non compresi nel servizio idrico integrato, ma connessi e/o 

accessori). 
 

INTERVENTI DI STRUTTURA  

 
Riguardano gli interventi strutturali ed organizzativi della Società atti a garantire e mantenere l’efficacia dei 
servizi all’utenza del Servizio Idrico Integrato. 
 
L’aerogramma seguente evidenzia il rapporto tra gli investimenti sulle infrastrutture del Servizio Idrico 
Integrato e quelli stanziati per far fronte alle esigenze di struttura; allo stesso tempo viene messa in luce la 
predominanza, all’interno degli investimenti sulle infrastrutture, degli interventi dedicati al servizio di 
fognatura e depurazione rispetto a quelli di acquedotto (in conformità agli indirizzi programmatici 
dell’AATO Veronese). 
 

 
 
Interventi sulle infrastrutture del servizio idrico integrato 

 

Sono stati eseguiti interventi per un totale di circa 11,2 milioni di Euro riepilogabili sulla base delle categorie 
di criticità descritte nel Piano d’Ambito dell’AATO Veronese, approvato con Deliberazione dell’Assemblea 
d’Ambito n. 6 del 20 dicembre 2011: 
 

                                                           
1
 Includono 76.290 Euro stornati a commesse da rifatturare, gli investimenti complessivi netti ammontano quindi a Euro 11,6 

milioni. 
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A. Investimenti per garantire l’efficacia servizio acquedotto: 

• l’estensione delle reti di acquedotto; 

• il potenziamento dei sistemi di adduzione e l’interconnessione tra acquedotti locali e fonti; 

• la ricerca e l’attivazione di nuove fonti di approvvigionamento. 
B. Investimenti per garantire l’efficacia del servizio fognatura e depurazione e prevenire danni all’ambiente: 

• l’estensione delle reti fognarie; 

• l’aumento della potenzialità del servizio depurazione per agglomerati con carico inquinante 
superiore a 2.000 AE; 

• l’aumento della potenzialità del servizio depurazione per agglomerati con carico inquinante 
inferiore a 2.000 AE; 

• la razionalizzazione dei sistemi di sfioro;  

• la riabilitazione dei collettori e delle reti di raccolta ammalorati. 
C. Investimenti per garantire l’efficienza del servizio acquedotto: 

• il potenziamento dei serbatoi; 

• l’attivazione di nuove fonti di captazione e/o l’interconnessione tra acquedotti limitrofi; 

• la realizzazione di nuove condotte di adduzione ed il potenziamento delle reti di distribuzione; 

• la riabilitazione delle reti di distribuzione ammalorate. 
D. Investimenti per garantire l’efficienza del servizio fognatura depurazione: 

• la centralizzazione dei trattamenti depurativi; 

• la manutenzione straordinaria delle reti (e/o degli impianti di depurazione e/o degli impianti di 
sollevamento). 

E. Investimenti per il recupero di efficienza nel servizio acquedotto: 

• la realizzazione di sistemi di telecontrollo; 

• l’attivazione di sistemi di monitoraggio, controllo e modellazione delle reti acquedottistiche. 
F. Investimenti per il recupero di efficienza nei servizi di fognatura e depurazione: 

• Il rilevamento in campo delle infrastrutture acquedottistiche; 

• l’implementazione e l’aggiornamento del sistema informativo territoriale per l’analisi funzionale 
delle opere; 

• la realizzazione dei sistemi di telecontrollo degli impianti di sollevamento; 

• la realizzazione dei sistemi di telecontrollo degli impianti di depurazione; 

• l’attivazione di sistemi di monitoraggio, controllo e modellazione dei sistemi fognari. 
 
 
 
A questi sottogruppi vanno ad aggiungersi i lavori connessi e/o accessori al servizio idrico integrato per i 
quali non è prevista copertura tariffaria, in particolare: 

• allacciamenti indentificati dal “GRUPPO T.1” e riguardano l’acquisto di contatori e la loro 
installazione in caso di allacciamento delle nuove utenze ai servizi di distribuzione dell’acqua 
potabile e collettamento dei reflui (investimenti coperti dal contributo degli utenti); 

• interventi relativi ad opere non ricomprese nel servizio idrico integrato,  indentificati dal “GRUPPO 
T.2” e consistono nella realizzazione di lavori relativi a servizi non compresi nel Servizio Idrico 
Integrato ma connessi e/o accessori, per i quali non è prevista copertura tariffaria. 
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Nello specifico, sono stati realizzati 60 progetti di cui: 
• 16 Analisi di Fattibilità 
• 10 Progetti Preliminari 
• 4 Progetti Preliminari/Definitivi 
• 4 Progetti Definitivi 
• 14 Progetti Definitivo-Esecutivo 
• 12 Progetti Esecutivi 
Inoltre sono stati visionati 

• 70 progetti di lottizzazioni 
• 40 progetti di enti terzi e progettazioni per sanatorie alla gestione. 
 
Sono, inoltre, proseguiti i lavori già avviati e/o già contrattualizzati per un totale di 66 cantieri di cui 43 
conclusi nel corso del 2012 e 23 ancora aperti. 
 

Interventi di struttura 

 

In riferimento alle necessità relative ad efficacia ed efficienza di funzionamento della società, sono stati 
realizzati investimenti per circa 0,5 milioni di Euro destinati a:  
• Qualità Ambiente e Sicurezza; 
• Studi dei sistemi acquedottistici, fognari e depurativi connessi all’ottimizzazione degli investimenti, 

all’ottimizzazione della gestione del servizio, ed ai rischi igienico-sanitari e ambientali; 
• Sistemi informativi; 
• Implementazione e sostituzione strumentazione laboratorio analisi per controllo qualità del prodotto; 
• Adeguamento Strutture e Arredi per sede centrale e sedi periferiche; 
• Acquisto attrezzature per le squadre operative. 
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-  
 
 
La ripartizione degli investimenti nel territorio  

 

La distribuzione sul territorio delle opere realizzate da Acque Veronesi si può riepilogare sulla base dei tre 
distretti operativi Montano, Pedemontano e Pianura, cui afferiscono i 73 comuni gestiti. 
 
Oltre agli interventi riconducibili direttamente ai tre distretti, gli investimenti 2012 di Acque Veronesi 
hanno interessato anche:  
• “più distretti”, ossia investimenti su infrastrutture a servizio dei Comuni appartenenti a più distretti 

quali, ad esempio, la realizzazione di depuratori consortili, di condotte acquedottistiche e di collettori 
fognari;  

• “struttura”, ossia investimenti non direttamente riconducibili ai singoli Comuni in quanto necessari al 
funzionamento della Società, quali l’implementazione di sistemi informativi e gestionali, 
l’implementazione del sistema di telecontrollo, la ricerca di perdite e la realizzazione del sistema 
cartografico digitale; 

• “allacciamenti”, ossia investimenti relativi alla realizzazione di allacciamenti delle utenze alle reti 
pubbliche di acquedotto e fognatura. 
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La ripartizione degli investimenti per tipologia di servizio  

 

Gli investimenti 2012 di Acque Veronesi possono esser ricondotti alle seguenti tipologie di servizio:  
• “acquedotto”: interventi per il rifacimento o la realizzazione di reti ed impianti per il trasporto e la 

distribuzione di acqua potabile nei Comuni gestiti; 
• “fognatura”: interventi per il rifacimento o la realizzazione di reti ed impianti per il collettamento dei 

reflui urbani dei Comuni gestiti; 
• “depurazione”: interventi inerenti all’adeguamento, ampliamento o costruzione di impianti di 

depurazione; 
• “più servizi”: interventi per rifacimento, adeguamento, ampliamento o realizzazione di infrastrutture 

per il Servizio Idrico Integrato non riconducibili ad un singolo servizio tra quelli sopracitati; 
• “servizi per la gestione”: interventi non direttamente riconducibili alla tipologia di servizio in quanto 

necessari per il funzionamento della Società, quali l’implementazione di sistemi informativi e 
gestionali, studi e consulenze, acquisto strumentazioni e apparecchiature per centrale di controllo e 
laboratorio; 

• “allacciamenti”: relativi alle richieste di allacciamento alle reti pubbliche di acquedotto e fognatura da 
parte delle Utenze attualmente non servite. 

La figura seguente rappresenta la distribuzione degli investimenti realizzati nel 2012 da Acque Veronesi in 
base a tali tipologie. 
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Servizio Acquedotto 

 

La nostra attività 

 

Acque Veronesi gestisce il Servizio Idrico Integrato in 73 comuni della Provincia di Verona con volumi di 
vendita di circa 63,7 milioni di m3 di acqua per usi civili e industriali, circa 5.200 km di reti acquedottistiche, 
circa 2.500 km di reti fognarie e 65 impianti di depurazione. 
 
I dati riportati nelle tabelle sottostanti si riferiscono al 31 dicembre di ciascun esercizio. 
 

 
Distretto 

  

Tipologia Impianto 
Montano Pedemontano Pianura Totale 

2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 

Sorgenti
(1)

 91 96 30 28 - - 121 124 

Campo pozzi (pozzi)
(1)

 19 22 131 133 33 30 183 185 

Impianti di 
potabilizzazione

(2)
 

2 2 18 21 9 9 29 32 

Serbatoi e torrini
(1)

 210 217 138 139 15 13 363 369 

Pompaggio acqua
(1)

 63 70 80 87 4 3 147 160 

Impianti di 
sollevamento

(1)
 

31 39 214 231 439 449 684 719 

Scaricatori
(3)

 16 28 28 65 94 123 138 216 

Vasche Imhoff
(1)

 56 53 8 8 11 13 75 74 

Depuratori
(1)

 6 6 16 17 42 42 64 65 

Totale 494 533 663 729 647 682 1.804 1.944 

(1): Valori relativi agli impianti in servizio 
 (2): Valori relativi alla somma dei potabilizzatori in servizio e fuori servizio (nel 2012, 27  

impianti erano in servizio e 5 fuori servizio) 
(3): Valori relativi alle codifiche AATO; tale valore è in fase di aggiornamento tramite 
la ricognizione della Cartografia 

  
 

 
Distretto 

  

Tipologia 

Reti 

Montano Pedemontano Pianura Totale 

2011 2012 2011 2012 2011 2012 2011 2012 

Acquedotto 1.162 1.165 2.601 2.723 1.385 1.403 5.148 5.291 

Fognatura 312 316 1.243 1.324 880 903 2.436 2.543 

Totale 1.475 1.481 3.844 4.047 2.265 2.306 7.584 7.834 

 
 
Alle lunghezze della rete acquedottistica vanno sommati circa 2.000 km relativi agli allacci per tutti i 
Comuni in gestione, gli allacci della rete fognaria a loro volta sono stati stimati a circa 1.200 km. 
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L’utilizzo di risorse idriche 

 

Nell’anno 2012 Acque Veronesi ha gestito le reti acquedottistiche di 68 Comuni per una lunghezza 
complessiva di 5.228 km. 
 
Sono stati prelevati dall’ambiente complessivamente 105,2 milioni di m3 di acqua: l’emungimento è 
avvenuto per il 97,8% da falde profonde e per il 2,2% da sorgenti. 
La quantità di risorsa idrica potabile prelevata è pari a 80,7 milioni di m3, mentre la quantità che necessita 
di un processo di potabilizzazione è pari a 24,5 milioni di m3, quindi in termini percentuali il 76,7% è 
immesso in rete senza trattamento mentre il 23,3% viene potabilizzato. 
Acque Veronesi ha acquistato da terzi un quantitativo pari a circa 2 milioni di m3 di acqua potabile, mentre 
ha ceduto alle società Acque Potabili S.p.A., Acque del Chiampo S.p.A. e Centro Veneto Servizi S.p.A. un 
quantitativo pari a 5,3 milioni di m3 di acqua potabilizzata dalla centrale di Madonna di Lonigo. 
 
Dal bilancio idrico risulta che sono stati immessi complessivamente nelle reti acquedottistiche 101,6 milioni 
di m3, suddivisi per il 10,3% nel distretto Montano, per il 72,2% nel distretto Pedemontano e per il 17,4% 
nel distretto della Pianura. 
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Emungimento  

 

Nell’anno 2012 Acque Veronesi ha prelevato dall’ambiente un totale di 105.202.711 m3 di acqua, suddivisi 
per distretti come riportato nella tabella che segue. 
 

DISTRETTO 
EMUNGIMENTO [m

3
] PERCENTUALE (%) 

2011 2012 2011 2012 

Montano 6.936.219 5.671.764 6,8% 5,4% 

Pedemontano 73.519.345 76.411.970 71,5% 72,6% 

Pianura 22.302.597 23.118.976 21,7% 22,0% 

Totale 102.758.161 105.202.711 100% 100% 

 
Le fonti di approvvigionamento in gestione sono suddivise nelle seguenti tipologie: 
• falde profonde, che presentano una qualità dell’acqua classificata come potabile; 
• falde profonde la cui risorsa necessita di un processo di potabilizzazione; 
• sorgenti. 
 
Di seguito vengono riportate la tabella e il grafico relativi a tale suddivisione per tipologia di risorsa idrica 
prelevata dall’ambiente. 
 

TIPOLOGIA DI PRELIEVO 
[m

3
/anno] VALORE % 

2011 2012 2011 2012 

Emungimento potabile da falda 
profonda 

75.300.497 78.413.175 73,3% 74,5% 

Emungimento non potabile da 
falda profonda 

25.099.368 24.511.598 24,4% 23,3% 

Prelievo da sorgenti 2.358.296 2.277.938 2,3% 2,2% 

Totale 102.758.161 105.202.711 100% 100% 
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Di seguito vengono presentati i dati relativi alla medesima suddivisione di prelievo, ma distinti per distretti.  
 

TIPOLOGIA DI PRELIEVO [m
3
/anno] VALORE % 

DISTRETTO MONTANO 2011 2012 2011 2012 

Emungimento potabile da falda 
profonda 

3.321.509 3.300.476 47,9% 58,2% 

Emungimento non potabile da 
falda profonda 

1.931.899 839.362 27,9% 14,8% 

Prelievo da sorgenti 1.682.811 1.531.927 24,3% 27,0% 

Totale 6.936.219 5.671.764 100% 100% 

 

 
 
 
TIPOLOGIA DI PRELIEVO [m

3
/anno] VALORE % 

DISTRETTO PEDEMONTANO 2011 2012 2011 2012 

Emungimento potabile da 
falda profonda 

63.279.605 65.554.499 86,1% 85,8% 

Emungimento non potabile 
da falda profonda 

9.564.255 10.111.460 13,0% 13,2% 

Prelievo da sorgenti 675.485 746.011 0,9% 1,0% 

Totale 73.519.345 76.411.970 100% 100% 
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TIPOLOGIA DI PRELIEVO [m
3
/anno] VALORE % 

DISTRETTO PIANURA 2011 2012 2011 2012 

Emungimento potabile da 
falda profonda 8.699.383 9.558.200 39,0% 41,3% 

Emungimento non potabile 
da falda profonda 13.603.214 13.560.776 61,0% 58,7% 

Totale 22.302.597 23.118.976 100% 100% 

 
 

 
 
Volume Immesso 

Nell’anno 2012 Acque Veronesi ha immesso nelle proprie reti in gestione un totale di 101,6 milioni di m3 di 
acqua potabile così suddivisi nei distretti: 17,7 milioni di m3 nel distretto di Pianura, 10,5 milioni di m3 nel 
distretto Montano e 73,4 milioni di m3 nel distretto Pedemontano.  
Tramite la lettura dei contatori sono stati consegnati alle utenze complessivamente 63,8 milioni di m3 di 
acqua potabile. 
La differenza tra l’emunto e l’immesso è motivata dal fatto che Acque Veronesi ha ricevuto e consegnato 
acqua da e per terzi non attualmente appartenenti all’AATO Veronese. 
Il calcolo del volume immesso deriva per il 93,9% dalle letture effettuate negli impianti di potabilizzazione e 
nelle centrali di captazione, per il rimanente 6,1%, a causa della mancanza di strumenti di misura della 

85,8%

13,2%
1,0%

Tipologia Emungimento

Distretto Pedemontano

Emungimento
potabile da falda
profonda

Emungimento non
potabile da falda
profonda

Prelievo da sorgenti

41,3%

58,7%

Tipologia Emungimento

Distretto Pianura

Emungimento potabile
da falda profonda

Emungimento non
potabile da falda
profonda



   SEZIONE 1 |Relazione sulla Gestione 

33 
 

portata, si è provveduto ad effettuare una stima. 
 
Di seguito si fornisce una tabella con la distinzione dei volumi immessi per distretto. 
 
VOLUME IMMESSO 

DISTRETTI 
[m

3
/anno] VALORE % 

2011 2012 2011 2012 

Montano 10.744.142 10.496.776 12,0% 10,3% 

Pedemontano 69.631.840 73.406.359 71,5% 72,2% 

Pianura 16.968.409 17.734.491 17,4% 17,4% 

Totale 97.344.392 101.637.627 100% 100% 

 

 
 
 
Le perdite nelle reti dell’acquedotto 

 

Il volume totale di acqua erogato alle Utenze nell’anno 2012 è di circa 63,8 milioni di m3. 
Rapportando tale dato al volume immesso, risulta che non sono stati consegnati alle Utenze circa 37,9 
milioni m3. 
La percentuale media ponderata di non consegnato alle Utenze (calcolata con il dato dell’immesso in rete 
rapportato alla percentuale di non consegnato), risulta pari a 37,3%. 
Per tale calcolo è stata utilizzata la seguente formula: 
 

 
 
Vi : Volume Immesso in rete 
NC: Percentuale di volume immesso non consegnato rispetto al volume erogato alle Utenze 
 
 

Attività di ricerca perdite 

 

Sono state svolte le campagne di ricerca perdite in diversi Comuni in gestione, ritenendo opportuno dare la 
priorità alle zone più problematiche; in particolare, sono state vagliate le reti dei Comuni di Badia Calavena, 
Bosco Chiesanuova, Buttapietra, Cazzano di Tramigna, Cerea, Cerro Veronese, Colognola ai Colli, Fumane, 
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Grezzana, Lavagno, Montecchia di Crosara, Negrar, Roncà, Roverè Veronese, San Bonifacio, San Giovanni 
Ilarione, San Giovanni Lupatoto, San Martino Buon Albergo, Soave, Tregnago, Velo Veronese, Verona, 
Vestenanova. Tale attività ha permesso di recuperare circa 79 litri al secondo (L/s) (rispetto ai 51 L/s 
dell’anno precedente), che corrispondono ad un quantitativo annuale pari a circa 2.500.000 m3 di risorsa 
idrica, rispetto ai 1.600.000 m3 dello scorso anno . 
 

 
 
 
Attività di pianificazione per la posa di nuovi misuratori di portata  

 

E’ stato pianificata l’installazione di diverse misure di portata nella rete di San Giovanni Lupatoto, tale 
attività permetterà di distrettualizzare la rete di distribuzione e facilitare la ricerca di anomalie della rete 
proprie della presenza di perdite occulte.  
 
Aggiornamenti dei sinottici delle reti di acquedotto comunali 

 
Per analizzare nel dettaglio le reti comunali, sono stati costantemente aggiornati i sinottici dettagliati con 
riportati le fonti di approvvigionamento, il posizionamento delle centrali di potabilizzazione e di rilancio 
(con i relativi dati riguardanti le pompe) e i serbatoi di accumulo. 
Vengono riportate anche le principali condotte di interconnessione tra i serbatoi, le centrali, le fonti di 
approvvigionamento e le interconnessioni con i principali distretti e frazioni comunali. 
Sono in fase di ultimazione gli schemi con il posizionamento dei punti di misura per la successiva 
installazione dei data logger per la trasmissione dei dati inerenti alle portate e alle pressioni. 
  

 

Stesura dei piani di campionamento impianti di potabilizzazione 

 
L’attività di monitoraggio e di controllo delle caratteristiche igieniche dell’acqua destinata al consumo 
umano deve essere basata sul concetto che la struttura acquedottistica costituisce un “impianto di 
produzione” di acqua potabile e che il controllo dei requisiti di qualità del prodotto deve essere eseguito 
lungo tutta la linea di produzione, tenendo conto dei rischi specifici che sono propri di ogni fase del 
processo e individuandone quindi i “punti critici”, ossia quei punti dove si può verificare una variazione 
della qualità dell’acqua. Con lo scopo quindi di seguire con attenzione ogni step potabilizzativo, sono stati 
redatti specifici piani di campionamento per singolo impianto di potabilizzazione in gestione ad Acque 
Veronesi. Nello specifico si sono suddivisi i piani nelle varie sezioni impiantistiche: emungimento, 
trattamento e rilancio in rete. Sarà così possibile osservare e calcolare il rendimento potabilizzativo per 
singolo impianto. 
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Potabilizzatori 

 
Nel 2012 Acque Veronesi ha avuto in gestione 27 impianti di potabilizzazione che hanno trattato oltre 25 
milioni di m3 d’acqua di falda. 
Dal mese di novembre 2008 è in corso l’analisi dei suddetti impianti. Gli obiettivi dell’attività riguardano il 
mantenimento degli standard di qualità per l’acqua destinata al consumo umano e l’ottimizzazione dei 
consumi energetici degli impianti. 
In particolare, l’attività è svolta con la consulenza tecnico specialistica di uno studio professionale con 
l’obiettivo di mappare gli attuali potabilizzatori in essere, al fine di verificare il loro corretto utilizzo e la loro 
adeguatezza alla tipologia di inquinante trattato con lo scopo di ottimizzare l’attività dei controlavaggi.  
In parallelo allo studio specialistico l’attività prevede anche la formazione e l’aggiornamento del personale 
tecnico operante presso le centrali. 
L’aliquota di emunto che necessita di un trattamento di potabilizzazione è pari al 23,3%. 
Di seguito viene riportato il confronto tra i volumi trattati dagli impianti di potabilizzazione negli anni 2011 
e 2012.  
 

Volume di acqua trattato negli impianti di potabilizzazione 

2011 25.099.368 m
3
/anno 

2012 24.511.598 m3/anno 

 

Sanificazione e disinfezione dei serbatoi di accumulo 

 
In ottemperanza a quanto riportato nell’Allegato A, del DGRV n.15 del 09/02/2009, nel corso degli anni 
2010, 2011 e 2012 si è provveduto ad effettuare il lavaggio e la sanificazione di circa 140 serbatoi a servizio 
della rete acquedottistica per un volume complessivo di circa 35.000 m3. Il lavaggio e la disinfezione dei 
serbatoi sono necessari per evitare ogni tipo di contaminazione microbiologica nell’acqua distribuita, 
prevenendo il rilascio di odori e sapori che comprometterebbero la qualità organolettica della risorsa idrica.  
 
Aggiornamento dei sistemi di controllo online dei processi di potabilizzazione 

 
Per il 2013 è previsto di redigere gli studi fattibilità per l’aggiornamento di sistemi di controllo online dei 
principali parametri di processo in alcuni impianti di potabilizzazione. Lo scopo principale è quello di 
incrementare il monitoraggio dei parametri gestionali che caratterizzano i cicli di potabilizzazione dell’acqua 
per ottimizzare i rendimenti di abbattimento degli inquinanti e le fasi di controlavaggio dei filtri. Tali 
strumenti sono di indubbia importanza sia per i tecnici che verificano i processi che per il personale 
operativo che gestisce la centrale. 
 
 
 
Studi di fattibilità per interconnessioni tra diverse reti acquedottistiche 

 
Per garantire una maggiore flessibilità nella gestione e garantire la continuità del servizio nel caso di 
manutenzioni ordinarie o straordinarie, è previsto di effettuare diversi studi di fattibilità per 
interconnettere sistemi acquedottistici attualmente isolati e alimentati da singole opere di captazione. 
L’attività vaglierà le possibilità tecniche e gestionali per la posa delle condotte necessarie alla creazioni di 
interconnessioni tra le reti di diversi Comuni. 
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Servizio Depurazione 

 

Servizio depurazione 

 
Acque Veronesi nel 2012 ha gestito 65 impianti di depurazione la cui suddivisione per fasce di potenzialità è 
la seguente: 
 

 
 
Come si può vedere dal grafico, il maggior numero di impianti appartiene alla fascia di potenzialità più 
bassa in quanto, specialmente nella zona di pianura, la conformazione geomorfologica del terreno e la 
dislocazione degli insediamenti abitativi non permettono una facile centralizzazione.  
Il depuratore con maggiore potenzialità è l’impianto al servizio della città di Verona e dei Comuni limitrofi di 
Buttapietra, Negrar e Grezzana, progettato per trattare una potenzialità nominale di 410.000 AE. 
 
Come si può vedere dai dati rappresentati nella tabella sottostante, in generale la potenzialità nominale 
degli impianti non è stata ancora raggiunta. 
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Il consumo totale di energia elettrica è stato poco più di 20 milioni di kWh e la produzione di fango è stata 
all’incirca di 40.000 tonnellate. Il destino principale dei fanghi di depurazione è stato anche nel 2012 il 
compostaggio. 
 
Il costo specifico della depurazione per il distretto montano è superiore agli altri distretti in quanto su tre 
dei cinque impianti è utilizzata, al posto della sedimentazione secondaria, la filtrazione su membrane che 
comporta un dispendio di energia maggiore. Questo schema di impianto è stato scelto per più motivazioni: 
garantisce delle ottime performance di depurazione anche in condizioni critiche come possono essere 
quelle climatiche invernali, permette di realizzare impianti compatti, permette di ottenere valori dei 
parametri in uscita conformi allo scarico su suolo ed è propedeutico per un eventuale riutilizzo delle acque 
depurate. 
 
Vasche imhoff 

 
Al comparto depurativo in gestione ad Acque Veronesi fanno parte anche le vasche imhoff. Questo tipo di 
trattamento è molto diffuso nelle zone montane della Lessinia nelle quali molto spesso risulta oneroso il 
collettamento delle varie contrade ad un unico impianto centralizzato. Le vasche settiche tipo Imhoff sono 
costituite da una vasca principale (digestione anaerobica) che contiene al suo interno un vano secondario 
(di sedimentazione). 
La normativa vigente legiferante in materia di tutela delle acque (PTA 2009) stabilisce, a seconda delle 
caratteristiche geomorfologiche del territorio, zone omogenee di protezione stabilite dall’articolo 18 del 
PTA. Si individuano per ognuna di esse delle soglie diverse di popolazione (S), sotto alle quali è ritenuto 
appropriato utilizzare trattamento primario come la vasca Imhoff delle acque reflue urbane. 
I sistemi di trattamento, impiegati in conformità alle soglie di potenzialità, che recapitano in corpo idrico 
superficiale o sul suolo, sono soggetti esclusivamente al rispetto di un rendimento atto a garantire una 
percentuale minima di riduzione rispetto  
 
al refluo in ingresso pari al 50% per i Solidi Sospesi Totali e al 25% per il BOD5 ed il COD. Per ottemperare a 
tale prescrizione sono stati realizzati pozzetti di campionamento a monte e a valle delle vasche imhoff per 
consentire le operazioni di campionamento e quindi il calcolo del rendimento di abbattimento degli 
inquinanti. 
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È da segnalare che nel mese di aprile 2012 si è provveduto alla dismissione di tre vasche imhoff del Comune 
di Sant’Anna d’Alfaedo. 
 
La cogenerazione 

 
Il ciclo produttivo dell’impianto di depurazione di Verona ha inserito al suo interno una sezione di 
digestione anaerobica dei fanghi prodotti dall’attività depurativa. Lo scopo di tale trattamento è la 
stabilizzazione anaerobica del fango primario e secondario con la conseguente produzione di biogas dal 
quale viene effettuato un recupero di parte dell’energia elettrica necessaria a far funzionare il più grande 
impianto di depurazione di Acque Veronesi. 
 
L’impianto di cogenerazione utilizza per il proprio processo una potenza termica pari a 692 kW con 
emissioni di CO² pari a 500 mg/Nm3 ( = milligrammi/Normal – metro-cubo). Le performance di rendimento 
nell’anno 2012 hanno visto l’utilizzo di 2,20 kW prodotti per metro cubo di biogas. Il 53% dell’energia 
elettrica totale consumata dall’impianto di depurazione è stato prodotto da biogas con un conseguente 
risparmio effettivo dell’energia elettrica prelevata da rete pari a circa 4.320.000 kW. 
La percentuale di utilizzo di biogas su quello prodotto ha toccato un valore pari a quasi 92%. 
 

Servizio Fognatura 

 
La rete fognaria si sviluppa nel territorio per 2.543 km ed è principalmente di tipo misto (raccoglie cioè 
acque reflue e di drenaggio stradale nella stessa tubazione); nel Comune di Verona si gestiscono inoltre 
anche le reti di fognatura bianca disciplinate da appositi contratti di servizio. La rete è caratterizzata da 
numerosi impianti di sollevamento in quanto il territorio gestito, fatta eccezione per il distretto Montano, è 
per la maggior parte pianeggiante.  
 
Nell’anno gestionale 2012 si è proseguita l’attività di ricerca delle acque parassite nella rete fognaria. Le 
“acque parassite” in fognatura sono quella parte della portata non conforme né per qualità né per quantità 
al sistema fognario in oggetto. Solitamente, infatti, sono costituite da acque pulite che non dovrebbero 
essere recapitate in fognatura perché non necessitano di trattamento come ad esempio sfiori di canali di 
irrigazione, acqua di falda, piccoli torrenti, sfiori impianti di acquedotto,… 
Il problema delle infiltrazioni è determinato dal fatto che esse hanno un effetto negativo sull’efficienza 
degli impianti di trattamento delle acque reflue. In particolari condizioni tale sovraccarico può raggiungere 
valori particolarmente elevati, determinando un’indesiderata diluizione del carico inquinante addotto 
all’impianto, con un conseguente mal funzionamento del comparto biologico. Il transito di acque parassite 
in fognatura comporta, inoltre, un dispendio energetico superfluo per il sollevamento e il successivo 
trattamento. 
Lo campagna di monitoraggio e individuazione degli apporti anomali in fognatura prevede l’esecuzione di 
un’analisi idraulica a scala di macro bacini fognari finalizzata all'individuazione delle aree più vulnerabili alle 
acque parassite, sia in termini di infiltrazioni che di esfiltrazioni. Sulla base di una conoscenza precisa del 
funzionamento e della configurazione della rete fognaria vengono posati degli strumenti di misura per 
alcune settimane in grado di registrare in continuo la portata, la velocità, il livello e la temperatura del 
refluo transitante.  
I risultati della campagna sono basati sull’analisi del segnale registrato in ogni punto di misura e 
sull’esecuzione del bilancio idrico per ogni macrobacino fognario sia in tempo secco sia di pioggia, il quale 
porta alla valutazione dei punti critici durante gli eventi piovosi e alla stima della portata delle infiltrazioni 
parassite in tempo secco. La relazione idraulica è integrata da elaborati grafici con indicazione cartografica 
dei punti di misura eseguiti e delle criticità per ogni macrobacino fognario. 
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Area automazione e Telecontrollo 

 
L’attività di telecontrollo 

 
Il Servizio Automazione e TLC nel 2012 ha risentito in maniera sostanziale della riduzione degli investimenti; 
riguardo all’attività d’implementazione di nuove periferiche si è attinto alle risorse della Direzione Tecnica 
per quanto attiene ai sollevamenti fognari di nuova installazione, alle risorse stanziate nel 2011 per il 
completamento di impianti già predisposti. 
Al 31 dicembre 2012 l’incremento degli impianti telecontrollati è stato di 19 unità che porta ad un totale di 
466 impianti telecontrollati. I 19 impianti implementati sono così suddivisi: 6 centrali acquedotto/serbatoi, 
11 nuovi sollevamenti fognari, 2 depuratori. 
A fine 2012 sono state predisposte e realizzate le specifiche tecniche e l’acquisto degli apparati per 
realizzare nel 2013 otto sollevamenti fognari, una centrale acquedotto . 
Nel corso del 2012 si è proceduto al rinnovo tecnologico di due centrali acquedotto per consentirne il 
funzionamento con la massima efficienza possibile e riducendone i costi di comunicazione.  
L’attività dell’area TLC, per quanto riguarda le periferiche in gestione, si è orientata alla manutenzione su 
guasto, come attività prevalente, e all’ottimizzazione della comunicazione con gli impianti, dismettendo 
supporti di comunicazione costosi e poco efficienti: linee telefoniche analogiche, CDA, sostituendole con 
comunicazione wireless in GPRS, maggiormente performanti, consentendone il monitoraggio attraverso 
protocolli di rete standard Web-oriented. 
La parte relativa al centro di telecontrollo, il cuore del sistema di supervisione di Acque Veronesi, ha 
ottenuto, a partire dal mese di Agosto, un finanziamento pari a 110.000 Euro che ci ha permesso di mettere 
in sicurezza il sistema di supervisione ,dando la possibilità di garanzia di sviluppo per gli anni prossimi. 
Il progetto di upgrade del sistema centrale si è sviluppato su due filoni: upgrade SCADA Selta per un 
ammontare di 60.300 Euro, il nuovo supervisore ZENON per restanti 49.700 euro. 
Il progetto di sviluppo del centro si era reso necessario per raggiunti limiti di periferiche telecontrollabili; 
con la prima parte del progetto, il rinnovo del supervisore SELTA, si è inteso mantenere efficiente la parte 
storica di telecontrollo impianti, affrontando le problematiche di apertura verso protocolli standard di 
comunicazione e svincolando il centro dal problema del raggiunto limite di periferiche telecontrollabili. 
Questo ha evitato ad Acque Veronesi di dover mettere mano all’aggiornamento tecnologico delle 
periferiche storiche e più critiche, relativamente alla città di Verona ed alla lessinia per le centrali e serbatoi 
del servizio Acquedotto. 
Il nuovo supervisore ZENON,  individuato attraverso un lavoro di circa due anni di verifiche e confronti con 
più SCADA  presenti sul mercato, darà la possibilità ad Acque Veronesi di accelerare le operazioni di 
implementazione dei telecontrolli di impianti periferici, compatibilmente con le risorse economiche messe 
a disposizione. 
 
Nel 2012 il progetto per la realizzazione del sistema di geolocalizzazione dei mezzi di Acque Veronesi, 
attivato verso la fine del 2011, ha permesso alla Società di proseguire nel processo di ottimizzazione del 
servizio del pronto intervento. Ad oggi i dati maggiormente significativi, ricavati dal sistema di 
geolocalizzazione, si riferiscono al monitoraggio in tempo reale della sicurezza del Personale Operativo. 
Alla Centrale Operativa sono arrivati 7.768 segnalazioni di allarme così suddivisi: 6620 segnalazioni di 
mancato accreditamento dell’Operatore sul mezzo, 234 allarmi per attivazione del pulsante antipanico 
mobile, 448 segnalazioni di allarme antipanico dal mezzo di trasporto, 446 allarmi velocità automezzo non 
consentita. 
Per ogni allarme, come previsto dalla procedura, il Personale del NOC si è attivato per verificare e/o 
informare l’utilizzatore dell’automezzo di quanto rilevato dal sistema ed accertarsi delle reali condizioni 
fisiche degli Operatori esterni. 
Altri dati significativi, monitorati con il sistema, si sono ricavati dai parametri rilevati dal geolocalizzatore 
come i Km percorsi dai singoli mezzi e le ore di effettiva circolazione . 
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I dati raccolti hanno evidenziato quanto segue: Totale Km percorsi dai 70 automezzi nei 12 mesi sono pari a 
1.114.048 Km, con una media di 92.837 Km mese ,pari a 4.641 Km giorno; ogni mezzo ha percorso 
mediamente 71.5 Km giorno . 
Le ore totali con mezzi in movimento sono 35.020 ore annue ,con una media di 2.918 ore mese ed un 
utilizzo per singolo mezzo di circa 41 ore mese pari a circa 2 ore giorno, che corrispondono al 25% circa 
dell’intera giornata lavorativa per singolo Operatore. 
Questi dati generali diventano “dati sensibili” quando analizzati per singolo mezzo; gestiti dai responsabili 
di Distretto, realizzano la parte del progetto legata al miglioramento nella pianificazione delle attività 
programmate dai responsabili di Zona. 
 
L’ottimizzazione possibile si riferisce alla gestione degli interventi delle squadre operative per attività più 
efficaci verso la clientela, con minor dispendio di risorse sia economiche che fisiche. 
 
Le attività del reparto TLC sono proseguite nella manutenzione degli impianti già in telecontrollo attraverso 
la pianificazione annuale e straordinaria a seguito guasto. Questa parte ha prodotto interventi mediamente 
rivolti al rinnovo tecnologico degli apparati di comunicazione, dismettendo sistemi di trasmissione di tipo 
analogico che utilizzano coppie telefoniche cablate (CDA) con sistemi wireless tipo GSM-GPRS-Ponti radio, 
la manutenzione della parte di alimentazione di sicurezza, gli apparati di Telecontrollo locali. 
Gli impianti manutentati nel 2012 risultano essere pari a 53 che corrisponde all’11% degli impianti collegati 
al centro di supervisione e corrisponde alle attività previste annualmente per questa tipologia di lavori. 
Per guasti monitorati con il sistema di supervisione si sono effettuati circa 323 interventi con personale del 
TLC sia in orario normale che reperibile. 
 
Per quanto riguarda la sicurezza degli impianti e sedi di Acque Veronesi, nel mese di Gennaio 2012 si sono 
concluse le attività di implementazione degli apparati per la videosorveglianza delle sedi periferiche e 
magazzini del Distretto Pianura. 
Quest’attività ha consentito ad Acque Veronesi di uniformare e centralizzare presso il Nucleo Operativo 
Centralizzato tutte le segnalazioni di intrusione estranei provenienti dalle sedi e impianti periferici e di 
procedere con la gara per il service di vigilanza su tutti gli impianti e sedi, con un’unica società di Vigilanza. 
 
Grazie a tutto ciò si è arrivati ad espletare la gara per la fornitura di servizio di pronto intervento e controllo 
della sicurezza degli impianti di tutta la Provincia con un unico fornitore del servizio. 
Il contratto realizzato ha durata triennale ed ha portato ad una ulteriore e sensibile riduzione dei costi 
operativi che passano dai 16.600 Euro annui a 10.440 Euro annui con una riduzione pari a circa il 37%. 
Le attività del servizio TLC si evidenziano ulteriormente attraverso il lavoro degli Operatori della Centrale 
Operativa di Controllo;  
Le attività previste si possono distinguere in due tipologie che fanno sempre capo ad un unico Operatore in 
turno: primario, perché non differibile, il contatto con la Clientela per la segnalazione di guasti gravi ed 
urgenti e le anormalità nella fornitura dei servizi erogati, nel restante tempo a disposizione, mediamente il 
50% durante le ore centrali della giornata lavorativa, la gestione in tempo reale degli impianti in 
telecontrollo. 
Nel 2012 il NOC ha visto aumentare il numero dei Clienti serviti per l’aggregazione in Acque Veronesi di due 
nuovi comuni: Colognola ai Colli e Castel d’Azzano. 
Ammontano così a circa 320.000 i contratti di fornitura in essere che fanno riferimento per le 
problematiche quotidiane ad Acque Veronesi e gestiti per le criticità dal NOC. 
Oltre all’aumento della Clientela il Personale della Centrale Operativa si è visto aumentare il carico di lavoro 
per effetto di due periodi di forte criticità climatica: nel mese di Febbraio per il gelo che ha comportato la 
rottura di un numero elevato di contatori e la mancata fornitura del servizio idrico per congelamento delle 
tubazioni, nel periodo estivo ,tra i mesi di Luglio e Agosto ,per la perdurante siccità e le alte temperature 
che hanno, anche in questo caso, messo a forte rischio la stabilità della fornitura del servizio idrico. 
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I tentativi di accesso al sistema di segnalazione guasti sono risultati 29.166, con un incremento pari a +15% 
sul 2011. La capacità di risposta si è attestata a 24.301 contatti reali con la Clientela, pari ad un incremento 
del +10.5% sul 2011. La risposta telefonica, pur abbassandosi in valore percentuale rispetto alle telefonate 
in ingresso, si è dimostrata comunque superiore di 3.3 punti percentuali sul limite previsto come minimo 
valore di risposta ai Clienti di Acque Veronesi. 
I contatti telefonici gestiti dalla Centrale Operativa hanno prodotto verso i reparti Gestori 15.727 Ordini di 
Intervento per guasti urgenti e/o da mettere in programmazione e verifica, con un aumento del +14% 
rispetto al 2011. I dati sono meglio evidenziati nella tabella allegata. 
 
 

Segnalazione guasti NOC - Odi Generati 

  2008 2009 2010 2011 2012 

Telefonate in ingresso 19.300 23.484 26.285 25.341 29.166 

Telefonate evase 14.717 19.625 21.428 21.977 24.301 

Totale ODI generati 6.389 10.883 13.664 13.795 15.727 

ODI guasti Acqua 5.113 9.100 9.976 9.975 11.539 

ODI guasti Fognatura 1.276 1.783 3.688 3.820 4.188 
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Servizio Qualità del prodotto 

 
La qualità e la sicurezza del prodotto erogato 

 
I livelli di qualità del prodotto erogato sono definiti nella Carta dei Servizi in accordo con i principi 
fondamentali della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994. 
 
Acqua potabile 

 
La qualità dell’acqua destinata al consumo umano, distribuita attraverso la rete acquedottistica, viene 
assicurata tramite il prelievo da falde idriche profonde, o da sistemi di trattamento in grado di garantirne la 
salubrità, e monitorata da assidui e costanti controlli di laboratorio su campioni prelevati in punti 
significativi della rete idrica. La qualità dei controlli analitici è garantita da metodiche ufficiali utilizzate per 
la verifica dei valori di parametro, accreditate secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 che 
riconosce al laboratorio la competenza tecnica in conformità alle prescrizioni imposte dai metodi di analisi e 
operando secondo i requisiti della norma UNI EN ISO 9002. 
Il controllo continuo e costante della qualità dell’acqua distribuita, la valutazione delle caratteristiche e 
degli inquinanti presenti nei reflui degli scarichi fognari e dei processi depurativi costituiscono un fattore 
fondamentale per il presidio, la protezione e la salvaguardia dell’ambiente idrico, che rappresentano 
elementi strategici di Acque Veronesi.  
Le attività sono pianificate con programmi per il controllo e la verifica dei limiti imposti dalle norme cogenti 
e per assicurare un ottimale funzionamento degli impianti: la collaborazione con gli Enti di controllo e con 
alcune Università costituiscono un ulteriore elemento di confronto per l’ottimizzazione dei processi ed il 
miglioramento della qualità del servizio offerto. 
Nel corso del 2012 sono ulteriormente proseguite le attività di miglioramento che hanno portato allo 
sviluppo di un manuale di autocontrollo e di nuove e migliori tecniche di analisi (soprattutto per quanto 
riguarda il controllo di metalli ed altri microinquinanti nelle acque di falda) e di visualizzazione dei dati 
analitici tramite sistemi di accesso controllato nella rete locale aziendale e di segnalazione degli interventi 
più urgenti. 
Per la garanzia della qualità del servizio fornito ci si avvale principalmente delle seguenti attività:  

 pianificazione dei controlli e supporto tecnico-scientifico per l’erogazione dell’acqua destinata al 
consumo umano (piano di autocontrollo secondo le indicazioni di cui alla Dgrv 15/2009); 
 verifiche degli scarichi di insediamenti produttivi e supporto tecnico per la verifica dell’accettabilità 

dello scarico; 
 analisi di Laboratorio sulle matrici di interesse aziendale. 

 
Acqua destinata al consumo umano 

 

I requisiti di qualità delle acque destinate al consumo umano vengono garantiti attraverso controlli chimici 
e biologici approfonditi e diffusi sul territorio di competenza della provincia di Verona.  
Nel corso del 2012 sono state verificate le caratteristiche dell’acqua, in tutti i punti di approvvigionamento 
e di distribuzione gestiti da Acque Veronesi, secondo un piano-programma inviato preventivamente alle 
Aziende ULSS competenti per territorio, che ha portato ad analizzare 3.660 campioni per un totale di circa 
72.000 analisi confermando l’impegno nella puntuale verifica dei livelli di controllo dell’acqua erogata unito 
ad una sistematica e approfondita verifica dei sistemi di potabilizzazione. I controlli in rete e nei serbatoi di 
accumulo hanno comportato il prelievo di 1.800 campioni per un totale di circa 43.000 analisi mentre il 
controllo sui punti di captazione e sugli impianti di trattamento ha richiesto il prelievo di 1.800 campioni 
per un totale di 29.000 parametri, a dimostrazione della grande attenzione volta al un controllo preventivo 
nei punti di approvvigionamento e nei sistemi di trattamento in accordo con le indicazioni normative per i 
controlli interni.  
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Le attività svolte hanno permesso di accertare la buona qualità dell’acqua distribuita da Acque Veronesi 
che mostra infatti caratteristiche assolutamente adatte all’alimentazione umana e comparabili con alcune 
delle più diffuse acque minerali vendute in bottiglia. 
Le analisi, svolte dal laboratorio in collaborazione con il personale addetto alla gestione degli impianti e 
delle reti, sono di due tipi: 
 di routine, che hanno lo scopo di determinare la qualità e la quantità dei costituenti principali; 
 di verifica, con le quali si svolge un controllo specifico e approfondito per quanto riguarda la presenza 

di possibili contaminanti chimici o biologici. 
 
Per un dettaglio puntuale e approfondito circa i risultati delle analisi effettuate, si rimanda alla sezione 
Analisi dell’Acqua sul sito di Acque Veronesi (http://www.acqueveronesi.it/analisiH2O.asp). 

 
Acque di scarico  

 
La normativa ambientale relativa agli scarichi di acque reflue (D.Lgs. 152/2006, Piano di Tutela delle Acque 
della Regione Veneto, Regolamento di fognatura dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale) prevede che 
il gestore del Servizio Idrico Integrato organizzi un adeguato servizio di controllo degli scarichi industriali. 
 
Le attività del Settore Tutela Ambientale della Società in tale ambito sono quindi rivolte: 
 all’accertamento della qualità e quantità di refluo immesso nelle reti fognarie (tramite sopralluoghi 

tecnici, verifiche del ciclo produttivo e dell’assetto della rete fognaria aziendale); 
 alla programmazione di prelievi di campioni di scarichi da insediamenti produttivi che recapitano nella 

fognatura per una verifica del rispetto dei limiti di emissione indicati dalla normativa e per una 
valutazione dell’accettabilità del refluo nell’impianto di trattamento ricevente; 

 alle verifiche tecniche sulla conformità dello scarico (valutazione della conformità degli allacci, 
valutazione del carico inquinante dello scarico e dell’eventuale processo depurativo, valutazione di 
composti tossici per l’ambiente). 

 
Nel 2012 sono stati effettuati più di 500 sopralluoghi tecnici ai fini della verifica del rispetto della 
normativa cogente degli scarichi industriali che hanno portato al prelievo di circa 670 campioni (tra scarichi 
industriali e collettori fognari) per un totale di 9.800 determinazioni analitiche.  
A seguito dei controlli effettuati negli scarichi industriali sono state emesse, in caso di situazioni non 
conformi, comunicazioni e diffide volte alla regolarizzazione dello scarico secondo le indicazioni normative 
e le procedure adottate da Acque Veronesi. 
Sempre nel 2012 sono state definite, nell’ambito delle autorizzazioni allo scarico dei reflui provenienti da 
particolari attività, alcune attività volte a perfezionare il controllo da remoto, tramite collegamento 
telefonico, degli scarichi industriali che per quantità o qualità possono comportare dei rischi alla rete 
fognaria o all’impianto di trattamento ricevente.  
 
Laboratorio Analisi 

 
Il Laboratorio Analisi rappresenta l’elemento centrale del Servizio Qualità del Prodotto (ora Servizio Qualità) 
in quanto effettua tutte le attività analitiche di Acque Veronesi volte al controllo dei prodotti, servizi e 
impianti in gestione. Nel 2012 sono state eseguite, in totale, 133.000 determinazioni analitiche su quasi 
12.000 campioni confermando il precedente valore medio di circa 11 analisi per ogni campione: le analisi 
chimiche sono state preponderanti in confronto a quelle microbiologiche (rispettivamente 122.500 contro 
10.500) per effetto dei vincoli normativi che impongono maggiori controlli di tipo chimico. I controlli 
routinari costituiscono circa l’80% delle attività analitiche del laboratorio e sono effettuate per il 
monitoraggio continuo dei prodotti e servizi erogati. Sono in corso attività di ammodernamento del 
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laboratorio analisi che dovrebbero permettere un miglioramento continuo delle prestazioni analitiche al 
fine di individuare con sicurezza potenziali situazioni di non conformità nei servizi svolti. 
 
È attiva la visualizzazione in tempo reale, tramite intranet aziendale, dei dati analitici validati dal 
laboratorio allo scopo di fornire un’efficace informazione al personale che ha in carico la gestione delle reti 
e degli impianti per una migliore e più rapida comunicazione degli esiti analitici. Sono previsti per il 2013 
miglioramenti sulle modalità di informazione dei dati analitici in tempo reale con ottimizzazioni sulla 
visualizzazione e localizzazione dei punti di prelievo. 
 
La qualità dei dati ottenuti (riferibilità e rintracciabilità delle attività analitiche) è costantemente verificata 

con la partecipazione a circuiti di confronto interlaboratorio, organizzati da enti riconosciuti a livello 
internazionale, che permettono di verificare in pratica l’affidabilità dei risultati analitici. 
 
È attivo dal 2010 un sistema di allerta con invio immediato di segnalazioni per permettere interventi 
tempestivi per la risoluzione delle situazioni non conformi. È previsto per il 2013 un miglioramento del 
sistema che permetta di individuare le situazioni più critiche da segnalare immediatamente agli enti sanitari 
di controllo (aziende ULSS competenti per territorio e Comuni) in modo da poter migliorare l’efficacia degli 
interventi e la collaborazione per il miglioramento del servizio offerto.  
 

Servizi alla clientela e fatturazione 

 

Il contesto di riferimento 

 
Il settore idrico riguarda la gestione integrata dell’erogazione di acqua potabile, della raccolta delle acque 
reflue e della loro depurazione ed ha trovato regolazione: in precedenza con la legge n. 36 del 5 maggio 
1994 (Legge Galli), successivamente con il D.Lgs. n. 152/2006 (Testo Unico Ambientale), normative che 
hanno avviato il riordino dei servizi attraverso la costituzione degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), al fine 
di superare la frammentazione delle gestioni con obiettivi di efficienza e qualità. 
 
 
Otto sono gli Ambiti Territoriali Ottimali all’interno della Regione Veneto.  

 
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (AATO) “Veronese”, ha suddiviso il territorio dell’ATO Veronese in 
due aree: Area Veronese e Area del Garda. 
Con deliberazione n. 1 del 4.2.2006 la stessa Assemblea d’Ambito aveva affidato alla società “Acque 
Veronesi”, allo scopo costituita, la gestione del Servizio Idrico Integrato nell’Area Veronese. 
Le principali disposizioni per l’esecuzione del servizio sono dettate dall’Autorità d’Ambito, non solo 
attraverso la Convenzione di affidamento del servizio stesso, ma anche per mezzo dell’emanazione di una 
serie di atti di natura generale, quali: 

 delibera n. 6 del 2.7.2007 in materia di Carta dei Servizi descritta nella sezione “Performance 
Sociali, i nostri Clienti, le tariffe” e pubblicata integralmente sul nostro sito 
www.acqueveronesi.it/regolamenti7.asp; 
 delibera n. 5 del 2.7.2007 in materia di Regolamento del servizio di acquedotto; 
 delibera n. 2 del 2.7.2007 in materia di Regolamento del servizio di fognatura 
 delibera n.9 del 9.12.2012 in materia di Regolamento del servizio di fognatura e depurazione e altri 

di natura specifica in materia di articolazione tariffaria per la Clientela diffusa e in materia di scarichi 
industriali in fognatura. In tale ambito va sottolineato che l’Autorità d’Ambito, con propria delibera in 

materia di “articolazione tariffaria” (n. 10 del 20/12/2011) per la prima volta ha apportato alcune 
modifiche sulla struttura della tariffa: in particolare è stata ridotta a 18 Euro annui la quota fissa per 
usi domestici residenti e, per quanto riguarda la “tariffa per famiglie numerose”, in vigore 
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dall’1.1.2008, è stato allargato lo scaglione di consumo per ogni componente aggiuntivo il nucleo 
familiare oltre il 4°, passando da 25 a 50 mc pro-capite. 

 
Fondi di Solidarietà: 
Con decorrenza 2009 e 2010, erano stati istituiti dall’Autorità d’Ambito due fondi denominati: 

 “fondo di solidarietà”, il quale consiste in un accantonamento di Euro/mc 0,002, il cui utilizzo è 
finalizzato al sostegno di utenze in stato di bisogno; 
 “fondo internazionale di solidarietà”, il quale consiste in un accantonamento di Euro/mc 0,005, il 

cui utilizzo è finalizzato al sostegno di progetti solidali internazionali.  
L’applicazione delle aliquote per l’alimentazione dei due fondi di solidarietà sociale ed internazionale di cui 
alle deliberazioni AATO n.12 del 24/11/2008 e n. 12 del 14/12/2009 cessa con il 31.12.2012 come da 
comunicazione della Autorità d’Ambito prot. 207/13 del 7.2.2013  
  
Rimborso della depurazione ai sensi della sentenza della Corte Costituzionale n°335/2008 
 
La Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 14, comma 1, della legge 5 
gennaio 1994, n. 36 e dell’articolo 155, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 nella parte in 
cui prevedono che “la quota di tariffa riferita ai servizi di pubblica fognatura e di depurazione sono dovute 
dagli utenti anche nel caso in cui manchino impianti di depurazione o questi siano temporaneamente 
inattivi.” Pertanto, la tariffa per la depurazione delle acque, che è pagata contemporaneamente con il 
canone acquedotto e fognatura, non è dovuta per gli utenti che non sono collegati ad impianti di 
depurazione attivi.  
Sull’argomento sono successivamente intervenuti prima l’art. 8 sexies della L. n. 13/2009, che ha stabilito 
che dalle somme da rimborsare dovranno essere dedotti eventuali oneri sostenuti per le spese che vanno 
dall’avvio della progettazione delle opere fino alla loro realizzazione relativamente al periodo oggetto del 
rimborso, e successivamente il D.M. n. 102 del 30 settembre 2009 relativamente alla procedura di rimborso 
delle quote indebitamente pagate dagli utenti. 
Con delibera n. 22 del 25 ottobre 2012, l’Autorità d’Ambito Veronese ha completato la procedura per 
l’individuazione degli utenti aventi diritto al rimborso del canone di depurazione, in attuazione alla 
sentenza n. 335/2008. 
Il Gruppo di lavoro, interno all’Azienda, già precedentemente costituito, ha proseguito nella propria analisi 
tecnica ed economica al fine di accertare in modo univoco i soggetti titolati al rimborso e le somme di 
competenza, ma a seguito di alcune inesattezze riscontrate, è stato necessario sospendere ogni rimborso e 
provvedere ad una ulteriore analisi dei dati che sarà conclusa con i primi mesi del 2013. Nonostante il 
ritardo avuto, l’Azienda rispetta i termini previsti dalla norma, che fissa in 5 anni a decorrere dal 1° ottobre 
2009 la scadenza ultima per poter procedere ai rimborsi. 
 
I Clienti di Acque Veronesi 

 
L’utilizzo della risorsa idrica da parte dei Clienti di Acque Veronesi abbraccia le seguenti tipologie: 

 Domestico 
 Industriale, commerciale e servizi 
 Comunale 

 Allevamento animali 
 Forfait e antincendio 

 
Di seguito per ogni tipologia sono indicati i m3 di acqua venduti nel 2011 e nel 2012. 
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Le tariffe  

 

La fatturazione dei consumi avviene con ciclicità trimestrale, alternando una bolletta di acconto con una di 
saldo a lettura. Nella bolletta di acconto il consumo del contatore è stimato sulla base dei dati storici 
disponibili o, in assenza degli stessi, della tipologia contrattuale (uso domestico, uso industriale ecc.).  
 
Le tariffe e le relative articolazioni sono state determinate per l’anno 2012 dall’Autorità d’Ambito in modo 
da assicurare la copertura integrale di tutti i costi e le remunerazioni consentite dalla legge. 
 
Le tariffe applicate nel 2012 sono state determinate applicando ancora il “metodo normalizzato per la 
definizione delle componenti di costo e la determinazione della tariffa di riferimento del Servizio Idrico 
Integrato” emanato con D.M. LL. PP.1 agosto 1996, ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge 5 gennaio 
1994 n. 36 (c.d. Legge Galli) e delle eventuali successive modifiche ed integrazioni del metodo e della 
legislazione vigente. 
 
L’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/11 ha trasferito all’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas “le funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate 
con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 481/95” e sopprimendo, contestualmente, 
l’Agenzia nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua; 
In particolare, sono state trasferite all’Autorità le funzioni inerenti la definizione delle componenti di costo 
dei servizi idrici, finalizzate alla determinazione delle tariffe. 
Con la deliberazione 347/2012/R/IDR, sono stati posti, in capo ai gestori del servizio idrico integrato, alcuni 
obblighi di invio dei dati rilevanti ai fini della definizione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013; con la 
deliberazione 412/2012/R/IDR, il termine previsto dalla deliberazione 347/2012/R/IDR per la trasmissione 
dei dati all’Autorità e agli Enti d’Ambito è stato prorogato al 31 ottobre 2012. 
Con la deliberazione 28 Dicembre 2012 n. 585/2012/R/IDR, è stato approvato il metodo tariffario 
transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013 fissando  la scadenza del 31 
marzo 2013 relativamente alla trasmissione della proposta tariffaria e dell’aggiornamento del piano 
economico finanziario del Piano d’Ambito (di seguito: PEF). 
 
 
La ATO Veronese in data 29 Aprile 2013  ha predisposto il calcolo dei Vincoli ricavi del Gestore degli esercizi 
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2012 e 2013 che hanno determinato un moltiplicatore tariffario denominato teta ( ϑ ) pari ad 1,035 per il 
2012 ed 1,094 per il 2013. 
 
Si rinvia ai “Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio”  di questa Relazione per ulteriori 
informazioni. 
 
La bolletta 

 

Il documento tramite il quale Acque Veronesi riscuote il corrispettivo del servizio è comunemente noto 
come “bolletta”.  
Essendo un documento che entra in tutte le case dei Cittadini, oltre ad essere strumento di incasso, la 
bolletta è anche un oggetto prezioso che aiuta l’azienda nel fornire informazioni ed inoltrare 
comunicazioni, volte a migliorare non solo il servizio diretto e specifico, ma anche il rapporto in generale 
con il Cliente. La bolletta è quindi frutto di importanti sinergie che come sempre coinvolgono varie aree 
gestionali di Acque Veronesi, partendo dagli aspetti che riguardano la lettura dei consumi ed il loro 
controllo, la gestione delle tariffe e dei calendari di lettura dei contatori, fino ad arrivare alla stampa ed al 
recapito ai Clienti. 
 
Dopo il rinnovamento grafico eseguito nel 2010 teso a rendere la bolletta più immediatamente leggibile e 
facilitare la comunicazione, particolare attenzione è stata posta nell’aggiornamento delle informazioni alla 
clientela. Informazioni non solo generaliste ma sempre più specifiche e mirate alle situazioni particolari 
della singola utenza. 
 
L’emissione continua delle bollette permette di razionalizzare le punte di lavoro, ottimizzare l’efficienza e 
garantire fluidità nel flusso di cassa. Ciò vuol dire che quotidianamente si svolgono un po’ tutte le attività: 
dalla lettura dei gruppi di contatori, al controllo degli stessi ed all’emissione di nuovi gruppi di bollette, 
provvedendo quindi quotidianamente al recapito delle fatture presso i domicili dei Clienti. 
La gestione della fatturazione è quindi una macchina complessa, che non può mai fermarsi, pena 
l’accumulo di ritardi, con conseguenze spiacevoli non solo nei confronti della clientela, ma anche di 
carattere economico e finanziario per l’Azienda. 
 
Rilevante la crescita di Acque Veronesi, per numero di Clienti, contatori, bollette emesse e fatturato: 
dall’avvio al primo marzo del 2007, dove erano state acquisite le prime 180.000 utenze, si è passati, 
progressivamente e con aggregazioni successive, alle 332.000 utenze al 31 dicembre 2012 (ultimi due 
comuni acquisiti nel 2012 Castel d’Azzano e di Colognola ai Colli). 
 
L’unificazione della struttura tariffaria già realizzata dalla Autorità d’Ambito con delibera del 2 luglio 2007, 
si è completata nel 2012 anche con l’unificazione dei valori tariffari: dal 01 gennaio 2012 sono scomparse le 
differenziazioni tariffarie per area geografica e tutti i clienti di Acque Veronesi pagano la stessa tariffa 
indipendentemente dal comune di residenza.   
 

Relazioni con i Clienti  

 
Acque veronesi ha nove uffici aperti al pubblico, che sono a disposizione degli Utenti residenti in un 
territorio comprendente i vari Comuni, posti mediamente in un raggio di dieci chilometri dalla sede. Sono 
disponibili inoltre tre sportelli di cortesia, frutto di accordi con le amministrazioni. Sono attivi in spazi e con 
personale messo a disposizione dagli enti locali e si occupano solo di alcune pratiche amministrative, con 
competenze limitate al territorio municipale. 
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L’attenzione ad un rapporto d’interscambio e di attenzione con i Cittadini costituisce l’obiettivo primario di 
Acque Veronesi che si propone di rispondere alle loro esigenze in modo sempre più adeguato, puntuale ed 
innovativo.  
 
La nostra società opera attraverso i seguenti canali:  

• Sportelli aperti al pubblico  

• Sportelli Cortesia  

• Call Center con numero verde 800 735300  

• Pronto intervento con numero verde 800 734300 attivo 24 ore su 24 

• Sito internet: www.acqueveronesi.it 

• Richiesta informazioni commerciali e relazioni con il pubblico: urp@acqueveronesi.it 

• Richiesta chiarimenti e duplicati bollette: contabilitaclienti@acqueveronesi.it 

• Indirizzi e-mail: info@acqueveronesi.it; contabilitaclienti@acqueveronesi.it 

• Ufficio Relazioni con il Pubblico (indirizzo e-mail urp@acqueveronesi.it) 
 
I nostri Sportelli aperti al pubblico, sono a disposizione degli Utenti in un territorio comprendente vari 
Comuni, posti ad un raggio di dieci chilometri dalla sede e che consentono alla Società di essere vicina ai 
Cittadini.  
 
La scelta di avere questa presenza sul territorio rispecchia la filosofia gestionale caratterizzata dal garantire 
un rapporto con i Clienti, non solo professionale, ma anche umano, grazie ad operatori qualificati, i quali, 
essendo loro vicini, costituiscono un punto di riferimento per ogni esigenza.  
Ogni sede di sportello è punto di riferimento per le zone limitrofe, anche se una caratteristica peculiare 
della rete è che i Clienti possono recarsi negli Uffici di una qualsiasi sede territoriale e accedere ai servizi 
riguardanti l’intero territorio di competenza di Acque Veronesi, nel modo più completo e diretto.  
 
Negli Sportelli aperti al pubblico, si possono espletare tutte le tipologie di pratiche. Dalla richiesta di 
fornitura e di stipula del contratto alla disdetta, cessazione o subentro della domanda di allacciamento 
all’acquedotto o alla fognatura, alla domanda di autorizzazione allo scarico, al semplice chiarimento in 
merito alle bollette, sino all’eventuale comunicazione dei consumi o di composizione del nucleo familiare. 
E’ possibile ottenere informazioni sui servizi erogati e consulenza contrattuale specifica. 
Negli sportelli della Provincia è possibile provvedere al pagamento di bollette e fatture con bancomat, 
mentre nello sportello di Verona è possibile anche pagare in contanti presso lo sportello bancario situato 
all’interno della struttura. 
Solo da tale sportello è possibile, inoltre, chiedere il rimborso per eventuali crediti vantati a seguito, ad 
esempio, della chiusura del contratto.  
Inoltre è attivo un servizio di cassa affidato ad un primario Istituto bancario. 
 
Sportelli di cortesia: sono inoltre disponibili quattro sportelli frutto di accordi con le amministrazioni locali 
relative. Sono attivi in spazi e con personale messi a disposizione dai suddetti enti locali e si occupano solo 
di alcune pratiche amministrative, con competenze limitate al territorio municipale. 
 
Da un punto di vista tecnologico è arrivato a conclusione il progetto di ottimizzazione del sistema di 
gestione dei flussi di sportello: tale sistema fornisce, a partire dal 01 gennaio 2012, tutta una serie di 
informazioni, dati quantitativi e di performance che permettono un monitoraggio più attento che 
consentirà ad Acque Veronesi di comprendere al meglio i propri punti di forza e di debolezza, sempre in 
un’ottica di progressivo miglioramento del servizio fornito. 
 
Per quanto riguarda il 2012 non si evidenziano, come per i precedenti esercizi, tempi di erogazione del 
servizio e modalità che si discostano dagli standard previsti dalla Carta dei Servizi. 
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I rapporti di natura commerciale ed amministrativa con la Clientela si sviluppano, come precedentemente 
accennato, attraverso le consuete modalità di “Contatto”, che sono di tipo diretto o indiretto. 
Il “Contatto diretto” con i nostri Operatori avviene attraverso: 

• gli Sportelli 

• l’Ufficio Relazioni con il Pubblico  

• il Call Center. 
Il “Contatto indiretto” avviene per mezzo di strumenti telematici quali: 

• mail 

• fax  

• sito web. 
 
Gli Operatori di sportello, distribuiti nelle varie sedi territoriali, sono impegnati non solo in attività di front 
office e di back office commerciale, ma anche complementari, di supporto ad altre aree gestionali quali 
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, l’Ufficio Tecnico, l’Ufficio di Fatturazione e l’Ufficio Finanza.  
Tra le attività di back office più rilevanti troviamo: 

• controlli fatturazione: controllo periodico delle bollette, comprese tutte le operazioni di verifica che 
sono annesse; 
• aggiornamenti anagrafiche: registrazioni delle variazioni delle anagrafiche che vengono comunicate 
dagli utenti o dai Comuni; 
• annullamento bollette e loro riemissione: operazioni legate all'annullamento di bollette errate 
(modifica letture, ricalcoli, ricostruzioni consumi, errati addebiti, errate tariffe) e alla riemissione e 
stampa; 
• emissione fatture da sportello: emissione delle fatture a seguito di avvenuti pagamenti relativi a 
richieste di interventi tecnici (preventivi nuova fornitura, autorizzazioni allo scarico, etc.); 
• inserimento letture: inserimento letture comunicate dall'utente; 
• messa a ruolo fognatura e depurazione: aggiornamenti civici e servizi su segnalazione dei tecnici, a 
seguito di emissione autorizzazione allo scarico; 
• recuperi fatturato: ricalcoli per sistemazione servizi (es. non a ruolo o con tariffe errate) con 
recupero degli anni passati; 
• attività inerenti ts 13 pozzi: attivazioni, disdette, variazioni nucleo familiare (aggiornamento del n° 
delle persone facenti parte il nucleo familiare su comunicazione dell'utente o dei Comuni); 
• gestione segnalazioni di disservizi e/o reclami verbali e scritti. 

 
Le attività di front office sono invece incentrate nella gestione delle pratiche amministrative di natura 
contrattuale e di natura tecnica, oltre che nella gestione delle problematiche legate ai casi di morosità.  
Gli stessi tipi di attività e di assistenza nei confronti della Clientela, con esclusione dei controlli di 
fatturazione e delle pratiche di natura strettamente tecnica e specialistica, sono svolti anche dagli operatori 
del Call Center. 
 
Il Call Center costituisce il principale canale di accesso telefonico, si accede per: 

• comunicazione delle autoletture dei contatori 

• informazioni generiche riguardo orari ed operazioni contrattuali 

• informazioni riguardanti la bolletta 

• parlare con i vari operatori 
 
Nel 2012 il livello di servizio ha avuto un miglioramento a seguito di una serie di attività coordinate di 
aggiornamento e allineamento sulle procedure e sulle risposte da fornire all’utenza, coordinate con gli 
sportelli. 
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Statisticamente parlando, i tempi di risposta alle richieste telefoniche vanno da una media di minimo 2,1 
minuti ad una media di massimo 23,32 minuti. 
Resta comunque da monitorare il livello qualitativo del servizio in base agli standard che l’Azienda si 
propone di mantenere, pertanto nel 2013 gli operativi del Call Center verranno coinvolti in sessioni di 
aggiornamento che coinvolgeranno anche gli Operatori di sportello. 
 
Alla fine del 2012 è stato messo a punto il nuovo portale web che nel 2013 consentirà agli utenti di svolgere 
direttamente pratiche di natura standard, o di effettuare consultazioni o ancora di provvedere ai propri 
pagamenti on-line. Si tratta di un investimento sostanziale che ha coinvolto in modo trasversale varie aree 
aziendali. Lo scopo principale è stato quello di far divenire tale canale un vero e proprio strumento al 
servizio del Cliente.  
 
Ufficio Relazioni con il Pubblico: L’attività dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, ha come obbiettivo primario 
la soddisfazione della Clientela ed a tal fine si preoccupa anche di inoltrare i suggerimenti dalla stessa 
forniti, allo scopo di migliorare la qualità dei servizi. 
Più nel dettaglio l’attività si esplicita essenzialmente nell’accogliere la Clientela che non si ritiene 
soddisfatta del precedente contatto  con lo sportello  e quindi vuole un approfondimento del proprio caso. 
Altresì prende in esame le istanze inoltrate tramite posta ordinaria, fax, posta elettronica, telefono e 
domande di rimborso. 
Le tematiche spaziano dalle fatture con importi anomali, alle perdite occulte dovute a guasti delle tubazioni 
di pertinenza privata dopo il contatore, al malfunzionamento o presunto tale del contatore che può anche 
sottoporsi a verifica metrica su esplicita richiesta, assistenza per i casi di subentro con morosità, 
intermediazione tra uffici e clientela per problematiche non risolte, spiegazioni sugli addebiti fatturati, 
analisi dei consumi storici, informazioni sulle norme regolamentari, verifica dei mancati recapiti di fatture, 
modalità richieste di risarcimento danni a vario titolo, ecc. 
Particolarmente delicata è l’azione di indurre al rispetto dei termini di pagamento evidenziando in 
particolare l’entità delle maggiorazioni applicabili per omessi e ritardati pagamenti. 
Nel corso del 2012 c’è stato un forte incremento dei contatti tramite e-mail: canale ormai di quotidiano 
utilizzo comune. 
Le segnalazioni e i quesiti che giungono all’Ufficio Relazioni con il Pubblico sono per loro natura di tipo 
complesso e necessitano quindi di un approccio che, oltre ad essere di tipo differenziato, richiede una 
maggiore cura ed esperienza sotto vari profili (sostanziale e formale) ed in linea soprattutto con quanto 
specificato dalla Carta dei Servizi pubblicata sul sito di Acque Veronesi  
 
I Servizi Operativi alla Clientela 

 
Da marzo 2010, in capo alla gestione Contatto con la Clientela, è stata creata una nuova unità operativa 
denominata Servizi Operativi alla Clientela, in breve SOC. 
 
Il SOC è un gruppo operativo volto al miglioramento delle prestazioni aziendali in materia di: 

• Movimentazione contatori 

• Verifica letture e misuratori 

• Aperture, chiusure, subentri contrattuali 

• Aperture, chiusure, rimozioni ed installazioni (morosità). 
 
L’avvio dell’attività del SOC è iniziata in modalità quasi sperimentale, e subito è stato compreso il forte 
potenziale che tale gruppo può sviluppare.  
Le opportunità organizzative di progetto sono a pieno regime, l’operatività del SOC ha raggiunto 
miglioramenti significativi nelle attività di routine, riuscendo a dare una risposta tecnico/operativa di 
qualità ai reparti collegati, come la “contabilità clienti” e/o “l’URP”, dando un riscontro positivo in una 



   SEZIONE 1 |Relazione sulla Gestione 

51 
 

percentuale più che significativa in relazione alle varie richieste contrattuali, ma soprattutto con capacità di 
monitoraggio e verifica effettiva e reale delle operazioni riguardanti i processi di gestione dei misuratori 
oltre che ad una risposta immediata alle esigenze dei clienti. 
L’organizzazione degli ordini di lavoro relativi alle richieste contrattuali incentrato su un'unica gestione, ha 
consentito non solo un corretto monitoraggio finalizzato al rispetto delle disposizioni della Carta dei Servizi 
in materia contrattuale, ma anche lo sviluppo di sinergie e miglioramenti gestionali legati alla fatturazione 
ed al credito.  
La gestione centralizzata di tale processo e l’esperienza maturata nel corso del 2010 hanno consentito un 
forte miglioramento delle performance generali anche nel corso del 2011 ed è continuata ad essere 
positiva anche nell’anno 2012, portando a valori medi assolutamente di tutto rispetto. A Giugno 2012 è 
stato messo in produzione il nuovo sistema Geo call applicativo del software in uso per le utenze che 
consente di valorizzare su un dispositivo portatile di tipo “palmare” gli Ordini di Intervento (di seguito ODI) 
da elaborare. Questo ha permesso una riduzione del tempo di chiusura dell’ordine, ha portato a zero il 
consumo di carta e permette agli operatori di partire dalla propria sede di appartenenza senza dover 
andare allo sportello di riferimento per ritirare e consegnare gli Odi cartacei. Inoltre l’ausilio del dispositivo 
palmare consente di fotografare il contatore e quindi di avere una immediata risposta alla richiesta 
trasmessa senza dover ulteriormente eseguire altre uscite nel caso di dubbi. 
Grazie all’esperienza fin ora ottenuta nell’utilizzo del sistema Geo Call ne stiamo ulteriormente studiando le 
capacità per sviluppare al meglio le sue potenzialità. 
A Novembre 2012 in collaborazione con la Gestione del credito è partito un progetto atto a eseguire in 
maniera massiva gli ordini di intervento relativi ai Lievi contatori per Morosità. 
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Risorse Umane 

 

Il nostro assetto organizzativo 

 

Già a decorrere dal 2008 è iniziata un’attività di analisi dettagliata delle diverse aree/direzioni aziendali, che 
ha portato a ridisegnare i processi funzionali. 
 
A seguito di tale analisi, nel 2010 era stata formalizzata la struttura organizzativa di dettaglio di Acque 
Veronesi ed effettuando una mappatura dei numerosi profili professionali presenti in Azienda che ha 
richiesto la redazione di “job description”, ossia la descrizione capillare di requisiti professionali, 
attività/mansioni, dimensione organizzativa, responsabilità, relazioni interfunzionali e profilo delle 
competenze (distinte in conoscitive, pratiche e trasversali) in capo ad ogni profilo lavorativo. 
Dette attività hanno portato all’elaborazione dell’assetto organizzativo illustrato graficamente di seguito, in 
un’ottica di massima sinergia delle diverse funzioni aziendali. 
Nell’ambito dell’assetto organizzativo di dettaglio nessuna modifica è stata apportata nel 2012 rispetto a 
quanto disegnato nel 2010. 
 

L’assetto organizzativo di Acque Veronesi 

 

 

 
 

 

 

 

Sul finire dell’esercizio si è però dato l’avvio ad uno studio per valutare un diverso assetto organizzativo che 
ha avuto poi implementazione nei primi mesi del 2013 e sarà oggettodi analisi nella Relazione di Gestione 
del prossimo anno. 
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I nostri Lavoratori 

 
Politiche e valori di riferimento 

La gestione del personale si propone di assicurare alle funzioni aziendali operative e di supporto, risorse 
umane adeguate, nel rispetto delle norme e dei requisiti contrattuali, assicurandone uno sviluppo coerente 
con il mutamento delle necessità aziendali e del mercato. La strategia di Acque Veronesi è di procedere alla 
verifica delle esigenze organizzative, tecnologiche e gestionali, legate anche ai processi di innovazione ed 
ampliamento, alla revisione delle competenze individuali e conseguentemente all’attuazione di interventi 
formativi e organizzativi. 
 
I Lavoratori di Acque Veronesi 

Al 31 dicembre 2012 il numero dei dipendenti di Acque Veronesi è pari a 276 (268 al 31.12.2011), mentre la 
media dell’anno è pari a 275 (269 nel 2011). 
Nel corso dell’anno l’Azienda è stata interessata da 3 cessazioni (rispettivamente 1 per dimissioni 
volontarie, 1 per licenziamento per mancato superamento del periodo di prova e 1 per pensionamento) e 
da 11 assunzioni. 
 
Il turnover 

Le assunzioni di Lavoratori nel 2012 ha riguardato numero 11 lavoratori così ripartiti: 

• 8 lavoratori risultati idonei in seguito all’espletamento delle procedure selettive per il reclutamento di 
personale con le seguenti qualifiche professionali: addetto ambiente e sicurezza, operatore specialista 
reti, tecnico ambientale e addetto approvvigionamenti; 

• 1 lavoratore a seguito trasferimento del personale ai sensi dell’art. 47 della Legge 428/1990 
conseguente alla presa in carico del servizio idrico del Comune di Castel d’Azzano; 

• 2 lavoratori a tempo determinato appartenenti alle categorie protette ex Legge 68/1999.  
 
Il tasso di turnover, calcolato dividendo il numero di Lavoratori usciti per il numero di Lavoratori a fine 
anno, considerando le variazioni nell’organico in termini percentuali, non è un dato significativo per la 
Società che è attiva solamente da marzo 2007. 
Si ritiene opportuno evidenziare che, in considerazione dalla recente riforma del sistema previdenziale, la 
maturazione del diritto al pensionamento avverrà, solo per un numero esiguo di lavoratori, non prima 
dell’autunno del 2014.  
 
Politica delle assunzioni  
Nella politica delle assunzioni la Società non ha mai attuato alcuna discriminazione selettiva con riferimento 
a: sesso, nazionalità, ideologia politica e religione. La selezione delle persone avviene nel rispetto dei criteri 
di pubblicità, imparzialità e trasparenza. 
 
Nello specifico il Regolamento che Acque Veronesi ha adottato prevede espressamente: 

• pubblicazione dell’avviso di selezione su almeno un quotidiano e sul sito aziendale; 

• costituzione di commissione esaminatrice imparziale. Ciò viene garantito scegliendo i componenti tra 
funzionari della Società, ovvero tra persone estranee ad essa, scelte tra dipendenti di amministrazioni 
pubbliche o altre aziende pubbliche o private, docenti universitari, liberi professionisti iscritti ad albi o 
associazioni professionali ove esistenti. I componenti non possono mai essere componenti del 
Consiglio di Amministrazione della Società o ricoprire cariche politiche o essere rappresentanti 
sindacali o designati dalle Confederazioni ed Organizzazioni sindacali o dalle Associazioni professionali. 
Non possono nemmeno fare parte della Commissione parenti o affini fino al IV grado civile o soggetti 
legati da vincoli di coniugio nei confronti di alcuno dei candidati; 

• almeno uno dei componenti la Commissione, salva motivata impossibilità, deve essere di sesso 
femminile ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 165/2001; 
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• valutazione dei candidati attraverso la somministrazione di prove scritte e/o pratiche e/o orali. In 
particolare la correzione delle prove scritte e orali avviene garantendo l’anonimato in fase di 
valutazione e di elaborazione del giudizio di idoneità/inidoneità; 

• la Commissione Giudicatrice provvede a determinare il contenuto delle prove scritte nelle ore 
immediatamente antecedenti l’orario fissato per l’inizio delle prove stesse e per ciascuna prova scritta 
vengono preparate due o più tracce che saranno oggetto di sorteggio da parte di un candidato 
volontario. 

Nel corso del 2012 detto Regolamento, già in vigore dal 2008 ed introdotto ad “experimentum”, è stato 
revisionato in data 24 agosto 2011 e posto maggiormente in linea con i recenti indirizzi dottrinali e 
legislativi in materia. In particolare, dal 1° ottobre 2011, lo stesso prevede che procedure selettive ispirate 
ai criteri di cui all’art. 35 (comma III°) del D.Lgs. 165/2001, così come richiamato dall’art. 18 del D.Lgs. 
118/2008 (convertito in Legge con provvedimento n. 133/2008) interessino anche il reclutamento di 
personale dirigenziale pur con le specificità tipiche del ruolo fiduciario di cui tali risorse sono connotate. In 
data 29 novembre 2012 il Regolamento è stato nuovamente modificato. Dopo 4 anni di applicazione è 
infatti emersa l’opportunità di apportare alcune modifiche prettamente formali in un’ottica di snellimento 
della procedura tanto sotto l’aspetto dei tempi minimi quanto sotto l’aspetto di contenimento di costi 
prevedendo ad es. l’impiego dello strumento della posta elettronica e della pubblicazione sul sito di ogni 
comunicazione rivolta ai candidati, il tutto comunque nel pieno rispetto dei principi imposti dalla normativa 
vigente. 
 
Nel corso del 2012 è stata avviata una sola selezione finalizzata alla ricerca di personale apprendista che 
acquisirà, al termine di un periodo di 36 mesi, la qualifica di Operaio specializzato impianti. Si tratta della 
prima esperienza di adozione dell’istituto contrattuale dell’apprendistato (anche in ragione della 
complessità normativa e dei frequenti interventi legislativi di disciplina); tuttavia la precisa volontà di 
coniugare la componente formativa, in cui Acque Veronesi crede ed investe in maniera significativa sia in 
termini di tempo che denaro, che il vantaggio economico derivante dal minor costo retributivo delle risorse 
impiegate con tale istituto, hanno fatto maturare la decisione per questa forma contrattuale. 
 
L’obbligo di indire procedure selettive pubbliche, anche per il reclutamento di Lavoratori dipendenti a 
tempo determinato, oppure per la conclusione di contratti a progetto, ha imposto ad Acque Veronesi, per 
garantire la continuità del servizio a livelli ottimali, di ricorrere, con numeri sempre più rilevanti ma 
comunque nel rispetto della misura massima del 10% riferito alla media annua dei Lavoratori impiegati alla 
data del 31 dicembre dell’anno precedente (art. 17 CCNL gas-acqua 9.03.2007 e ribadito anche nel CCNL 
rinnovato sottoscritto in data 10.02.2011), all’istituto della somministrazione, in quanto la necessità di 
coprire posizioni vacanti in tempi brevi (a causa di situazioni imprevedibili quali gravi malattie o gravidanza, 
oppure per dimissioni volontarie) non consente di ricorrere a selezioni pubbliche che, per loro natura, 
richiedono tempi di reclutamento non inferiori a tre mesi. 
 
Nel 2012 Acque Veronesi si è avvalsa della collaborazione di 19 Lavoratori nel mese di gennaio per arrivare 
progressivamente ad una significativa riduzione alla fine dell’anno con un numero di 4 risorse (pari a 4,75 
FTE = Full Time Equivalent, ossia i Dipendenti Equivalenti a Tempo Pieno) impiegate nella sostituzione di 
lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto. 
 
Politica delle diversità e delle pari opportunità  

La spiccata natura industriale dell’attività svolta da Acque Veronesi spiega il ridotto impiego di personale 
femminile. La Società tuttavia, nell’ottica di conciliare i tempi del lavoro con quelli familiari, ha accolto 
favorevolmente le richieste di modifica dell’orario di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ovvero la 
proroga di contratti part-time a scadenza, presentate da lavoratrici madri nel corso del 2012. Alla data del 
31 dicembre 2012 il personale impiegato con contratto di lavoro ridotto è pari a 17 lavoratrici e 3 
lavoratori per un totale di 20 dipendenti su un organico di 276. La percentuale dei lavoratori con orario 
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ridotto è quindi pari al 7,24% (6,35% al 31.12.2011). 
 
Si evidenzia inoltre che Acque Veronesi, riferendosi al DGR 2516/11 (Aziende Family Friendly), ha trasmesso 
alla Regione Veneto un progetto di conciliazione di tempi lavoro e famiglia che ha ottenuto, per la bontà del 
contenuto (contribuzione ai costi del parcheggio per le lavoratrici madri), un incentivo economico pari a 
euro 20.000. 
 

Politica del sostegno alla disoccupazione 

La Regione Veneto, con delibera n° 1114 del 12 giugno 2012, ha promosso la realizzazione di un progetto di 
pubblica utilità avente lo scopo di impiegare Lavoratori inoccupati, sprovvisti di ammortizzatori sociali o dei 
requisiti pensionistici di anzianità lavorativa, per riconoscere loro una forma di sostegno temporaneo del 
reddito coinvolgendo, in veste di soggetto proponente, il Comune di Verona.  
Acque Veronesi, allo scopo di contribuire concretamente alle finalità socio-assistenziale di detta iniziativa, 
così come aveva già fatto nel corso del 2010 e del 2011 (delibera GR n° 430 del12.04.2011con inserimento 
di 20 lavoratori avviati nell’autunno del 2011 e sino alla primavera 2012) ha quindi redatto specifici progetti 

di lavoro, aventi carattere di straordinarietà e temporaneità come previsto dalla delibera regionale, ed ha 

quindi inserito con la forma del contratto a progetto della durata di 6 mesi un totale di 15 Lavoratori 
impiegandoli in attività di data entry o di manutenzione straordinaria degli impianti.  
Sicuramente nelle risorse impiegate da Acque Veronesi si è riscontrata una maturità professionale che ha 
favorito la realizzazione nei tempi stabiliti dei progetti assegnati. 
L’impegno, la dedizione e la disponibilità si sono dimostrate anche in presenza di una forma contrattuale 
che, per sua natura, tende purtroppo a dare valore più al “risultato” che alla persona in sé. Nella realtà dei 
fatti tutte le risorse si sono integrate armoniosamente con il personale di Acque Veronesi e si sono 
interfacciate con assertività e positività alla clientela. 
La circostanza di avere impiegato persone uscite dal mondo del lavoro, talvolta anche dopo esperienze 
significativamente lunghe, ha consentito alla società di ridurre al minimo la necessaria attività di 
formazione in affiancamento e di garantire quindi l’attribuzione della massima autonomia, seppur 
coordinata dai responsabili, nella realizzazione dei progetti. 
 
 

La gestione delle risorse 

 
Il CCNL di riferimento 

I Lavoratori di Acque Veronesi sono prevalentemente inquadrati con il Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro per il settore gas acqua, ad esclusione dei Lavoratori a progetto, per i quali non è prevista una 
contrattazione collettiva.  
I Lavoratori con contratti di somministrazione di lavoro hanno gli stessi trattamenti economici previsti dai 
contratti applicati ai Lavoratori a tempo indeterminato (incluso il premio di produttività). Come sopra 
scritto, nel 2012 Acque Veronesi si è avvalsa della collaborazione, per periodi contenuti, di 19 Lavoratori in 
totale (pari a 4,75 FTE) assunti con contratto di lavoro di somministrazione. 
 
Per il contratto del settore gas-acqua, applicato a tutti i dipendenti non aventi qualifica dirigenziale 
rinnovato in sede nazionale in data 10 febbraio 2011 con validità per il periodo dal 1 gennaio 2010 al 31 
dicembre 2012, si sono ufficialmente aperte le trattativa in data 19 ottobre 2012 con la prima riunione di 
apertura del negoziato di rinnovo.  
Tuttavia la sovrapposizione, a livello nazionale, con altre trattative contrattuali in fase più avanzata che 
interessano le stesse parti ha comportato un aggiornamento degli incontri ai primi mesi del 2013. 
Il personale avente qualifica dirigenziale viene disciplinato da una diversa contrattazione nazionale: ad esso 
viene applicato il CCNL per i dirigenti Confservizi – Federmanager che, rinnovato in data 22 dicembre 2009, 
ha previsto aumenti sui trattamenti minimi di garanzia e sulla contribuzione in materia di previdenza 
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complementare con scadenza biennale a far data dal 2010. 
 
La retribuzione viene corrisposta ai Lavoratori mensilmente, di norma attraverso accredito su conto 
corrente bancario.  
 
Al compimento di ogni biennio di anzianità di servizio rispetto alla data di assunzione, i Lavoratori hanno 
diritto a percepire un aumento mensile dell’importo unitario illustrato per ciascun livello di inquadramento 
nella seguente tabella, fino ad un massimo di 10 aumenti biennali. 
 
L’importo dell’aumento è riferito al livello di inquadramento di appartenenza nel mese precedente 
l’erogazione e decorre dal primo giorno del mese immediatamente successivo alla data di compimento del 
biennio di anzianità. 
 
L’Azienda inoltre, corrisponde ai propri dipendenti una tredicesima mensilità, di norma entro il 20 
dicembre, ed una quattordicesima mensilità, entro il mese di giugno, di importo pari alla retribuzione 
globale maturata da ciascun Lavoratore alle date di rispettiva corresponsione. 
 
Premio di produttività 

La corresponsione del Premio di Risultato, ai sensi dell’art. 9 CCNL applicato, avviene sulla base di un 
Progetto specifico oggetto di contrattazione con le Rappresentanze Sindacali sottoscritto in data 8 luglio 
2011 con validità per il triennio 2001/2013. Per l’anno 2012 la struttura del Premio è la seguente: 
 

Composizione Premio di Risultato 

 

Indicatori economici (valido per tutto il personale) 

Obiettivo 

Raggiungimento del valore risultante dal rapporto MOL sul valore della produzione 
previsto nel Budget. 

Indicatori di produttività ed efficienza 

Monitoraggio e verifica entro il 30.06.2012 della nuova organizzazione del servizio di 
reperibilità a conclusione della prima fase sperimentale. 

Applicazione del nuovo orario di lavoro entro il primo semestre 2012. 

Riduzione delle ore di assenza per malattia ed indisposizione del personale 
amministrativo rispetto all’anno precedente. 

 

 
Il relativo Accordo con le Rappresentanze sindacali è stato quindi depositato presso la Direzione 
Provinciale del Lavoro e per lo stesso è stato richiesto all’ente previdenziale, ai sensi della normativa 
vigente, di poter operare la decontribuzione delle somme erogabili che saranno corrisposte nel corso del 
mese di maggio 2013.  
La conclusione di detto accordo ha richiesto un forte impegno, sia da parte aziendale che sindacale, 
nell’individuare e quindi condividere una serie di obiettivi a valenza triennale. 
Rispetto agli anni precedenti la determinazione dell’importo del premio individuale, per gli obiettivi di 
produttività ed efficienza, è condizionata alla consistenza dell’organico e della distribuzione del personale 
nei diversi livelli di inquadramento alla data del 31 dicembre 2012. Diversamente, al raggiungimento del 
100% dell’obiettivo economico verrà corrisposto individualmente un importo pari al 70% del minimo 
tabellare (riferito al 31.12.12) del livello di appartenenza al raggiungimento dell’obiettivo economico. 
Per i motivi sopra esposti non è possibile quantificare con precisione l’importo che verrà corrisposto al 
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pieno raggiungimento degli obiettivi economici e di produttività, comunque per approssimarsi al valore per 
l’anno 2012 dovrebbe attestarsi sul 90% dell’importo di una mensilità (minimo tabellare + indennità di 
contingenza). 
 
Diversamente, per il personale avente qualifica di Quadro, in relazione all’importante ruolo di raccordo tra 
la struttura dirigenziale ed il personale restante nonché in relazione alle funzioni di rilevante importanza ai 
fini dell’attuazione degli obiettivi dell’Azienda, si applica uno schema di obiettivi così composto: 

• INDICE DI REDDITIVITÀ: il 30% del premio viene riservato al raggiungimento di un obiettivo di carattere 
economico individuando nel MOL di Acque Veronesi l’indice significativo dell’andamento economico 
aziendale; 

• OBIETTIVI INDIVIDUALI: il 60% è connesso al raggiungimento di uno o più obiettivi individuali 
individuati dal diretto superiore (Direttore Generale nel caso di personale dirigenziale); 

• VALUTAZIONE DI MANAGERIALITÀ: il 10% è legato alla valutazione delle prestazioni individuali da 
parte dei singoli Dirigenti (nel caso del personale quadro) congiuntamente al Responsabile delle 
Risorse Umane. 

Analogamente per le stesse motivazioni il medesimo schema viene applicato anche al personale dirigente 

in considerazione del ruolo apicale e della fiduciarietà che contraddistingue la figura dirigenziale.  
Il valore del Premio, per personale Quadro e dirigenziale è determinato in misura percentuale sulla 
retribuzione annua lorda. 
 

La formazione 

 
Nel mese di gennaio 2012, l’Area Risorse Umane ed Organizzazione, con la collaborazione di Dirigenti e 
Responsabili delle diverse Aree Aziendali, ha predisposto il piano formativo annuale, andando ad 
individuare le esigenze formative aziendali e definendo in dettaglio: 

• le tematiche oggetto di formazione,  

• i costi ipotetici, 

• il personale coinvolto con la sua mansione aziendale, 

• gli obiettivi formativi. 
 
Per la realizzazione del Piano formativo 2012 l’Azienda ha messo a disposizione un budget di 50.000 euro. 
A fronte del budget di spesa riservato, si è deciso di favorire comunque le iniziative di formazione interna 
di diverso tipo: 

• lezione frontale tenuta da colleghi; 

• formazione on the job; 

• affiancamento sul campo; 

• visite su impianti; 

• attività formative organizzate in collaborazione con altre società del settore. 
 
Tali metodologie sono state utilizzata soprattutto per la formazione di tipo tecnico, operativo e 
procedurale. 
Si è visto che questa tipologia di formazione è molto efficace poiché: 

• favorisce la conoscenza e la collaborazione tra i dipendenti; 

• permette di conoscere meglio le altre aree aziendali oltre a quella di appartenenza; 

• permette di strutturare una formazione personalizzata sulle esigenze dei dipendenti; 

• permette l’individuazione di “buone prassi” da utilizzare in ambito lavorativo; 

• permette di conciliare al meglio i tempi/luoghi di formazione e lavoro; 

• permette una riduzione dei costi e tempi di trasferta. 
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L’Area Risorse Umane ha seguito l’organizzazione, il coordinamento ed il monitoraggio delle diverse attività 
formative che sono state registrate nel nuovo gestionale SAP HR. 
 
Per quanto concerne la formazione esterna, l’Area Risorse Umane, in collaborazione con i diversi 
responsabili, ha valutato le esigenze formative dei dipendenti e individuato i corsi maggiormente 
rispondenti a queste, con grande attenzione al rapporto qualità/prezzo. 
La formazione effettuata all’esterno si è concentrata su argomenti di tipo normativo, tecnico, organizzativo 
e legale. 
Anche questi corsi sono stati registrati nel nuovo gestionale SAP HR. 
 
Il gestionale SAP HR è stato un ulteriore investimento aziendale per le Risorse Umane che permette di 
registrare, visualizzare e rielaborare tutta la formazione effettuata fornendo informazioni dettagliate per 
quanto concerne partecipanti, temi della formazione, aree coinvolte, ecc. 
L’Ufficio Risorse Umane sta inserendo tutti i dati in suo possesso dal 2007 ad oggi, al fine di avere una 
visione completa della formazione aziendale 
Al completamento dell’attività si avrà lo storico della formazione effettuata da ogni dipendente e si 
potranno elaborare report specifici. 
 
Fondamentale per l’azienda è la formazione sicurezza, seguita direttamente dal Responsabile della 
Sicurezza e dal suo staff, con la supervisione dell’Area Risorse Umane ed Organizzazione. 
Come negli anni scorsi, anche quest’anno si sono tenuti diversi corsi base e di aggiornamento che hanno 
previsto una serie di prove pratiche. 
Oltre alle consuete sessioni di formazione sicurezza, antincendio, ecc., particolare attenzione si è data alla 
formazione per “Attività in luoghi confinati”, al fine di prevenire i rischi legati a tali attività. 
 
Nell’ambito della certificazione OHSAS18001 si è organizzata una formazione volta alla sensibilizzazione 
dei dipendenti su “Acqua: il ciclo di vita, il risparmio e l’alimentazione”, tenuto da una docente interna, 
che ha coinvolto molte aree aziendali ed ha approfondito le seguenti tematiche: 

• il ciclo dell’Acqua, 

• l’utilizzo dell’acqua nell’alimentazione, 

• il risparmio dell’acqua, con particolare attenzione per l’attività di Acque Veronesi e la presentazione 
dei vari impianti. 

 
La formazione, dopo una tiepida accoglienza iniziale, ha suscitato molto interesse, soprattutto per la parte 
dedicata agli impianti aziendali e per gli aspetti di laboratorio e ha raccolto un buon gradimento tra i 
partecipanti che hanno segnalato tra gli aspetti più positivi: 

• poter conoscere maggiormente l’attività dell’azienda; 

• interessanti i riferimenti alla chimica di laboratorio; 

• “buone prassi” per il risparmio idrico. 
Inoltre i partecipanti provenienti dalle aree più operative (preventivisti, tecnici, ecc.) hanno trovato nella 
formazione spunti utili alle loro attività lavorative quotidiane. 
I corsi sono suddivisi tra interni, cioè organizzati e tenuti in azienda e formazione esterna, cioè corsi 
organizzati da società di formazione esterne.  
Le relazioni industriali 
Per quanto riguarda la contrattazione di secondo livello, il 2012 si può considerare l’anno sperimentale dei 
numerosi accordi sottoscritti l’anno precedente che, si ricorda, era stato interessato da una forte dinamicità 
nell’ambito delle relazioni industriali con la previsione dell’introduzione di una nuova organizzazione del 
servizio di reperibilità da un lato e dall’applicazione, dall’altro, di un nuovo orario di lavoro aziendale 
finalizzato ad armonizzare il più possibile l’orario di lavoro nell’ambito delle diversi sedi operative e dei 
diversi reparti.  
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Di particolare significato, per la valenza sociale dell’istituto, nell’ambito di una contrattazione di secondo 
livello che va a disciplinare diverse tematiche, è la scelta di Acque Veronesi di integrare con una quota 
supplementare, rispetto a quanto dovuto contrattualmente, l’onere a carico azienda per la contribuzione al 
fondo complementare a decorrere dal 1° gennaio 2012. 
 
Nel corso del 2012 Acque Veronesi è stata interessata, per una sola volta, dalla proclamazione di uno 
sciopero nazionale indetto da una sola organizzazione sindacale con adesione contenuta al 2%. 
 
L’indice di frequenza è pari al numero di infortuni (8 nel 2011 e 7 nel 2012) moltiplicato per 1 milione diviso 
le ore lavorate (438.836 nel 2011 e 450.595 nel 2012). 
L’indice di gravità è pari ai giorni di assenza per infortuni (85 nel 2011 e 50 nel 2012) moltiplicati per mille 
diviso le ore lavorate (438.836 nel 2011 e 450.595 nel 2012). 
L’indice di incidenza è pari al numero di infortuni (8 nel 2011 e 7 nel 2012) diviso per il numero di lavoratori 
(269 nel 2011 e 275 nel 2012) per 100. 
I 3 indici sopra menzionati sono calcolati secondo la norma UNI 7249:2007. 
Si rileva che nel corso del 2012, così come in tutta la breve vita della Società, non si è verificato alcun 
infortunio mortale 
 

Coinvolgimento dei Lavoratori 

Il C.R.A.E.M. – A.G.S.M. (il Circolo Ricreativo Aziende Elettriche Municipalizzate) è un’associazione culturale 
ed assistenziale costituita fra tutti i dipendenti in base a quanto previsto dal CCNL e dagli accordi stipulati 
fra l’Azienda e le OO.SS. (Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori). 
 
Il C.R.A.E.M. programma, gestisce, coordina e sviluppa a tutti i livelli associativi le attività ricreative, 
culturali, turistiche, sportive, assistenziali e qualsiasi altra connessa o analoga attività nonché servizi vari a 
favore dei Lavoratori in servizio, dei pensionati e dei rispettivi familiari quali, ad esempio, sconti presso 
società di assicurazione, ristoranti, negozi di alimentari, di attrezzatura sportiva e del tempo libero. 
 
Le entrate di cui si avvale il C.R.A.E.M. per conseguire il proprio fine sociale sono le seguenti: 

• finanziamento da parte di A.G.S.M., il socio di maggioranza, secondo criteri e modalità stabilite dal 
CCNL e da accordi aziendali; 

• quote versate dai soci effettivi (Lavoratori); 

• contributi associativi versati dai soci straordinari (Pensionati); 

• proventi, contributi, liberalità o donazioni che pervengano al C.R.A.E.M. da chiunque ed a 
qualunque titolo purché non comportino lucro. 

 
Il finanziamento del Circolo Ricreativo Aziendale (CRAEM) è avvenuto sempre nel rispetto di quanto 
concordato con le Organizzazioni Sindacali in data 29 novembre 2007, ossia attraverso l’erogazione di una 
cifra pro-capite calcolata con le modalità e gli importi previsti dall’art. 45 CCNL settore elettrico del 
09.07.1996, dall’accordo nazionale Federelettrica-OOSS del 09.07.1996 sui finanziamenti ai CRAEM e 
all’accordo AGSM/OOSS 1/88. 
 

Servizio Sicurezza, Ambiente e sistema di gestione 

 
Salute e sicurezza delle nostre persone 

 
Nel corso del 2012 la Società ha proseguito la propria attività nel campo della sicurezza investendo oltre 
350.000 Euro in “miglioramenti impiantistici finalizzati alla sicurezza”. L’ufficio Ambiente e Sicurezza ha 
inoltre continuato la sua attività di verifica di impianti e sedi attraverso l’esecuzione di sopralluoghi presso i 
diversi siti afferenti ad Acque Veronesi. L’ufficio ha continuato l’opera di controllo e verifica delle attività 
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degli appaltatori sui cantieri e verifica dei requisiti tecnico-professionali delle ditte appaltatrici, in ragione 
dell’art. 26, c. 1, lett. a) del D.lgs. 81/08 secondo il quale il datore di lavoro ha obbligo di “verifica 

dell’idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, 

ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione.”.  
Nel mese di marzo 2012 Acque Veronesi è stata sottoposta a audit per la 2° sorveglianza della certificazione 
BS OHSAS 18001 e ha superato lo stage 2 con relativo conseguimento della certificazione ambientale UNI 
EN ISO 14001. Già nel novembre 2012 la Società è stata sottoposta a 3° sorveglianza per la certificazione BS 
OHSAS 18001 e a 1° sorveglianza per la certificazione UNI EN ISO 14001, mantenendo entrambe le 
certificazioni. 
Nell’anno 2012 è stato implementato il modulo EH&S del software SAP al fine di gestire con un modello 
informatico tutte le informazioni sulla salute e sicurezza dei dipendenti e sulla sicurezza degli impianti di 
Acque Veronesi s.c.ar.l.. 
 
Formazione in campo della sicurezza 

 
Nel corso del 2012 è proseguita l’attività formativa, in collaborazione con il Centro di Formazione di 
Confindustria e con il contributo di Fondimpresa, tenuta da docenti esterni. 
Le attività di formazione in collaborazione con Confindustria hanno riguardato i seguenti argomenti:  

• corso di aggiornamento emergenza-antincendio per capisquadra; 

• corso di aggiornamento emergenza-antincendio per addetti alla squadra antincendio; 

• primo soccorso; 

• base sicurezza; 

• accesso nei luoghi sospetti di inquinamento o confinati (3 sessioni). 
 
Parte della formazione è stata curata direttamente dal Servizio di Prevenzione e Protezione relativamente 
ai seguenti temi: 

• cantieri e cantieristica stradale; 

• luoghi confinati (4 sessioni); 
 
Particolare importanza è stata posta all’attività di formazione sull’accesso ai luoghi sospetti di 
inquinamento o confinati. Acque Veronesi ha infatti provveduto a formare la quasi totalità dei propri 
dipendenti interessati a tali attività e ha invitato alla partecipazione di tali corsi formativi anche le ditte 
appaltatrici. 
Vista inoltre la presenza in Azienda di Lavoratori somministrati, lavoratori socialmente utili, stagisti, 

borsisti e tesisti (persone quindi che svolgono attività all’interno dell’Azienda per un periodo di tempo 
determinato e breve) nel corso dell’anno 2012 sono stati organizzati 6 corsi di formazione base sicurezza 
ad essi dedicati. 
 
Nel 2012 è stato consegnato al personale di Acque Veronesi l’opuscolo informativo “Come comportarsi in 
caso di emergenza” al fine di sensibilizzare il personale sul corretto comportamento da tenersi in casi di 
allarme, anche in relazione agli eventi sismici che si sono succeduti nell’anno 2012 nel nord Italia.  
Come di consueto e come previsto, è stato erogato l’aggiornamento formativo annuale per gli RLS, della 
durata di 8 ore. 
Sono state pubblicate nel corso dell’anno 2012: 

• la revisione 0 della procedura “Gestione delle modifiche dei processi produttivi e dell’organizzazione 
del lavoro”; 

• la revisione 2 della procedura “Identificazione e verifica delle prescrizioni legali salute, sicurezza e 
ambiente”; 

• la revisione 4 della procedura “Gestione accessi luoghi confinati”; 

• la revisione 1 della procedura “Posa segnaletica per cantieri stradali”; 
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• la revisione 4 del modulo “Rapporto di visita su cantiere”; 

• 6 comunicati inerenti vari aspetti della salute e sicurezza dei lavoratori: misure di sicurezza per eventi 
sismici, regolamentazione degli accessi di persone esterne presso la sede, corretto utilizzo di vestiario 
e DPI, lavorazioni in prossimità di linee elettriche, disposizione sulla sostituzione degli elmetti di 
protezione. 

Nell’anno 2013 si continuerà con la programmazione di corsi di aggiornamento per addetti antincendio e 
per addetti al primo soccorso. È già in programma inoltre il corso per Dirigenti, da svolgersi entro giugno 
2013. Vista l’entrata in vigore della nuova normativa sulla formazione in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro (Accordo Stato-Regioni n. 221 del 21/12/2011 e n. 53/CSR del 22/02/2012), saranno 
programmati corsi di formazione e di aggiornamento specifici in ottemperanza a tale normativa. 
Proprio all’inizio del 2013 è stato inoltre creato un gruppo di lavoro “Salute e sicurezza sul lavoro” 
all’interno di Viveracqua s.c.ar.l., del quale fanno parte gli RSPP delle aziende consociate. Scopo del gruppo 
di lavoro è di promuovere scambio di esperienze, condividere modalità organizzative, attuare programmi di 
formazione comuni. Su quest’ultimo punto in particolare le consociate si stanno già confrontando per 
attivare corsi di formazione che coinvolgano i dipendenti di tutte le aziende di Viveracqua s.c.ar.l. 
 
Formazione in campo ambientale 

 
Nell’ottica di formazione continua anche in campo ambientale, in seguito all’emanazione del D.M. 10 
agosto 2012, n. 161, Acque Veronesi ha ritenuto opportuno organizzare due sessioni di corso di formazione 
sulla gestione delle terre e rocce da scavo allo scopo di aggiornare il personale interessato sulla nuova 
normativa in materia di utilizzazione delle terre escavate. 
 
Nel corso dell’anno 2012 è stata pubblicata la revisione 1 della procedura “Analisi degli aspetti ambientali”. 
Sono stati inoltre pubblicati 4 comunicati interni aziendali sulla gestione delle terre e rocce da scavo, sulla 
gestione dei rifiuti da avviare in discarica e sulla proroga dell’entrata in vigore del SISTRI. 
 
Visti i continui aggiornamenti normativi, nell’anno 2013 verranno programmate altre sessioni di corso in 
materia ambientale, soprattutto per quanto concerne la gestione delle terre e rocce da scavo, argomento 
sul quale la Regione del Veneto ha emanato una Delibera della Giunta al fine di chiarire il vuoto normativo 
che aveva lasciato il DM n. 161/11.  
 
 

Sistemi informativi aziendali 

 

A partire dalla formazione della nostra azienda (ACV), alla funzione dei Sistemi Informativi Aziendali (SI) è 
affidato il compito di assicurare la continuità dei sistemi hardware e software di base, la continuità d’uso 
delle applicazioni, la disponibilità della connettività tra la sede centrale e le sedi remote, il supporto e lo 
sviluppo applicativo dell’intero sistema. 
Alla struttura dei SI è altresì affidata la gestione della telefonia mobile, fissa e VOIP. 
Dal punto di vista architetturale ci troviamo di fronte ad un modello di gestione misto che integra i sistemi 
importanti di Gestione (ERP SAP\R3 e Gestione Clienti NETA SIU32), messi a disposizione dall’attuale 
fornitore del servizio ICT AGSM Verona Spa e sistemi, non meno importanti (Sistema Server Virtuali, 
Sistema di gestione dello Storage, Sistema Cartografico, Sistema Gestione Opera Pubblica, Sistema di 
Gestione Documentale, Sistema di Gestione Autentificazione Utenti, gestione servizi di Directory e File 
System, Stampanti, Sistema di CPM\BI, telefonia in modalità over ip - VOIP) gestiti su piattaforme hardware 
e software di proprietà ACV ed in completa gestione interna. 
Il rapporto con il fornitore dei servizi ICT è normato dal Contratto di Servizio per i Sistemi Informativi che ne 
regola le attività. 
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Il compito iniziale dei SI, con il necessario supporto del partner ICT AGSM, è stato fortemente indirizzato 
alla continuità dei servizi aziendali, contribuendo alla diffusione territoriale della nuova azienda ed alla 
integrazione della diverse sedi aziendali. 
 

Attività Infrastrutturali 

L’obiettivo ricercato è quello della sempre maggiore sicurezza, affidabilità e disponibilità dei sistemi. 
A tale fine è stato potenziato il sistema di backup & recovery dei sistemi server localizzati presso le 
principali sedi remote con l’acquisti di dispositivi di memorizzazione di tipo NAS (Network Attached 
Storage). 
E’ stato acquisito ed avviato alla produzione un nuovo sistema hardware dedicato all’evoluzione del 
sistema cartografico aziendale. 
 

Attività di Sviluppo 

Nel corso dell’anno 2012 i sistemi informativi hanno contribuito in maniera progressiva allo sviluppo dei 
sistemi “core business” aziendali. 
In ambito ERP SAP\R3 è stato avviato alla produzione il sistema: EH&S (Environment, Health and Safety); 
La soluzione completa ed integrata nel ERP aziendale è in grado di supportare l’azienda nella gestione di 
tutte le attività e processi collegati all’applicazione della normativa in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro come richiesto dal D.lgs 81/2008 e dagli standard internazionali. 
Con l’avvio del modulo SAP EH&S sono state attivate le funzionalità di Gestione Risorse Umane (Modulo 
HR) per la gestione delle anagrafiche dipendenti ed organigramma.  
Sempre in ambito ERP SAP\R3 si è avviata la fase di analisi e personalizzazione del modulo di Gestione 
Impianti e Manutenzione (PM – Plant Maintenance) per la gestione completa ed integrata del patrimonio 
degli impianti aziendali. 
L’entrata in produzione del sistema SAP PM è prevista per il I° quadrimestre 2013. 
La soluzione è completamente integrata con tutti gli altri moduli del sistema ERP Aziendale. 
Per la gestione delle operazioni di Pianificazione e Budgeting i SI hanno fornito supporto allo sviluppo del 
sistema aziendale BOARD. 
Nell’ambito della gestione clientela sono stati avviati alla produzione i sistemi: 

• Pronto WEB – portale Clienti sul canale Internet; 

• Sportello Online – Accesso facilitato via WEB per sportelli di cortesia; 

• Progetto NET@Wireless – utilizzo dei sistemi palmari per la gestione degli ordini di servizio. 
Sempre in questo ambito i SI hanno provveduto all’analisi, ripresa dati e conversione dei dati delle utenze 
gestite dai sistemi in uso nei comuni di Castel Di Azzano e Colognola ai Colli verso il sistema aziendale. 
Nel campo della Gestione documentale sono state effettuate le seguenti attività: 

• Cambio versione alla nuova versione Archiflow 6.2; 

• Integrazione con il modulo SAP EH&S; 

• Analisi per Integrazione con il modulo SAP PM (in produzione nell’anno 2013); 

• Gestione delle caselle PEC Aziendali; 
Il personale SI è stato quotidianamente coinvolto nella gestione del lavoro di tutti i colleghi, ha fornito 
supporto applicativo per gli ambienti applicativi centralizzati (Clienti, ERP, documentale), per tutto il 
software infrastrutturale di base (posta, file system, sistemi di stampa, telefonia VOIP) per il networking 
aziendale ed extra aziendale, per la manutenzione delle singole risorse fisiche a disposizione dei singoli 
dipendenti nonché supporto per la telefonia mobile e fissa. 
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Amministrazione, Finanza e Controllo di gestione 

 
Amministrazione e Bilancio 
 
All’ufficio Contabilità e Bilancio è demandata la responsabilità del rispetto di tutti i numerosi adempimenti 
imposti dalla normativa sia civilistica che fiscale in merito alla corretta registrazione degli accadimenti 
aziendali sotto il profilo economico-finanziario. 
Esso svolge anche una importante azione di presidio in merito al rispetto dei flussi autorizzativi alla spesa, 
disciplinati all’interno dell’organizzazione attraverso opportune procedure e processi informativi. Infatti 
solo le fatture regolarmente registrate potranno essere successivamente liquidate previo esperimento di 
ulteriori verifiche previdenziali e fiscali. 
La contabilizzazione e pagamento delle fatture fornitori avviene infatti nel rispetto della normativa vigente 
in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari (legge 136/2010) e alla regolarità contributiva (D.U.R.C.). 
L’ufficio ha registrato nell’esercizio 2012 circa 7.500 fatture effettuando pagamenti per oltre 66 milioni di 
Euro. 
L’alimentazione delle registrazioni contabili è inoltre fonte di dati per il Controllo di Gestione. 
L’ufficio inoltre si occupa della stesura del presente Bilancio di esercizio e del Bilancio Socio-Ambientale, 
curando i rapporti con il Collegio Sindacale e la Società di Revisione;  
La lettura del bilancio e della relazione sulla gestione allegata, consente ai cittadini di conoscere come 
Acque Veronesi reperisce le proprie risorse da impiegare nel funzionamento dei servizi che fornisce alla 
comunità. 
 
Finanza e Credito 
 
L’ufficio Finanza e Credito è preposto alle seguenti macroattività: 

- gestione della tesoreria; 
- rapporto con i Comuni per il rimborso delle rate (oltre 1.800 annue) pari ad oltre € 6,1 milioni 

annui; 
- riscontro degli incassi dei pagamenti relativi a bollette e/o fatture per allacciamenti / lavori 

(bollettini c/c postale, bonifici, pos, ecc..); 
- richiesta emissione assegni traenza su bollette finali negative (oltre 5.500); 
- emissione solleciti a utenti morosi (ca 40.000), emissione raccomandate A.R. con preavviso di 

interruzione servizio (ca 51.000), preparazione ordini di sigillo contatore per morosità (ca 7.500). 
Preparazione ordini di riapertura contatore a seguito pagamento (ca 3.000).  

- Per quanto riguarda il recupero del credito, l’ufficio ha appaltato la riscossione coattiva ed è stato 
attivato uno sportello, presso gli spazi AGSM, che è aperto per un totale di 25 ore settimanali. 
Vengono inviate alla riscossione coattiva  le pratiche relative ai clienti morosi per i quali non si è 
riusciti a riscuotere il credito nonostante i tentativi di  sigillo e/o lievo contatore. 

Alla società risultata aggiudicataria dell’appalto, l’ufficio credito trasferisce le pratiche minori o uguali ai 
2.000 €, mentre quelle superiori vengono passate all’ufficio legale. 
 
Controllo di Gestione 
 
Il Controllo di Gestione è l’organo di Acque Veronesi deputato da una parte alla pianificazione e controllo 
della gestione economica, finanziaria e patrimoniale della Società, dall’altra all’elaborazione della 
rendicontazione richiesta da AATO Veronese, in base alla Convenzione stipulata in data 15 Febbraio 2006. 
Tale funzione viene esercitata tramite le più evolute tecniche di analisi e i più moderni sistemi informativi in 
linea con la tendenza ormai consolidatasi in tutte le aziende di medio-grandi dimensioni. 
 
La basi informative principali su cui poggiano le elaborazioni del Controllo di Gestione sono quelle della 
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contabilità analitica, implementata mediante il modulo CO (Controlling) del sistema gestionale SAP. 
Contabilità analitica in Acque Veronesi vuol dire integrare le informazioni della tradizionale contabilità 
generale, aggiungendo per ogni voce di ricavo e di costo il responsabile, il servizio afferente e l’area 
geografica in cui originano tali voci partendo dal Distretto, per poi scendere a livello di Sede Operativa, 
arrivando infine al dettaglio per Comune. 
Questa informazione aggiuntiva si ottiene mediante l’implementazione di oggetti denominati ‘Centri di 
Costo’ che per la nostra Società ammontano ad oltre 600. 
 
L’elaborazione del Budget sta inoltre alla base della Pianificazione Tariffaria: per poter infatti realizzare gli 
investimenti programmati finalizzati a migliorare le reti e gli impianti, oltre che per coprire eventuali 
fenomeni inflattivi sui costi di gestione, annualmente il piano tariffario viene sottoposto a revisione.  
Il piano tariffario viene proposto ad AATO che, valutando attentamente i dati di Budget, decide se 
approvarlo o segnalare degli accorgimenti che consentano di minimizzare l’impatto sull’utenza. 
Successivamente i dati consuntivi vengono confrontati col Budget, e i relativi scostamenti analizzati per 
individuarne le cause e consentire alla Direzione Generale di intraprendere eventuali azioni correttive. 
 
Da tutto questo si evince che il Controllo di Gestione consente di perseguire gli obiettivi di efficienza e di 
efficacia che Acque Veronesi si è data per ottimizzare la gestione del Servizio Idrico Integrato della Provincia 
di Verona. 
 

Direzione Approvvigionamenti, Servizi e Marketing 

 

Politiche e valori di riferimento 

 

Acque Veronesi considera i Fornitori non come semplici aziende terze che mettono a disposizione beni, 
svolgono servizi o realizzano lavori dietro corrispettivo, ma come: 

• attori della filiera del valore; 

• partner strategici della propria crescita. 
Chiaramente la seconda categoria è un’evoluzione della prima, che include, e la differenziazione è 
effettuata in funzione di parametri qualitativi (tipologia di forniture effettuate, strategicità, ecc.) e 
quantitativi (importi fatturati, quantità consegnate, ecc.). 
Naturale conseguenza dell’approccio descritto, che mira a ottimizzare il costo totale 
dell’approvvigionamento e non solo a ridurre il prezzo dell’acquisto iniziale, è la trasparenza, correttezza, 
integrità ed equità contrattuale che diventano veri e propri valori etici fondativi del rapporto con i Fornitori, 
prima che principi imposti in maniera più o meno stringente dalle normative di settore. 
 
Di seguito i principali indicatori di gestione: 
 
1 – suddivisione per tipologia e numero di appalti 

Di seguito la rappresentazione tabellare e grafica dell’attività connessa alle gare. Sono indicate come “gara” 
le procedure per l’acquisizione di lavori, forniture e servizi, di importo: 

• maggiore o uguale ad euro 40.000,00 per i lavori; 

• maggiore o uguale ad euro 20.000,00 per servizi e forniture per l’anno 2010 e per il periodo gennaio – 
maggio 2011; 

•  maggiore o uguale ad euro 40.000,00 per servizi e forniture per il periodo giugno – dicembre 2011 e 
per tutto il 2012. 

Con il termine “gara” si intende la procedura di gara avviata dall’ufficio Approvvigionamenti nell’anno in 
esame, anche se la stessa si conclude nell’anno successivo. Per esempio una gara pubblicata nel mese di 
dicembre 2011 e conclusa a febbraio 2012 figura nella statistica dell’anno 2011. 
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Gare totali Forniture Lavori Progettazione Servizi 

2010 69 15 18 0 36 

2011 76 20 15 15 26 

2012 52 5 24 1 22 

 
Dalle rappresentazioni tabellari e grafiche di cui sopra emergono alcuni elementi significativi: 

• le gare avviate nel 2012 sono decrementate di circa il 30% rispetto a quelle avviate l’anno precedente; 

• prosegue il calo delle gare di servizi, già registrato nel 2011; 

• si nota un incremento delle gare di lavori, in controtendenza con il calo generalizzato delle gare 
rispetto all’anno precedente. 

2 – suddivisione per tipologia e valore degli appalti 

Di seguito la rappresentazione tabellare dell’attività connessa alle gare. Valgono le premesse di cui al 
paragrafo precedente. Occorre inoltre osservare che gli importi indicati si riferiscono alle basi d’asta e 
quindi: 

• gli importi indicati includono anche quelli relativi ad altri soggetti gestori di servizio idrico integrato per 
le procedure di gara condotte da Acque Veronesi s.c. a r.l. nella veste di Centrale di committenza (per 
es. le gare per fornitura energia elettrica); 

• gli importi indicati sono superiori agli importi effettivamente contrattualizzati per l’effetto dei ribassi 
d’asta. 
 

 Gare totali Forniture Lavori Progettazione Servizi 

2010 € 53.917.749 € 18.869.394 € 10.764.764 € 0,0 € 24.283.590 

2011 € 52.399.691 € 36.794.486 € 5.220.412 € 936.700 € 9.448.092 

2012 € 55.990.853 € 38.273.631 € 11.127.754 € 65.650 € 6.523.816 

 
Dalla rappresentazione tabellare di cui sopra emerge come, nonostante il significativo decremento del 
numero di procedure di gara, l’importo bandito è in crescita rispetto al 2011, denotando quindi un 
incremento del valore medio della base d’asta. 
Tale andamento è dovuto sia al notevole incremento della base d’asta della gara per la fornitura di energia 
elettrica, che nel 2012 è cresciuta di quasi sei milioni di euro, sia all’incremento delle gare per lavori, che ha 
comportato un corrispondente aumento della base d’asta complessiva anche in questo caso di quasi sei 
milioni di euro. 
 
Procedure di affidamento, qualificazione e selezione 

 
Acque Veronesi s.c. a r.l., quale soggetto gestore del Servizio idrico integrato nell’Ambito territoriale 
ottimale Veronese e società consortile di proprietà interamente pubblica, per le procedure di affidamento è 
soggetta alle disposizioni del d.lgs 163/06 (Codice degli appalti). 
L’ufficio approvvigionamenti, consapevole che un’azienda pubblica deve operare rispettando rigorosi 
canoni di efficacia ed efficienza, opera una cosante e continua analisi delle normative in essere al fine di 
individuare gli strumenti procedurali che, rispettosi del dettato normativo, consentano di minimizzare le 
tempistiche ed i costi delle procedure. 
In altre parole, tali procedure devono essere attentamente valutate al fine di ottimizzarle per garantire 
all’Azienda i risultati attesi in tempi certi. 
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Elenchi ufficiali di fornitori 

 

Nel corso del 2012 si è conclusa la costituzione degli elenchi ufficiali di fornitori che sono stati utilizzati da 
Acque Veronesi s.c. a r.l. per gli inviti in importanti procedure di gara sotto la soglia comunitaria, quali a 
titolo esemplificativo, le gare di lavori per le manutenzioni delle reti. 
I vantaggi degli elenchi ufficiali sono riassumibili in: 

• possibilità di adottare procedure senza pubblicazione di bando per gli affidamenti sotto soglia 
comunitaria, con conseguente: 

o ottimizzazione della durata delle procedure, attraverso l’adozione di tempistiche di gara 
ridotte; 

o semplificazione delle procedure, in quanto attraverso lo strumento degli inviti è possibile 
mantenere il numero dei soggetti partecipanti entro un numero che garantisca la partecipazione senza 
appesantire la procedura; 

• rigoroso rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza (gli albi sono pubblici e sempre aperti) e par 
condicio (attraverso il principio della rotazione), con conseguente: 

o riduzione del “rischio ricorso”, per le procedure sotto soglia senza la pubblicazione di 
bando, da parte dell’operatore economico che, non invitato, è legittimato ad accedere agli atti per 
verificare le motivazioni di tale mancato invito. 

In generale i principi adottati per la qualifica dei potenziali Fornitori includono aspetti come: 

• la solidità economica; 

• il rispetto delle normative inerenti la sicurezza, la salute e il trattamento dei lavoratori (D.Lgs. 
81/2008); 

• la regolarità fiscale e contributiva; 

• i livelli qualitativi di prodotti e servizi; 

• il rispetto dell’ambiente; 

• il rispetto dei requisiti morali degli Amministratori, dei Direttori tecnici e dei legali rappresentanti 
(come definito dall’art. 38 del d.lgs 163/06). 

 

Strumenti di controllo 
 
La struttura di procedure che codifica e regola le attività dell’ufficio Approvvigionamenti è stata predisposta 
ed emessa nel corso del 2010 e, negli anni successivi è stata aggiornata per adeguarla sempre più alle 
esigenze ed aspettative dell’azienda. 
E’ stato ulteriormente affinato il foglio excel che consente di tenere sotto controllo e monitorate le 
tempistiche di gara. E’ opportuno ricordare che tale file è leggibile in via diretta anche dai Direttori, 
Dirigenti e primi riporti della Direzione Generale maggiormente interessati., in maniera tale che sia 
possibile, nel rispetto del principio di trasparenza, anche interna, una verifica immediata da parte sullo 
stato delle singole gare. 
 

Centrale di Committenza 

 
Nel 2012 Acque Veronesi ha svolto, in qualità di “Centrale di Committenza”, la gara relativa 
all’approvvigionamento di energia elettrica, per un importo bandito di oltre 37,5 milioni di euro e quella per 
il servizio di recapito certificato, per un importo bandito di quasi 1 milione di euro. 
 
Cooperative sociali 

 
In ossequio alla deliberazione del CdA di Acque Veronesi in data 02 novembre 2009 avente ad oggetto 
“convenzioni con cooperative sociali ex art. 14 L. 276/03”, in continuità con quanto avvenuto per le 
procedure di gara relative al servizio di sfalcio erba, le due gare relative al servizio di sfalcio erba nei 
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distretti Pedemontano sedi San Bonifacio e Sommacampagna sono state condotte invitando cooperative 
sociali. In aggiunta a quanto sopra, sempre in ossequio alla medesima deliberazione, le cooperative sociali 
sono state oggetto anche di ordini al di sotto delle soglie per le quali i regolamenti interni prevedono 
l’esperimento di gara. 
Alla luce di quanto sopra, mentre il fatturato delle cooperative sociali nell’anno 2010 è stato di oltre 230 
mila euro, nel 2011 ha superato i 410 mila euro, mentre nel 2012 si è assestato su oltre 350.000 euro. 
 

Risparmi 

 

Relativamente alle gare, come sopra definite, alla data del 31 gennaio 2013 risultano concluse 37 gare delle 
52 avviate nel 2012. Per tali gare, la tabella sottostante evidenzia i risparmi ottenuti: 
 

 Gare concluse 

con ribasso 
quantificabile 

percentualmente 

Base d’asta  

complessiva 
Ribassi € Ribasso medio % 

Anno 2012 37 (al 31/01/13) 15.006.699,62 1.896.507,38 12,64% 

 
Si fa presente che alcune gare hanno una struttura di offerta tale per cui il ribasso percentuale non si 
traduce in una diminuzione dell’importo contrattuale, ma in un aumento della sua durata per un importo 
corrispondente al ribasso stesso. 
Tali gara sono state regolarmente computate ai fini della tabella di cui sopra, come se quindi il ribasso 
offerto si traducesse direttamente in un minor importo contrattualizzato. 
 
Quanto all’attività c.d. “ultrasottosoglia (vale a dire per importi inferiori a 40.000 euro per lavori e 20.000 
euro per servizi e forniture, ricordando che quest’ultima soglia è stata incrementata a maggio del 2011 a 
40.000 euro), sotto sono presenti le rappresentazioni tabellari e grafiche sugli elementi maggiormente 
significativi dell’attività degli acquisti c.d. “ultrasottosoglia”: 
Per rendere maggiormente confrontabile il dato del 2011 con quello del 2012, si sono considerati tutti gli 
ordini ed i contratti di importo superiore a 40.000, non conteggiando quelli che al 31 gennaio 2012 erano in 
stato di sospeso. 
 
 
 

Anno OdA/Contr. 
Delta su 

a.p. 

Delta su 

a.p. 
Valore OdA Delta su a.p. 

Delta su 

a.p. 

 
Numero Numero % € € % 

2009 3.501 
  

€ 13.335.222 
  

2010 2.472 -1.029 -29,39% € 8.688.672 -€ 4.646.550 -34,84% 

2011 2.175 -297 -12,01% € 6.666.483 -€ 2.022.188 -23,27% 

2012 2.082 -93 -4,28% € 5.701.683 -€ 964.800 -14,47% 

 
Dalla rappresentazione tabellare di cui sopra emerge il calo degli ordini e contratti di importo 
“ultrasottosoglia”, sia in termini numerici, sia in termini di valore. Tale andamento è significativo dello 
sforzo costante nell’analisi delle esigenze e delle necessità dei vari settori aziendali al fine di predisporre e 
avviare gare d’appalto per contratti quadro di servizi o forniture in sostituzione di una pluralità di richieste 
d’acquisto periodiche e ripetitive sia per quel che riguarda i materiali/servizi acquistati, sia nel tempo. 
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Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle ed informazioni ai sensi dell’art. 

2427 nn 22-bis e 22-ter, del Codice civile  
 
La società detiene il 46,88% del Capitale Sociale di Viveracqua s.c. a r.l. 
Durante l’esercizio la società Viveracqua ha addebitato ad Acque Veronesi Euro 44 mila a titolo di ri-
addebito dei costi generali di impresa, dell’articolazione del metodo tariffario trasitorio e della commessa 
inerente l’esplorazione dei possibili canali finanziari. Contestualmente Acque Veronesi ha addebitato a 
Viveracqua Euro 30,7 mila a seguito della Convenzione per la prestazione di servizi generali in essere con la 
stessa società e per il riaddebito dei costi sostenuti per la creazione di una centrale unica di committenza; le 
transazioni sono avvenute tutte a valori normali di mercato. 
Al fine di una maggiore chiarezza espositiva si è preferito concentrare in un unico capoverso inserito nella 
presente relazione sulla gestione sia quanto richiesto dall’art 2428 comma 3 al punto 2) che quanto 
richiesto in Nota integrativa dall’art 2427 ai punti 22-bis e ter. 
 
La società ha avuto in essere nel 2012 i due seguenti contratti di servizio a contenuto complesso: 
a) con il gruppo AGSM per servizi di front e back office, servizi informatici, di magazzino per complessivi 
Euro 2,02 milioni, (di cui Euro 1,00 milioni imputati ad Agsm Verona, Euro 0,94 milioni ad Agsm Energia e 
Euro 0,08 milioni ad Agsm Distribuzione) la rimanente parte di Euro 0,2 milioni è imputata alla voce fitti 
passivi sempre con Agsm Verona Spa; 
b) Il service inerente la gestione degli impianti è svolto dal Consorzio Camvo Spa per un totale di Euro 0,6 
milioni. 
Ai sensi dell’allegato 10 della convenzione la società ha corrisposto nel 2012 ad alcuni suoi soci, per 
l’utilizzo delle infrastrutture idriche rimaste in loro proprietà, le seguenti cifre: 
 

 AGSM Verona Spa Euro 3,78 milioni 
 Acque Vive Euro 0,5 milioni; 
 Cisiag Euro 0,8 milioni; 
 Camvo Euro 0,9 milione; 
 Cogefo Euro 0,2 milioni; 
 Consorzio Le Valli Euro 0,4 milioni;  
 CISI Euro 0,08 milioni; 

 
a fronte di un valore netto contabile di cespiti, in carico ai precedenti gestori alla data del subentro e messo 
a disposizione ad Acque Veronesi, pari a circa Euro 146 milioni. 
La società ha imputato in bilancio: 

• circa Euro 1,2 milioni a titolo di acquisto di Energia Elettrica fornita da Agsm Energia; 

• Euro 0,13 milioni per la manutenzione delle cabine elettriche da parte di Agsm Distribuzione. 
Nei confronti della Società Agsm Verona i costi imputati a bilancio sono: 

• Euro 0,19 milioni per rimborso Imu; 

• Euro 0,15 milioni per rimborso Tosap/Cosap; 

• Euro 0,07 milioni per acquisti di materiale; 

• Euro 0,09 milioni per manutenzione Hardware; 

• Euro 0,1 milioni per lavori, prevalentemente di manutenzione. 
 

La società inoltre rimborsa ai Comuni suoi Soci (diretti o indiretti) le rate dei mutui dagli stessi accesi per 
finanziare opere afferenti al Servizio Idrico Integrato che sono poi state consegnate in uso gratuito ad 
Acque Veronesi ai sensi della normativa in vigore e in rispetto dell’Allegato 10 della Convenzione in essere 
tra la società e l’Ente Affidante; l’ammontare iscritto in bilancio nel 2012 è stato pari a circa Euro 6,1 
milioni.  
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Si precisa inoltre che la società in relazione a quanto richiesto dall’art. 6, comma 4, del d.l. 6/07/2012, n.95, 

si è attivata al fine di predisporre il prospetto delle partite di credito/debito con gli enti partecipanti 

(Comuni) e che lo stesso è stato assoggettato a verifica da parte della società di revisione secondo quanto 

disposto dal documento di ricerca n.117 di Assirevi. 

Informazioni ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile 
 
Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile di seguito si forniscono le informazioni in 
merito all’utilizzo di strumenti finanziari, in quanto rilevanti ai fini della valutazione della situazione 
patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. 
Più precisamente, gli obiettivi della direzione aziendale, le politiche e i criteri utilizzati per misurare, 
monitorare e controllare i rischi finanziari sono i seguenti: 
Il principio contabile OIC nr. 3 fornisce una definizione alquanto ampia di strumenti finanziari che, 
sintetizzata ed adattata al caso di Acque Veronesi ricomprende le disponibilità monetarie sia in cassa che 
depositate sui conti correnti attivi bancari, i crediti commerciali generati dalla attività di impresa ed i crediti 
di finanziamento ( mutui attivi ), i conti correnti bancari passivi ed i debiti generati dalla attività di impresa. 
Si segnala esplicitamente che la società non detiene titoli azionari od obbligazionari di alcuna altra società 
né è controparte di alcun contratto riconducibile alla categoria degli strumenti finanziari derivati. 
 
Immobilizzazioni Finanziarie 

 
Tale voce è rappresentata dal valore nominale della quota di partecipazione nella società Viveracqua scarl 
della quale si è già fatto riferimento precedentemente. La società ha chiuso anche il suo secondo esercizio 
con un minimo utile e pertanto non si ritiene di dover effettuare considerazioni di fair value. 
 
Rischi Finanziari 

 
Si ritiene opportuno far riferimento allo IAS 32 e allo IFRS 7 per l’identificazione dei cosiddetti rischi 
finanziari che si possono riepilogare nelle seguenti categorie: 
 rischio di mercato; 
 rischio di credito; 
 rischio di liquidità; 
 rischio di variazione dei flussi finanziari; 
 altri rischi di natura operativa. 

 
 
 
Di seguito si analizzano tali rischi. 
 
Rischio di mercato 

 

Il rischio di mercato rappresenta il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui in seguito a 
variazioni dei prezzi di mercato, dei tassi di interesse e dei tassi di cambio, sia che le variazioni derivino da 
fattori specifici del singolo strumento o del suo emittente, sia da fattori che influenzino tutti gli strumenti 
trattati sul mercato. 
Anche l’anno 2012 è stato percorso dalla seria crisi economica e finanziaria esplosa nel secondo semestre 
del 2008 che aveva portato ad una riduzione dei tassi di interesse a breve termine che ha impattato 
positivamente sul conto economico della società nel 2009 e nel 2010; la discesa dei tassi, arrestatasi nel 
2009 ha visto una significativa risalita nel 2010 in termini relativi infatti il tasso Euribor ad 1 mese è passato 
da 0,45% di Gennaio 2010 a 0,77% di fine Dicembre 2010 ed il trend è stato  in crescita anche nei primi 
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mesi del 2011 toccando la punta massima in Agosto 2011 con 1,43%. Nel corso del 2012 il tasso di interesse 
è stato caratterizzato da una progressiva diminuzione stabilizzandosi intorno allo 0,11%  (Euribor ad 1 
mese). 
 

 
 
 
L’andamento dei tassi a lungo termine – curva dell’IRS – si rileva dal seguente grafico: 
 

 
 
Dalla curva dell’IRS si rileva che le scadenze brevi hanno visto una riduzione significativa, denotando una 
maggiore stabilizzazione del quadro a breve periodo mentre le scadenze più lunghe nonostante la flessione 
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intercettano ancora un certo grado di incertezza. 
Secondo il Bollettino della Banca di Italia , nella seconda metà del 2012 la dinamica dell'economia globale è 
rimasta debole; le stime di crescita del commercio internazionale formulate dai principali previsori per 
l'anno 2013 sono state riviste al ribasso. Nelle previsioni degli analisti l'espansione del prodotto mondiale 
dovrebbe rafforzarsi nel 2014. 
Nell'area dell'euro l'attività economica ha continuato a perdere vigore nell'ultimo trimestre del 2012. Le 
conseguenze delle tensioni finanziarie che hanno colpito, nel corso dell'anno, alcuni paesi dell'area e gli 
effetti del necessario consolidamento dei bilanci pubblici si sono trasmessi anche alle economie finora 
ritenute più solide. L'Eurosistema ha rivisto significativamente al ribasso le previsioni di crescita per il 2013. 
Sono molto migliorate le condizioni dei mercati finanziari, il cui deterioramento aveva finora rappresentato 
un ostacolo alla ripresa ciclica nell'area. I rendimenti dei titoli di Stato sono scesi nei paesi maggiormente 
interessati dalle tensioni; gli afflussi di capitali verso alcune delle economie più colpite dalla crisi del debito 
sovrano sono ripresi 
A questi sviluppi favorevoli hanno contribuito gli effetti dell'annuncio, in estate, delle Outright Monetary 
Transactions da parte della BCE e, più recentemente, le decisioni prese a livello europeo. In particolare, in 
novembre l'Eurogruppo ha rinnovato il sostegno alla Grecia; l'operazione del governo greco di riacquisto di 
titoli del proprio debito in circolazione, terminata l'11 dicembre, implica una riduzione del debito di circa 
dieci punti percentuali del prodotto. Inoltre, il Consiglio dei ministri economici e finanziari dei paesi 
dell'Unione europea ha raggiunto un accordo sull'istituzione di un meccanismo unico di vigilanza bancaria, 
volto a impedire il circolo vizioso tra debito sovrano e condizioni del sistema bancario. Questi progressi 
sono stati resi possibili dalla credibilità acquisita dall'azione dei governi nazionali. Le condizioni sui mercati 
restano però incerte; va confermato l'impegno a proseguire nell'adozione delle misure necessarie a 
garantire la coesione dell'Unione. 
Il miglioramento dei mercati del debito sovrano si è riflesso positivamente sulle condizioni monetarie e 
finanziarie nei paesi interessati dalle tensioni. Persistono tuttavia divari nei tassi bancari attivi, che 
riflettono sia i ritardi con cui le variazioni delle quotazioni dei titoli di Stato si trasmettono alle condizioni 
del mercato del credito, sia l'effetto dello sfavorevole quadro congiunturale sul merito di credito della 
clientela bancaria. In Italia e in Spagna il costo medio di finanziamento di famiglie, imprese e intermediari 
finanziari in ottobre era ancora superiore di circa 110 punti base a quello osservato nei paesi dell'area 
meno colpiti dalla crisi. 
Nel nostro paese la domanda interna non ha ancora raggiunto un punto di svolta. Secondo gli indicatori 
congiunturali la dinamica del PIL è stata negativa anche nel quarto trimestre del 2012 e rimarrebbe debole 
in quello in corso. Sono tuttavia emersi lievi segnali di stabilizzazione; si è arrestata la prolungata fase di 
deterioramento dei giudizi delle imprese sulle prospettive dell'economia. 
La domanda estera continua a fornire un contributo positivo all'attività economica. Negli ultimi mesi 
l'aumento delle esportazioni è stato sostenuto dalle vendite verso i paesi esterni alla UE. Tra gennaio e 
ottobre il disavanzo del conto corrente della bilancia dei pagamenti in rapporto al PIL è diminuito di oltre 
due punti percentuali rispetto allo stesso periodo del 2011, a seguito del miglioramento del saldo 
mercantile. 
Gli effetti della recessione non si sono finora riflessi in una caduta dell'occupazione, ma hanno determinato 
soprattutto un maggiore ricorso alla cassa integrazione guadagni e un aumento delle persone in cerca di 
lavoro che ha spinto verso l'alto il tasso di disoccupazione, in particolare quello giovanile. Nel terzo 
trimestre del 2012 quest'ultimo era superiore di oltre sei punti percentuali rispetto a un anno prima. 
Il graduale calo dell'inflazione al consumo negli ultimi mesi (al 2,3 per cento in dicembre) riflette in larga 
parte l'allentamento delle spinte provenienti dalle quotazioni petrolifere e l'esaurirsi dell'impatto delle 
manovre sulle imposte indirette varate nell'autunno del 2011. La debolezza della domanda e le minori 
pressioni dal lato dei costi dovrebbero continuare a moderare la crescita dei prezzi nel 2013. 
Le condizioni del credito hanno beneficiato, nel corso dell'anno, della graduale rimozione dei vincoli di 
liquidità che gravavano sulle banche italiane, anche grazie alle politiche attuate dall'Eurosistema. L'offerta 
di finanziamenti è tuttavia ancora frenata dall'elevato rischio percepito dagli intermediari, in relazione agli 
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effetti della recessione sui bilanci delle imprese. I crediti deteriorati sono aumentati in misura significativa. 
Emergono però segnali positivi. La raccolta al dettaglio è in crescita, le condizioni di liquidità sono 
migliorate, alcuni intermediari sono tornati a emettere sui mercati all'ingrosso. Il core tier 1 capital ratio dei 
principali gruppi bancari è ulteriormente aumentato. 
Si può stimare che nel 2012 il fabbisogno delle Amministrazioni pubbliche, al netto delle dismissioni e dei 
prestiti dello European Financial Stability Facility, si sia collocato intorno al 3 per cento del PIL, contro il 3,9 
del 2011. Nonostante la debolezza congiunturale, le manovre approvate nel secondo semestre del 2011 
consentiranno di migliorare ulteriormente i saldi di finanza pubblica nel biennio 2013-14. Il rapporto tra 
debito pubblico e PIL inizierebbe a scendere nel 2014, grazie all'ulteriore aumento dell'avanzo primario e 
alla ripresa dell'attività. 
Nel quadro macroeconomico presentato nel Bollettino della Banca di Italia, il PIL dell'Italia sarebbe sceso di 
poco più del 2 per cento nella media dello scorso anno, sostanzialmente in linea con quanto previsto in 
luglio. La stima per il 2013 è stata rivista al ribasso (da -0,2 a -1,0 per cento), per effetto del peggioramento 
del contesto internazionale e del protrarsi della debolezza dell'attività nei mesi più recenti. 
Lo scenario prefigura tuttavia un ritorno alla crescita nella seconda metà dell'anno, sia pure su ritmi 
modesti e con ampi margini di incertezza. La svolta ciclica sarebbe resa possibile dalla graduale ripresa degli 
investimenti, a seguito della normalizzazione delle condizioni di finanziamento e del recupero della 
domanda nell'area dell'euro, nonché del parziale miglioramento del clima di fiducia. In tale quadro la 
dinamica del prodotto resterebbe comunque negativa nella media del 2013 e tornerebbe lievemente 
positiva nel 2014. 
I maggiori fattori di rischio al ribasso sono legati all'andamento della domanda interna e alle condizioni del 
credito: il ritorno a tassi positivi di accumulazione potrebbe essere ritardato da un'evoluzione meno 
favorevole delle aspettative delle imprese; gli effetti sull'attività delle banche del deterioramento dei bilanci 
bancari e dell'accresciuta rischiosità della clientela potrebbero essere più persistenti. Un'evoluzione più 
positiva potrebbe invece derivare da un ulteriore rafforzamento delle prospettive per l'area dell'euro. 
 
Rischio di credito, di liquidità e di flussi.  

Esito selezione Istituto Finanziatore per “Concession Project Finance” 

 
Si deve ritenere che le attività finanziarie della società abbiano una buona qualità creditizia in quanto 
composte esclusivamente da depositi bancari e postali disponibili a vista per far fronte alle esigenze 
finanziarie derivanti dalla gestione del capitale circolante. 
La Società ha in essere, dal 23 Giugno 2011, un finanziamento di 70 milioni di Euro da rimborsarsi in 14 
anni, la cui ultima tranche è stata utilizzata nel primo semestre 2012. 
La struttura di tale operazione vede una copertura dal rischio delle oscillazioni del tasso di interesse 
sull’80% del valore nozionale del finanziamento effettuata con l’accensione di un Interest Rate Swap “plain 

vanilla” in amortizing a valere dal 31 Dicembre 2011. 

Pertanto la società è esposta al rischio di oscillazione del tasso esclusivamente per la parte eccedente i 56 
milioni di Euro (80% di 70 milioni ), ovverosia, al momento, per  14 milioni di Euro. Il tasso di interesse è 
stato fissato al 3,32%. Il mark to market al 31 Dicembre 2012 di tale IRS era negativo per Euro 6,9 milioni. 
Tale variazione è ancora dovuta al proseguimento del movimento ribassista della curva dei tassi di interesse 
della zona Euro nel periodo compreso tra il 30.09.2012 (data dell’ultimo pricing) e il 31.12.2012. 
Il ribasso della curva dei tassi di interesse, in tale trimestre, ha riguardato soprattutto la parte a medio-
lungo periodo della curva stessa, infatti a causa del perdurare della crisi del debito nei paesi dell’Europa 
mediterranea e di prospettive economiche poco ottimistiche, le stime sui tassi di interesse, da parte degli 
operatori di mercato, continuano ad essere decrescenti. 
Il generale calo dei tassi d’interesse ha generato una riduzione dei tassi per l’Euribor 6 mesi in media dello 
0,23%, pertanto poiché nel contratto derivato la banca paga un flusso sulla base dei valori assunti dal tasso 
Euribor 6 mesi, mentre Acque Veronesi paga un flusso pari ad un tasso fisso nella misura del 3,32%, la 
flessione dei tassi di interesse ha aumentato il differenziale tra il tasso variabile pagato dalla banca e il tasso 
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fisso pagato da Acque Veronesi, causando l’ampliamento del valore di mercato negativo del contratto 
derivato al 31.12.2012. Considerato però che tale strumento derivato ha finalità di copertura (hedging), in 
quanto si propone di neutralizzare le conseguenze negative dell’aumento dei tassi, Acque Veronesi non è 
tenuta a rilevare nel Conto Economico tale differenziale. Al fine di ratificare il puro scopo di copertura dello 
strumento finanziario derivato si è proceduto, ai sensi del principio contabile internazionale IAS 39, a 
valutarne l’efficacia; il test condotto da consulente finanziario indipendente (SIM specializzata) ha 
certificato che la riduzione dei tassi, se applicata al futuro, avrebbe portato sulla parte variabile oggetto di 
copertura un beneficio di Euro 5,9 milioni di minori interessi contro un fair value negativo del derivato di 
Euro 6,9 milioni generando quindi un rapporto del 115% considerato corretto dallo IAS 39 per qualificarsi 
come operazione di copertura. 
A corollario di tale finanziamento, la società ha garantita la possibilità di indebitarsi per ulteriori 7 milioni a 
titolo di “working Capital” per finanziare gli squilibri dela Capitale Circolante attraverso linee di fido a breve 
termine 
 
In ogni caso la tematica del reperimento della finanza per gli investimenti successivi al 2011 è un tema  
comune a tutte le società affidatarie del Servizio idrico integrato in Italia, a seguito dell’introduzione del 
Metodo Tariffario Transitorio (MTT) che presenta criticità sull’allungamento della vita utile dei cespiti, sulla 
quantificazione del tasso di interesse ritenuto efficiente e sul grado di indebitamento rispetto alla 
patrimonializzazione standardizzato e non calato sui singoli gestori. Se non verranno a soccorso degli 
operatori poltiche di supporto quali ad esempio fondi di garanzia o fondi rotativi il ricorso ai mezzi di terzi 
sarà assai difficoltoso. 
Non vi è dubbio che tale tematica non avrà nessun effetto immediato sulla continuità operativa gestionale 
corrente della stessa essendo afferente esclusivamente agli investimenti, ma nel medio lungo periodo 
ovviamente avrà ricadute anche sulla gestione operativa. 
 
La società non possiede attività finanziarie per le quali non esiste un mercato liquido ma dalle quali sono 
attesi flussi finanziari (capitale o interesse) che saranno disponibili per soddisfare le necessità di liquidità. 
Per quanto concerne il rischio del tasso di cambio esso è nullo in quanto la società sostiene costi e produce 
ricavi esclusivamente in Euro. 
Il mercato è sostanzialmente identificato e regolato da specifiche norme in materia. Allo stato attuale il 
rischio di mercato non è presente in quanto la società opera in un mercato regolamentato sia in tema di 
prezzo che in tema di concorrenza (c.d. affidamento “in house”) come già evidenziato nella premessa della 
relazione. 
Non esistono significative concentrazioni di rischio di liquidità sia dal lato delle attività finanziarie che da 
quello delle fonti di finanziamento. La società è dotata di un ufficio specifico che si occupa di tesoreria e per 
politica aziendale monitora quotidianamente i saldi e le disponibilità delle linee di fido mettendo in essere 
solo operazioni ispirate a criteri di prudenza e rischio limitato nelle politiche finanziarie. 
Per quanto concerne i crediti ed i debiti  generati dalla attività di impresa essi sono principalmente costituiti 
dai crediti verso i clienti a fronte dei quali si è provveduto a stanziare apposito fondo svalutazione calcolato 
sull’andamento storico dell’insoluto, considerando anche un fattore correttivo per l’attuale congiuntura 
economica negativa che probabilmente farà aumentare il tasso di rischiosità. Esistono poi crediti verso lo 
Stato per IVA e verso la propria Autorità di Ambito per i quali non si intravedono motivi per prevederne la 
non esigibilità. 
 

Altri rischi di natura operativa 

 

Tra i potenziali rischi operativi vanno annoverati quelli legati al rispetto delle procedure e della normativa, 
con particolare riferimento a quella in tema di appalti, nonchè quelli legati a contenziosi in atto con 
fornitori od enti in relazione allo svolgimento di servizi inerenti la realizzazione delle opere. 
Si ricorda infine che, la società ha in essere una polizza assicurativa per la responsabilità cvile verso terzi e 
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prestatori di lavoro (RCTO) per un massimale di Euro 7,5 milioni; la società inoltre ha in essere una 
copertura assicurativa per responsabilità patrimoniale di Euro 10 milioni di massimale aggregato e di Euro 2 
milioni per singolo sinistro. 
 
Elenco sedi secondarie 
 
La società non ha sedi secondarie ma solo unità locali attraverso le quali entra in contatto con la clientela 
e/o utilizza come punti logistici per fornire il servizio sul territorio. 
 
Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 
 
La società non ha emesso azioni e non detiene quote di altre società controllanti. 
 
 
Documento programmatico sulla sicurezza e adozione modello 231 
 
Ai sensi dell’allegato B, punto 26, del D.Lgs. n. 196/2003 recante Codice in materia di protezione dei dati 
personali, gli amministratori danno atto che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei 
dati personali, alla luce delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 196/2003 secondo i termini e le modalità 
ivi indicate. La Società si è dotata di un modello di organizzazione e controllo conforme al disposto del 
D.Lgs. n. 231 del 2001, di cui il Consiglio ha deliberato l’approvazione in data 7 giugno 2010.  
Il processo suddetto si è svolto in maniera sincrona con il progetto, avviato nel settembre 2009, per 
conseguire la certificazione BS OHSAS 18001 in relazione al sistema di gestione per la salute e la sicurezza 
sul lavoro; tale certificazione è stata ottenuta in data 15 dicembre 2010. 
Il modello organizzativo è stato nel corso dell’esercizio in commento implementato con procedure e misure 
per la prevenzione dei reati c.d. ambientali, cui è stata estesa l’applicazione del D. Lgs. 231/2001 dal 16 
agosto 2011, a seguito dell’entrata in vigore delle disposizioni di recepimento della direttiva 2008/99/CE 
sulla tutela penale dell’ambiente. 
Tale processo a sua volta si è coordinato con la realizzazione di un sistema di gestione ambientale che ha 
portato la Società a conseguire la certificazione ISO 14001. 
 
 
Attività di ricerca e sviluppo 
 
Nel corso del 2012 le attività di ricerca e sviluppo della Società hanno riguardato sia l’approfondimento di 
alcuni temi avviati nel corso degli anni precedenti, sia alcune nuove iniziative. 
 

 Il 2012 ha visto la conclusione delle seguenti azioni: 
 è stato completato il primo stralcio degli studi di fattibilità propedeutici alla pianificazione dei 

prossimi interventi per estendere le reti fognarie in zone attualmente non servite, ovvero in alcuni 
agglomerati individuati ove non è raggiunto il livello minimo di collettamento imposto dalle 
normative vigenti. Per questa fase sono stati presi in considerazione gli abitati ricompresi negli 
agglomerati di Bovolone, San Pietro di Morubio, Villa Bartolomea, Oppeano-Feniletto, Villafranca di 
Verona, Sona-Sommacampagna, Bussolengo, Isola della Scala, Nogara ed Erbè-Sorgà; 

 è stata portata a termine la procedura iniziata ancora nel 2008 per l’ottenimento dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale per l’impianto di depurazione di Legnago, loc. Vangadizza. Tale impianto ora è 
autorizzato al trattamento di alcune tipologie di rifiuti liquidi prodotti sul territorio e compatibili 
con il processo biologico di depurazione. 

 
 Si è perseguito nelle seguenti attività già in corso di esecuzione: 
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 scarichi in rete fognaria originati da alcune tipologie di attività produttive: sono stati creati dei 
Protocolli di Intesa, sottoscritte varie Convenzioni ed evidenziati e pianificati specifici interventi 
volti alla tutela del territorio e alla salvaguardia delle realtà economiche rappresentare dalle 
cantine vitivinicole nel comprensorio della Valpolicella; 

 implementazione della rete wireless dedicata alla connessione delle sedi e degli sportelli di Acque 
Veronesi: è stato portato avanti lo studio delle modalità di attuazione di tale collegamento anche 
attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative e con modalità non convenzionali; 

 razionalizzazione degli impianti di depurazione titolati al trattamento dei rifiuti liquidi ai sensi dell’art. 
110 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.: attraverso la realizzazione di analisi tecnico-economiche si cerca di 
individuare i depuratori più adatti ove implementare tale tipo di trattamento secondo un criterio di 
tipo dimensionale, spaziale e di massima tutela ambientale; 

 procedura di infrazione 2009/2034 contro lo Stato Italiano, in tema di mancato rispetto dei livelli 
minimi di collettamento fognario e del trattamento depurativo: va avanti la valutazione dei possibili 
scenari e delle possibili implicazioni connesse con il proseguo di questa iniziativa europea; 

 promozione del circuito di raccolta degli “oli esausti”: è stata ripresa un’iniziativa strategica, in 
collaborazione con AMIA Verona, volta alla raccolta degli oli usati così da evitarne sversamenti in 
fognatura potenzialmente in grado di danneggiare il processo di depurazione e di comportare 
rilevante inquinamento ambientale; 

 collaborazioni con Università ed altri Enti pubblici che operano in settori attinenti al servizio idrico 
integrato: ancora si è proseguiti sulla strada del ricorso a Enti specialistici per consulenze, ricerche 
di settore, azioni per la tutela delle risorse con l’obiettivo di aumentare l’incisività dell’azione della 
società. 

 
 Sono, inoltre, stati avviati alcuni nuovi studi volti a: 

 approfondire le conoscenze in tema di “Digestione anaerobica di deiezioni zootecniche e altri rifiuti 
per la produzione di energia rinnovabile”, con specifico riferimento ai fanghi di supero provenienti 
dai depuratori, con un nuovo progetto di collaborazione che vede impegnati, oltre la nostra azienda 
anche AGSM Verona, AMIA Verona ed il Dipartimento di Biotecnologie dell'Università degli Studi di 
Verona; 

 valutare la possibilità di sfruttare le linee acquedottistiche e fognarie esistenti sul territorio per il 
passaggio in simultanea di cavi in fibra ottica in grado di traportare un’alta capacità di dati e 
informazioni; 

 fornire indicazioni e note alla Regione Veneto in merito all’aggiornamento della D.G.R. n. 3856 del 15 
dicembre 2009 in tema di “Individuazione degli agglomerati. Direttiva 91/271/CEE, D.Lgs. 152/2006 
e Piano di Tutela delle Acque”; 

 predisporre, di concerto con altre aziende sul territorio regionale, idonea documentazione mirata alla 
possibile partecipazione ad un progetto da sottoporre alla linea di finanziamento della Comunità 
Europea denominata “Life+”. 

 
 Infine, grande attenzione e sostegno sono stati forniti alla società Viveracqua scarl, nata a 

metà del 2011 sulla scia degli accordi di collaborazione tra Gestori dell’idrico iniziati nel 2008, e 
alla quale aderiscono alcune fra le principali società di gestione del Servizio Idrico Integrato del 
Veneto, Acque Veronesi scarl, Acque Vicentine spa, Alto Vicentino Servizi spa, Azienda 
Gardesana Servizi spa e Centro Veneto Servizi spa, ETRA spa ed ASI spa. 

Gli obiettivi sono la creazione di sinergie per gestire in comune alcune fasi delle rispettive imprese, 
l’ottimizzazione e la riduzione dei costi di gestione, il miglioramento del servizio erogato e la riduzione dei 
costi per gli utenti. 
I benefici ottenuti ed ottenibili da questa società ricadono su un territorio di 7.300 km² di estensione, 
formato da 299 Comuni del Veneto e abitato da oltre 2,4 milioni di residenti. 
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
 
A valle della Deliberazione n. 585/2012 della AEEG inerente l’approvazione del Metodo tariffario Transitorio 
( MTT ) in data 28 Febbraio 2013 con la deliberazione n. 88 la AEEG ha apportato correzioni di errori 
significative alla deliberazione 585 ed in data 26 Marzo 2013 e 12 Aprile 2013 sono stati pubblicati sul sito 
AEEG “Chiarimenti in merito all’applicazione di talune disposizioni della deliberazione 585/2012/R/IDR, della 

deliberazione 88/2013/R/IDR, della deliberazione 73/2013/R/IDR e della determina 2/2012 TQI l” aventi per 
oggetto alcuni punti essenziali della raccolta dati finalizzata alla determinazione della tariffa quali: 

- Trattamento dei contributi di allacciamento; 
- Valorizzazione delle immobilizzazioni dei Comuni; 
- La possibilità di utilizzare la componente ΔCuitFoni a riduzione delle tariffe massime; 
- L’identificazione del Piano di Ambito da prendere in considerazione per il calcolo tariffario. 

La tariffa è predisposta dagli Enti d’Ambito, sulla base della metodologia allegata alla deliberazione stessa e 
dei dati già inviati dai gestori nell’ambito del procedimento di raccolta dati disposto dalla deliberazione 
347/2012/R/IDR. A tal fine l’AATO Veronese con procedura partecipata da Acque Veronesi ha verificato la 
validità delle informazioni ricevute e le ha integrate secondo criteri funzionali ai principi di recupero 
integrale dei costi e di riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio. Il 29 Aprile 2013, a 
chiusura di tale procedura partecipata, l’AATO Veronese ha trasmesso all’AEEG la tariffa predisposta per gli 
esercizi 2012 e 2013 corredata da : 
 a) il vincolo ai ricavi del gestore ed il moltiplicatore tariffario teta (ϑ) che Acque Veronesi dovrà 
applicare, rispettivamente per il 2012 e il 2013; 
 b) una relazione di accompagnamento che ripercorre la metodologia applicata, anche con 
riferimento ai dati di piano d’ambito imputati, e le eventuali rettifiche operate; 
 c) la modulistica inviata dal gestore ai sensi di quanto disposto dalla deliberazione 347/201/R/IDR, 
come rettificata; 
 d) la documentazione di supporto alle rettifiche operate. 
Entro i successivi 3 mesi, fatta salva la necessità di richiedere ulteriori integrazioni e tenendo conto degli 
acquisti all’ingrosso di cui all’articolo 31 dell’Allegato A alla presente deliberazione, l’ Autorità per l’energia 
Elettrica ed il Gas deve approvare le tariffe.  
 
A decorrere dal 1° gennaio 2013 i gestori del servizio idrico applicano: 
 a) fino alla definizione delle tariffe da parte degli Enti d’Ambito le tariffe applicate nel 2012 senza 
variazioni; 
 b) a seguito della determinazione da parte degli Enti d’Ambito o dei soggetti competenti, e fino 
all’approvazione da parte dell’Autorità, le tariffe dell’anno 2012 comunicate all’Autorità, nell’ambito di 
quanto disposto dalla deliberazione 347/2012/R/IDR, moltiplicate per il fattore teta2013 (ϑ2013), come 
determinato dall’Ente d’Ambito; 

c) a seguito dell’approvazione delle tariffe da parte dell’Autorità, le tariffe dell’anno 2012 
comunicate all’Autorità moltiplicate per il valore teta2013 (ϑ2013) approvato dalla medesima Autorità. 
La differenza tra i ricavi tariffari riconosciuti sulla base delle tariffe provvisorie applicate nei periodi di cui 
alle precedenti lettere a) e b) ed i ricavi riconosciuti sulla base dell’approvazione di cui al precedente punto 
c) sarà oggetto di conguaglio successivamente all’atto di tale approvazione 
 
Per quanto concerne l’applicazione del Vincolo riconosciuto ai ricavi del gestore (VRG) del 2012, dal quale 
scaturisce il calcolo del teta2012 (ϑ2012), esso, unitamente al conguaglio del 2013, ai sensi dell’art 46 della 
Deliberazione 585/2012, acquisirà la veste di una “componente di costo” riconosciuta ed applicata nelle 
tariffe del 2015; il VRG è stato determinato  dalla AATO in data 29 Aprile 2013, quindi non era nè certo né 
oggettivamente determinabile alla data di chiusura dell’esercizio. Alla data di redazione della presente tale 
VRG è ancora “sub judice” in quanto entro il 29 Luglio la AEEG dovrà esprimersi in merito alla proposta 
tariffaria dell’ATO. Quindi non essendo ancora certa l’esistenza dello stesso nè la sua obiettiva 
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determinabilità si iscriverà nel bilancio dell’esercizio nel quale si verificheranno entrambe tali condizioni.  
Per le ragioni sopra esposte la società si è avvalsa del più ampio termine (6 mesi) per l’approvazione del 
bilancio al fine di poter meglio valutare se il Metodo tariffario Transitorio avesse effetti (perdite o rischi 
potenziali) da dover recepire nel bilancio dell’esercizio 2012. 
 
Con deliberazione n. 8 del 19.12.2012, l’Autorità d’Ambito Ottimale Veronese ha approvato il Piano 
Operativo 2013-2015 di Acque Veronesi, finalizzato alla definizione specifica degli investimenti da attuare 
nel prossimo triennio; il Piano prevede investimenti per una spesa pari a 78,2 milioni di Euro, dei quali 14,3 
da realizzare nel corso dell’anno 2013 e 63,9 da realizzare nel biennio 2014-2015.  
 
Con decreti n. 16 del 15 aprile 2013, il commissario straordinario dell’AATO Veronese ha diffidato i comuni 
di Caldiero, Mezzane di Sotto, Illasi e Selva di Progno ad adempiere, entro il termine del 31 maggio 2013, al 
trasferimento della gestione del servizio idrico integrato ad Acque Veronesi. Acque Veronesi dovrà 
organizzare le attività necessarie alla predisposizione ed approvazione, da parte dei propri organi societari, 
del piano industriale di subentro nelle gestioni di questi Comuni. 
 
A seguito della soppressione delle Autorità d’Ambito Territoriale stabilito dall’art.2 comma 186 bis della 
legge 23 dicembre 2009 n. 191, la Regione Veneto, con L.R. 27 aprile 2012, n. 17, è intervenuta a dettare la 
nuova disciplina in materia di servizio idrico integrato, prevedendo in particolare l'affidamento delle 
funzioni già esercitate dalle AATO a nuovi enti, denominati Consigli di Bacino, sostitutivi delle attuali AATO. 
L’Ambito Territoriale Ottimale “Veronese”, in data 13 settembre 2012 ha approvato, con deliberazione di 
Conferenza d’Ambito, lo schema di “Convenzione per la cooperazione tra gli enti locali partecipanti 
compresi nell’ambito territoriale ottimale del servizio idrico integrato “Veronese” e alla data odierna il 
procedimento di approvazione della stessa da parte dei Consigli comunali ricadenti nel territorio dell’ATO 
“Veronese” non risulta ancora concluso. 
 
Evoluzione prevedibile della gestione 
 
Gli obiettivi ai quali tenderà la società nel 2013 riguarderanno principalmente le attività di progettazione e 
realizzazione delle opere già previste nei Piani Operativi Triennali della Società; e destinate ad adeguare e 
potenziare le infrastrutture del servizio pubblico di collettamento fognario e depurazione, al fine di: 

 fronteggiare l’apertura, da parte della Comunità Europea, della procedura di infrazione 2009/2034 per il 
mancato rispetto dei livelli minimi di collettamento fognario e del trattamento depurativo; 

 adeguare le infrastrutture gestite a quanto previsto dal nuovo PTA (Piano di Tutela delle Acque) della 
regione Veneto (c.rif. art.33 comma 1.2 e 4 - rispetto dei ratei di sfioro e grigliatura degli sfiori), con 
particolare riferimento alle opere necessarie per rendere conformi gli sfioratori a servizio delle reti 
fognarie; 

 ottimizzare il funzionamento degli impianti di depurazione esistenti e intervenire, a monte degli stessi, sulle 
reti di fognatura soggette a infiltrazioni di acque parassite che ne pregiudicano il corretto funzionamento e 
comunque ne aumentano inutilmente il carico in ingresso. 
Inoltre sarà data particolare priorità alla realizzazione delle opere soggette a contributo regionale in 
scadenza. 

 La società intende continuare l’esplorazione della possibile ri-capitalizzaione patrimoniale 
della stessa attraverso il conferimento in natura dei beni in proprietà dei soci costituiti 
sotto forma di società di capitali migliorando così il proprio rating al fine di avere maggiori 
possibilità di fornire garanzie adeguate ai possibili finanziatori; 

 

 La società, nonostante le criticità del nuovo metodo tariffario transitorio, sta esplorando la 
possibilità di strutturare una operazione di finanziamento collaterale a quella di Project 
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Finance in essere, di assai minore entità, per tentare di finanziare la realizzazione di una 
parte degli investimenti previsti nel Piano Operativo Triennale 2013-2015 

 
 
 
 
 
 
 
Destinazione del risultato d'esercizio 
 
Si propone all'assemblea di destinare l’utile a riserva di utili portati a nuovo in quanto la riserva legale ha 
già raggiunto la quota di un quinto del Capitale Sociale. 
 

Utile d'esercizio al 31 Dicembre 2012 Euro 

a riserva legale 0 

a riserva di utili portati a nuovo 609.471 

Totale 609.471 

 
 
Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come presentato. 
 
Verona, 04 Giugno 2013 
 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
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2. SCHEMA DI BILANCIO AL 31/12/2012 
 

 

 

31/12/ 

2011 

31/12/ 

2012 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO   

.   

A)         CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI:   

                             Totale crediti v/soci per versamenti ancora dovuti   

.   

B)         IMMOBILIZZAZIONI:   

      I      Immobilizzazioni  immateriali:   

          1)  costi di impianto e di ampliamento 64.054 20.266 

          2)  costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicita' 124.609 69.855 

          3)  diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 351.105 324.239 

          4)  concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3  

          5)  immobilizzazioni in corso e acconti 31.200  

          7)  altre 11.397.019 11.932.096 

                             Totale 11.967.990 12.346.456 

.   

      II     Immobilizzazioni  materiali:   

          1)   terreni e fabbricati 104.639 130.057 

          2)   impianti e macchinario 44.375.543 50.079.348 

          3)   attrezzature industriali e commerciali 1.487.926 1.483.364 

          4)   altri beni 836.573 707.820 

          5)   immobilizzazioni in corso e acconti 10.984.399 11.155.824 

                             Totale 57.789.080 63.556.413 

      III   Immobilizzazioni  finanziarie:   

          1)   Partecipazioni_in:   

                a) imprese controllate 18.285 18.285 

          2)   Crediti:   

                d)     verso altri   

                     -entro 12 mesi   

                     -oltre 12 mesi   

                             Totale 18.285 18.285 

                             Totale Immobilizzazioni 69.775.355 75.921.154 

C)          ATTIVO_CIRCOLANTE   

      I     Rimanenze   

          1)   materie prime, sussidiarie e di consumo 444.958 498.799 

          3)   lavori in corso su ordinazione 1.475.782 378.855 

          5)   acconti   

                             Totale 1.920.741 877.655 

      II    Crediti:   

          1)   verso clienti 33.225.709 32.162.123 

      4bis)    crediti tributari 3.405.888 5.097.728 

      4ter)    imposte anticipate 2.024.909 2.058.017 

          5)   verso altri   

                     -entro 12 mesi 1.498.256 1.819.165 

                     -oltre 12 mesi 87.059 93.763 

                             Totale 40.241.821 41.230.795 

      III    Attivita' finanziarie, che non costituiscono immobilizzazioni:   

                             Totale   

      IV   Disponibilità liquide:   

          1)   depositi bancari e postali 7.469.777 14.211.930 

          3)   danaro e valori in cassa 647 479 
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31/12/ 

2011 

31/12/ 

2012 

                             Totale 7.470.425 14.212.409 

.   

                             Totale attivo circolante 49.632.987 56.320.859 

.   

D)         RATEI E RISCONTI:   

             ratei e risconti attivi 1.812.364 1.612.361 

                             Totale ratei e risconti 1.812.364 1.612.361 

.   

           TOTALE ATTIVO 121.220.705 133.854.374 

.   

 CONTI D'ORDINE 76.249.543 84.664.870 
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31/12/ 

2011 

31/12/ 

2012 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO   

.   

A)        PATRIMONIO_NETTO:   

       I    Capitale sociale 1.122.558 1.122.558 

       II   Riserva soprapprezzo quote 76.869 76.869 

       III  Riserve di rivalutazione   

       IV  Riserva legale 336.376 336.376 

       V   Riserve statutarie   

       VI  Riserva azioni proprie in portafoglio   

       VII Altre riserve distintamente indicate   

       VIII Utili  (perdite) portati a nuovo 2.068.665 2.518.926 

       IX   Utile  (perdita) dell'esercizio 450.260 609.471 

                             Totale patrimonio netto 4.054.729 4.664.200 

.   

B)         FONDI PER RISCHI E ONERI:   

          3)   altri 2.370.180 2.015.714 

                             Totale fondi per rischi e oneri 2.370.180 2.015.714 

.   

C)         TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 5.208.804 5.333.514 

.   

D)         DEBITI:   

          4)   debiti verso banche   

                     -entro 12 mesi 1.530.314 12.980.030 

                     -oltre 12 mesi 62.136.657 65.662.174 

          6)   acconti 1.981.133 793.187 

          7)   debiti verso fornitori 21.521.033 18.508.519 

        12) debiti tributari 654.569 418.225 

        13) debiti v/ istituti previd. e sicurezza sociale 931.893 936.239 

        14) altri debiti   

                     -entro 12 mesi 14.394.434 13.887.433 

                     -oltre 12 mesi 3.470.655 3.716.977 

               Totale debiti 106.620.687 116.902.784 

.   

E)         RATEI E RISCONTI   

               Totale ratei e risconti 2.966.306 4.938.162 

.   

 TOTALE PASSIVO 121.220.705 133.854.374 

.   

 CONTI D'ORDINE 76.249.543 84.664.870 
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31/12/ 

2011 

31/12/ 

2012 

CONTO ECONOMICO   

A) (+) VALORE DELLA PRODUZIONE:   

      1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 75.476.843 80.021.019 

      2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti   

      3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione -247.482 -1.116.927 

      4) incrementi immobilizzazioni per lavori interni 346.756 268.533 

      5) altri ricavi e proventi 4.644.858 6.098.048 

          Totale 80.220.976 85.270.673 

B) (-) COSTI DELLA PRODUZIONE:   

      6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 16.172.435 18.721.479 

      7) per servizi 20.972.307 20.138.912 

      8) per godimento di beni di terzi 14.705.536 14.221.921 

      9) per il personale:   

            a)   salari e stipendi 10.581.104 11.239.789 

            b)   oneri sociali 3.344.653 3.509.627 

            c)   trattamento di fine rapporto 892.705 885.639 

            d)   trattamento di quiescenza e simili   

            e)   altri costi 251.280 219.885 

        Totale costi del personale 15.069.741 15.854.941 

      10) ammortamenti e svalutazioni:   

            a)   ammortamento delle immobilizz. immateriali 1.668.907 1.694.413 

            b)   ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.306.636 3.793.095 

            c)   altre svalutazioni delle immobilizzazioni   

            d)   svalutaz. dei crediti compresi nell'attivo circ. e delle disp. liquide 1.603.243 1.048.621 

        Totale ammortamenti e svalutazioni 6.578.786 6.536.130 

      11) variaz. delle rim. di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 137.630 -53.841 

      12) accantonamenti per rischi 244.028 20.000 

      13) altri accantonamenti 255.865 1.473.488 

      14) oneri diversi di gestione 2.156.905 2.540.136 

            Totale 76.293.232 79.453.166 

(A-B) DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 3.927.743 5.817.507 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:   

      15) (+) proventi da partecipazioni:   

      16) (+) altri proventi finanziari:   

            a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:   

                  -    verso terzi 888  

            d) proventi diversi dai precedenti:   

                  -    verso terzi 133.445 206.986 

      17) (-) interessi e altri oneri finanziari:   

            a)    verso terzi -2.059.122 -4.006.826 

            Totale -1.924.789 -3.799.840 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE   

            Totale delle rettifiche   

E) PROVENTI E (ONERI) STRAORDINARI   

      21) (-) oneri straordinari:  7.968 

            Totale delle partite straordinarie  7.968 

      Risultato prima delle imposte 2.002.954 2.025.635 

      22) (-) imposte sul reddito dell'esercizio:   

            a)   correnti -1.922.994 -1.441.304 

            b)   differite 370.301 25.140 

      Totale imposte sul reddito -1.552.693 -1.416.164 

      23) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 450.261 609.471 
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3. NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO chiuso al 31 dicembre 2012 
 

3.1. PREMESSA 

 
Attività svolte 

La Società svolge la propria attività come gestore del Servizio Idrico Integrato nell’area “Veronese” 
dell’AATO Veronese; per maggiori dettagli si rinvia alla Relazione sulla Gestione. 
 
Eventuale appartenenza a un Gruppo 

La Società non appartiene a gruppi che esercitino attività di direzione e  coordinamento sulla stessa. 
 
Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio 

Per una analisi approfondita degli stessi si rinvia alla Relazione sulla Gestione. 
 

3.2. CRITERI DI FORMAZIONE 

 
Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta dalla 
presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio. 
 

3.3. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Criteri generali 

 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31.12.2012, non si discostano dai medesimi utilizzati 
per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei 
medesimi principi. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica 
dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 
Per una migliore comprensione e cmparabilità del bilancio, si segnala che alcuni elementi del conto 
econonico dell’esercizio precedente sono stati oggetto di riclassificasenza tuttavia aver influenzato il 
risultato dell’esercizio ed il patrimonio netto. 
 

Immobilizzazioni 

 

• Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso 
degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 
I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità con utilità pluriennale sono 
stati iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio sindacale e sono ammortizzati sistematicamente per il 
periodo della loro prevista utilità futura. 
L’ammortamento delle migliorie su beni di terzi si effettua nel periodo minore tra quello di utilità futura 
delle spese sostenute e quello residuo della concessione. 
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Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
 

• Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la 
destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione; le aliquote di ammortamento sono ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del 
bene. 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e il valore iscritto trova il suo limite 
massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa. 
 

• Finanziarie 

I crediti inclusi tra le immobilizzazioni finanziarie sono iscritti al loro presunto valore di realizzo; in 
particolare quelli relativi all’anticipo d’imposta sul TFR, istituito dalla Legge n.149/1997, non comportanti, 
come tali, rischi di mancato realizzo, sono esposti al valore nominale e rivalutati in base a quanto previsto 
dalla legge. 
Le partecipazioni possedute dalla società, iscritte fra le immobilizzazioni in quanto rappresentano un 
investimento duraturo e strategico, sono valutate al costo di acquisto o di sottoscrizione (art. 2426 n. 1). 
Qualora intervenga una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente 
svalutata. 
 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo e comprendono le fatturazioni da emettere riferite a 
somministrazioni di competenza dell’esercizio. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore 
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le 
condizioni economiche generali, di settore e anche il rischio Paese. 
 
Disponibilità liquide 

Sono esposte al valore nominale essendo rappresentate da denaro contante e depositi in conto corrente 
presso istituti di credito e poste italiane. 
 
Contratti di finanza derivata 

Eventuali contratti di finanza derivata vengono sottoscritti esclusivamente per fini di copertura. Il premio o 
commissione pagata al momento della sottoscrizione del contratto e regolazioni periodiche successive 
vengono interamente contabilizzate nell’esercizio di competenza, mentre il differenziale del valore di 
mercato (“mark to market”) sia positivo o negativo, viene riconosciuto solo alla chiusura del contratto 
essendo lo stesso esclusivamente di copertura. 
 
Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 
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Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato 
l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 
 
 
Rimanenze  

Materie prime, sussidiarie e di consumo sono iscritte al minore tra il costo di acquisto calcolato applicando 
il costo medio ponderato e il valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato. 
I lavori in corso su ordinazione se di durata non superiore ai 12 mesi sono valutati sulla base delle spese 
sostenute nell’esercizio, se di durata superiore ai 12 mesi sono valutati sulla base dei corrispettivi pattuiti o 
liquidati. 
 
Fondi per rischi e oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è 
proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed 
essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
 

Fondo TFR 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura 
del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 
- gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le 

aliquote e le norme vigenti; 
- l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee 

sorte o annullate nell'esercizio; 
- le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle eventuali variazioni delle aliquote 

intervenute nel corso dell'esercizio. 
 

Riconoscimento ricavi 

I ricavi per somministrazione di acqua e per i servizi di fognatura e depurazione sono rilevati per 
competenza in base ai consumi effettivi o stimati per i periodi successivi a quello di lettura del misuratore.  
I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che 
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla 
competenza temporale. 
Il contributo ricevuto dalla propria Autorità regolatrice (AATO) ha natura di contributo in conto esercizio 
finalizzato al sostegno economico della società per l’equilibrio di bilancio ed è pertanto assimilato ai ricavi 
di esercizio. 
 
Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

La società opera esclusivamente in Euro, quindi non detiene crediti o debiti espressi in valuta estera. 
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Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 

I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'ordine 
per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di 
riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota integrativa.  
Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione. 
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e 
accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, 
senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. Non si è tenuto 
conto dei rischi di natura remota. 
 
Deroghe 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423, 4° 
comma, del Codice Civile o la modifica dei criteri di valutazione rispetto all’esercizio precedente come 
disposto dall’art. 2423 bis del Codice Civile. 
Ai sensi dell’art. 2423 ter del Codice Civile non si è proceduto a raggruppamenti di voci dello stato 
patrimoniale e del conto economico. 
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4. ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO 

Attivo 

4.1. IMMOBILIZZAZIONI 

 
Di seguito si evidenzia la composizione delle immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie) al 31 
dicembre 2012 con il confronto dei relativi valori al 31 dicembre 2011. In allegato viene esposto il prospetto 
delle variazioni nei conti delle immobilizzazioni materiali e immateriali. 
 

Immobilizzazioni immateriali 

 
Le immobilizzazioni immateriali sono così costituite: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Costi di impianto e di ampliamento 64.054 20.266 -43.788 -68,36 

Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicita' 124.609 69.855 -54.754 -43,94 

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
delle opere dell'ingegno 

351.105 324.239 -26.866 -7,65 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3  -3 -100,00 

Immobilizzazioni in corso e acconti 31.200  -31.200 -100,00 

Altre 11.397.019 11.932.096 535.077 4,69 

Totale 11.967.990 12.346.456 378.466 3,16 

 

I Costi di impianto e ampliamento ammontano ad Euro 20.266 (Euro 1.454.414 al lordo delle quote di 
ammortamento) e vengono ammortizzati in cinque anni. 
Tali costi si riferiscono a: 

• Valutazione rischi impianti sicurezza (Euro 13.766) 

• Analisi organizzativa aziendale (Euro  6.500) 
 

I costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità ammontano ad Euro 69.855 (Euro 377.888 al lordo delle quote di 
ammortamento) e vengono ammortizzati in 3 anni. 
Tali costi si riferiscono principalmente a: 

• Studi per ottimizzazione investimenti per acquedotto, fognatura e depurazione (Euro 33.403) 

• Studio propedeutico del bilancio idrico e acque reflue (Euro 6.694) 

• Studio ambientale depuratore di Verona (6.462) 

• Studio di fattibilità estensione rete fognaria (6.667) 
 

Diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno ammontano ad Euro 324.239 (Euro 1.275.311 al lordo delle 
quote di ammortamento) e vengono ammortizzati in 3 anni. 
Tali costi, al netto delle quote di ammortamento, si riferiscono principalmente a: 

• Implementazione Archiflow per gestione flusso documentale e licenze (Euro 6.329) 

• Software licenze client Microsoft (Euro 64.520) 

• Implementazione, sviluppo CPM e licenze business intelligence (Euro 73.215) 
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• Implementazione SAP EH & S ambiente salute sicurezza (Euro 71.330)   

• Licenze Sap EHS gestione risorse umane (Euro 6.562) 

• Sviluppo Sap funzioni tracciabilità CIG-CUP (5.452) 

• Implementazione SIU pronto WEB, dep. cauzionali, gestione avanz. del credito, CRM, Wireless e 
licenze palmari (Euro 71.850). 

 
La voce Altre accoglie principalmente le migliorie sui beni di terzi iscritte per un totale di Euro 11.506.787 
(Euro 14.834.867 al lordo delle quote di ammortamento) e sono relative al costo sostenuto per interventi di 
manutenzione della rete idrica, fognaria e degli impianti di depurazione, opere edili e messa in sicurezza 
impianti, riparazioni di pompe, chiusini, motori e impianti elettrici operati su beni di proprietà dei 
precedenti gestori e/o Enti locali. 
Inoltre, nella voce altre è compresa l’attività di consulenza legale, tecnica ed economica sostenuta a fronte 
dell'operazione di Project Financing di 70 milioni di Euro, per un totale di Euro 410.309 (Euro 488.135 al 
lordo delle quote di ammortamento) e viene ammortizzata in 15 anni sulla scorta della durata del 
finanziamento ottenuto. 

Immobilizzazioni materiali 

 
Di seguito si riporta l'analisi delle singole voci delle immobilizzazioni materiali: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Terreni e fabbricati 104.639 130.057 25.418 24,29 

Impianti e macchinario 44.375.543 50.079.348 5.703.805 12,85 

Attrezzature industriali e commerciali 1.487.926 1.483.364 -4.562 -0,31 

Altri beni 836.573 707.820 -128.753 -15,39 

Immobilizzazioni in corso e acconti 10.984.399 11.155.824 171.425 1,56 

Totale 57.789.080 63.556.413 5.767.333 9,98 

 
Per un maggior dettaglio in merito all'incremento delle immobilizzazioni materiali, si rimanda alla sezione 
dedicata agli Investimenti della relazione sulla gestione. 
 
La voce Terreni e fabbricati ammonta a Euro 130.057 (Euro 136.604 al lordo delle quote di ammortamento 
sui fabbricati) ed è relativa alla realizzazione di opere edili dell'impianto dell'acquedotto del Comune di 
Grezzana per Euro 70.749, all'acquisto di terreni per Euro 52.838 a lavori inerenti la fognatura e il 
depuratore di Nogarole Rocca. 
La voce impianti e macchinari ammonta a Euro 50.079.348 (Euro 60.701.324 al lordo delle quote di 
ammortamento) e si riferisce principalmente a: 

• Macchinari presso la C.le di potabilizzazione di Bovolone (Euro 236.735), presso la C.le di Villa 
Ponti (Euro 70.235), impianti di Grezzana (Euro 149.746), di Negrar (Euro 292.972) di S.Giovanni 
Lupatoto (Euro 77.908), potabilizzatori di Vigasio (Euro 118.567), impianti di Verona (Euro 
272.136) e Sommacampagna (Euro 291.379) 

• Macchinari impianti sollevamento di Monteforte d'Alpone (Euro 35.271), di S.Giovanni 
Lupatoto (Euro 53.012) di Sommacampagna (Euro 49.197) e di Verona (Euro 230.269) 

• Impianti depurazione di Bovolone (Euro 285.265), Cologna Veneta (Euro 66.148), Legnago (Euro 
367.037), Mozzecane (Euro 156.723), Oppeano (Euro 96.274), San Bonifacio (Euro 280.771), 
San Giovanni Lupatoto (Euro 76.251), San Martino B.A. (Euro 97.580), San Pietro In Cariano 
(Euro 398.269), Verona (Euro 1.656.695 è compresa la copertura delle vasche ), Vigasio (Euro 
86.966), Zevio (Euro 170.370) 
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• Impianti filtrazione di Bovolone (Euro 123.555), di San Pietro In Cariano (Euro 198.400), 
Sommacampagna (Euro 175.769) 

• Condotte e allacciamenti acquedotto Bussolengo (Euro 327.578), Cerea (Euro 380.226), 
Grezzana (Euro 324.405), Isola Della Scala (Euro 362.092), Legnago (Euro 724.194), Montecchia 
di Crosara (Euro 216.402), Nogara (Euro 1.772.930), Oppeano (Euro 625.047), Pescantina (Euro 
251.781), San Martino B.A. (676.231), Soave (Euro 665.775), Verona (Euro 3.793.324), 
Villafranca (Euro 376.591) 

• Condotte e allacciamenti fognatura Cologna Veneta (Euro 436.725), Grezzana (Euro 1.604.811), 
Minerbe (Euro 1.343.991), Pescantina (Euro 1.422.723), San Bonifacio (Euro 486.686, San 
Giovanni Lupatoto (Euro 1.301.257), S.Anna D'Alfaedo (Euro 1.080.490), Soave (Euro 776.889), 
Verona (Euro 2.895.719), Villafranca (Euro 1.332.851), Zevio (Euro 625.331), Distretto Pianura 
(Euro 547.632) 

• Contatori (Euro 1.161.605) 

• Onde Convogliate (Euro 968.045) 

• Apparecchiature COC (Euro 682.814) 
 
La voce Attrezzature industriali e commerciali ammonta ad Euro 1.483.364 (Euro 2.610.517) al lordo delle 
quote di ammortamento) e comprende prevalentemente beni strumentali e strumenti per il laboratorio 
chimico. 
La strumentazione del laboratorio chimico ammonta a Euro 838.081 e le principali voci sono: 

• Sistema HPLC (Euro 78.588) 

• Autocampionatore per GC-MS (Euro 35.735) 

• Cromatografo ionico (Euro 33.000) 

• Sistema ICP-MS Agilent 7700 (Euro 95.152) 

• Sistema gestione Prolab in Web (Euro 18.763) 

• Le attrezzature industriali ammontano a Euro 645.283 e le principali voci sono: 

• Misuratori di portata per distretto pianura (Euro 60.924) 

• Ricerca perdite (Euro 30.158) 
 
La voce altri beni ammonta ad Euro 707.820 (Euro 1.612.111 al lordo delle quote di ammortamento) e 
comprende prevalentemente mobili d'ufficio ed arredi, autoveicoli e automezzi di proprietà, nonché 
macchine elettroniche d'ufficio. 
I mobili ammontano a Euro 465.107 e comprendono principalmente gli arredi per l'ufficio di Bovolone (Euro 
68.964), per Legnago (Euro 29.757), per Verona (Euro 225.999). 
Gli autoveicoli ammontano a Euro 47.754 di cui veicoli Euro 6.148 e gli automezzi industriali ad Euro 
41.606. 
Le macchine elettroniche d'ufficio ammontano a Euro 194.959 e comprendono stampanti, personal 
computers, monitor, telefax, rilevatore presenze, centralino Alcatel, Storage, gestionale filavia e dispositivi 
palmari. 
Si segnala che contestualmente alla sottoscrizione del contratto di finanziamento ("Project Finance") la 
società ha stipulato un atto di privilegio speciale con il quale la società ha concesso un privilegio speciale di 
primo e pari grado ai Creditori Privilegiati sui Beni Vincolati (ad eccezione dei crediti presenti e futuri del 
Costituente relativi all’indennizzo di cui agli artt. 53 e 54 della Convenzione), sui beni che, anche in futuro, 
potranno sostituire i Beni Vincolati nel corso dell’attività (“Attrezzature”) ai sensi dell’articolo 46 del TUB; 
nonché sui crediti, anche futuri, derivanti dalla vendita di alcuno dei Beni Vincolati e delle Attrezzature sui 
quali è costituito Privilegio Speciale (di seguito, congiuntamente, i “Crediti”). 
Il Privilegio Speciale è costituito in favore dei Creditori Privilegiati fino all'importo massimo complessivo di 
euro 140 milioni. Il privilegio speciale è stato attualmente trascritto sui beni mobili non registrati per un 
valore netto contabile al 31/12/2010 pari ad Euro 6.661.931 da aggiornarsi ad Euro 6.519.885 alla data del 
31/12/2012. 
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Alla fine dell'esercizio le immobilizzazioni in corso sono relative a: 
 

. 2012 

Spese tecniche di progettazione su rete fognaria, lavori su impianti sollevamento 6.500.232 

Realizzazione lavori su impianti depurazione, acquedotto e varie 3.272.764 

Spese tecniche di progettazione estensione rete idrica, adeguamento impianti acquedotto 1.119.225 

Attestazione conformità macchine per Q.A.S., adeguamento macchine 263.603 

Totale 11.155.824 

 

Le aliquote di ammortamento economico-tecnico applicate nell'esercizio, invariate rispetto all'esercizio 
precedente sono le seguenti: 
 

    
Aliquote 
econ.-tecniche 

Fabbricati: Fabbricati 2%-2,5% 

  Costruzioni leggere 7,0% 

  Opere idrauliche (pozzi, avampozzi)  2,5% 

Impianti e macchinario: Macchinario delle centrali (impianti di sollevam.) 12,0% 

  Macchinario centrali fognature (imp. di sollevam.) 10,0% 

  Impianti destinati al tratt. e depur. acque 14,0% 

  Impianti di filtrazione 8,0% 

  Condotte acquedotto 4,0% 

  Condotte fognatura 3,0% 

  Contatori 5,0% 

  Apparecchiatura onde convogliate 12,0% 

  Trasformatori per cabine 7,0% 

  Serbatoi 2,5% 

Attrezzature industriali e 

commerciali: Apparecchi e strumenti di misura 10,0% 

  Laboratorio chimico 10,0% 

  Attrezzi vari 10,0% 

Altri beni: Autoveicoli 14%-12% 

  Mobili e macchine per ufficio 10,0% 

  Macchine elettrocontabili ed elettroniche 20,0% 
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Immobilizzazioni finanziarie 

 
Partecipazioni 

 
Verso imprese  collegate 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

PARTECIPAZIONE VIVERACQUA 18.285 18.285   

 

Il 30.06.2011 la società ha sottoscritto una quota pari al 73,14% del capitale sociale della neo costituta 
Viveracqua Scarl. Nel corso del 2011 e 2012 per effetto dell’ingresso di nuovi soci, la partecipazione è 
diventata pari al 46,88%. 
Ai sensi dell'art 28 D. Lgs. 127/91 e del Principio Contabile nr. 17, così come revisionato dall'OIC, si è deciso 
di escludere facoltativamente dall'area di consolidamento la collegata - seppur in presenza di influenza 
notevole -  in quanto il bilancio della stessa è irrilevante ai fini della rappresentazione veritiera e corretta 
per motivi quantitativi. Per maggiori dettagli su scopo e natura di tale partecipazione si rinvia a quanto già 
trattato nella relazione sulla gestione. 
 

4.2. ATTIVO CIRCOLANTE 

 
Rimanenze 

 

La voce in oggetto a fine esercizio è così composta: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 444.958 498.799 53.841 12,10 

Lavori in corso su ordinazione 1.475.782 378.855 -1.096.927 -74,33 

Totale 1.920.741 877.655 -1.043.086 -54,31 

 

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo sono costituite per la maggior parte da materiali  
destinati principalmente alla manutenzione ed all’esercizio degli impianti in funzione e riflettono 
conseguentemente il fisiologico fabbisogno di scorte. 
 

Lavori in corso su ordinazione. 

Tale voce raccoglie la sospensione dei costi afferenti alle opere di urbanizzazione ed alle commesse da 
rifatturare a terzi di durata inferiore ai 12 mesi (metodo della commessa completata), la cui competenza si 
manifesterà nell’esercizio successivo. Per le opere di durata superiore ai 12 mesi si utilizza il metodo della 
percentuale di completamento. 
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Crediti 

 
Crediti verso clienti 

 
Tale voce risulta interamente esigibile entro l’esercizio successivo ed è così composta: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Crediti per somministrazioni ad utenti:     

 - Per somministrazioni 17.826.805 17.508.060 -318.744 -1,79 

 - Per consumi di competenza (Rateo) 18.022.046 17.640.153 -381.893 -2,12 

 - Fondo svalutazione crediti -4.979.274 -4.684.154 295.120 -5,93 

Crediti verso clienti per altre pretazioni:     

 - Per fatture emesse 1.548.131 961.094 -587.037 -37,92 

 - Per fatture da emettere 808.002 736.969 -71.033 -8,79 

Totale 33.225.709 32.162.123 -1.063.587 -3,20 

 

I crediti commerciali, sono relativi prevalentemente ai contratti di somministrazione del servizio idrico 
integrato resi nei Comuni gestiti nella Provincia di Verona. 
Tali crediti registrano complessivamente una diminuzione rispetto all'anno 2011 in quanto la Società si è 
avvalsa della disposizione ex art.33, comma 5 del D.L.83/2012 che ha introdotto una presunzione legale 
sulla certezza del riconoscimento fiscale delle perdite su crediti; tali  modifiche  hanno reso deducibili dal 
reddito anche le perdite inerenti a crediti che non superano i 2.500,00 Euro e che risultano scaduti da oltre 
sei mesi alla data di chiusura dell’esercizio. Quindi il fondo svalutazione crediti, che rappresenta la 
quantificazione del rischio di insolvenza in relazione ai crediti verso i clienti in essere, presenta un utilizzo 
significativo. 
Si registra che gli accantonamenti al fondo per gli esercizi 2007, 2008, 2009, 2010 e 2011 si sono dimostrati 
capienti rispetto alle attuali insolvenze relative a tali anni.  
 
Di seguito si espone la movimentazione del fondo svalutazione crediti. 
 

 Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI PER 
SOMMINISTRAZIONE 

4.979.274 1.048.621 1.343.741 4.684.154 

 

Il perdurare della crisi economica aggravatasi ha contribuito ad elevare la tensione che si riscontra nella 
riscossione dei crediti. I segnali di tale crisi si riscontrano nell'analisi dello scaduto e nella dilazione 
intercorrente tra il pagamento e la scadenza. Acque Veronesi nel corso del 2012 ha affidato l’incarico di 
recupero crediti ad una società specializzata nella riscossione coattiva la cui attività ha portato al recupero 
di circa 80.000 Euro nel 2012 e oltre 230.000 alla data di redazione della presente.   
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Crediti tributari 

 
Il saldo al 31 dicembre 2012 è così dettagliato: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

ERARIO C/LIQUIDAZIONE IVA 3.384.781 4.371.712 986.932 29,16 

CREDITI ERARIO PER RITENUTE D'ACCONTO  10%  226 226  

CREDITI V/ERARIO PER IMPOSTA SU RIVALUTAZIONE 
TFR 

 1.019 1.019  

CREDITO PER IRES  720.180 720.180  

CREDITI PER BOLLO IN ABBONAMENTO 21.107 4.591 -16.516 -78,25 

Totale 3.405.888 5.097.728 1.691.840 49,67 

 

Il credito v/Erario per IVA si è generato principalmente dalla differenza fra l'aliquota media (IVA 11%) 
applicata alle vendite del ciclo idrico integrato e l'aliquota media applicata agli acquisti (circa 19%).  
La società ha presentato nel 2012 domanda di rimborso per Euro 1,5 milioni che è stata accolta e liquidata 
nel mese di ottobre 2012.  
In sede di dichiarazione annuale iva per l'anno 2012, la società ha già chiesto a rimborso Euro 3,4 milioni. 
Il credito per Ires: il saldo Ires, al netto delle ritenute subite, risulta essere a credito per Euro 720.180; tale 
credito a parità di risultato ante imposte dell’anno precedente, è ascrivibile all’utilizzo del fondo 
svalutazione crediti già tassato ed alla deduzione dell’irap sul costo del personale dall’IRES ai sensi 
dell’Art.2, comma 1, DL n.201/2011. 
 

I Crediti per imposte anticipate ammontano a: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Imposte anticipate 2.024.909 2.058.017 33.108 1,64 

 

Tale voce accoglie il credito per le imposte anticipate derivante dai costi imputati a bilancio nell'esercizio in 
corso e nei precedenti che diventeranno deducibili fiscalmente solo negli esercizi successivi. Tale voce è 
principalmente composta dagli accantonamenti al fondo svalutazione crediti, ai fondi rischi ed al fondo 
oneri futuri per la soppressione della posizione lavorativa a valle della ri-organizzazione aziendale avviata 
sul finire dell’esercizio 2012. 
Per il dettaglio puntuale di tali voci si rinvia all'apposito prospetto in allegato di cui al punto 14) dell'art. 
2427 CC, dal quale emerge che la variazione rispetto all’esercizio precedente è il risultato principalmente 
dell’effetto combinato di: 
- utilizzo dell’accantonamento non deducibile al fondo svalutazione crediti e del fondo oneri ex sentenza 

335/08; 
- accantonamento al fondo svalutazione crediti e al fondo oneri per soppressione posizione lavorativa. 
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Crediti diversi esigibili entro 12 mesi 

Il saldo al 31 dicembre 2012 è così dettagliato: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Crediti verso cedenti ramo azienda 105.113 202.053 96.940 92,22 

Crediti verso AATO per contributi 860.770 28.316 -832.454 -96,71 

Acconti a fornitori 39.260 11.486 -27.774 -70,74 

Crediti verso personale 192 1.161 969 505,11 

Crediti diversi 492.922 1.576.149 1.083.227 219,76 

Totale 1.498.256 1.819.165 320.908 21,42 

 

Di seguito vengono commentate le voci di credito più significative: 

Il Credito verso cedenti ramo azienda comprende il credito vantato nei confronti del comune di Soave 
(Euro 105 mila) e il credito vantato nei confronti del comune di Colognola ai Colli ( Euro 97 mila) per il  
conferimento dei depositi cauzionali a favore degli utenti. 
Credito verso AATO per contributo: accoglie il credito verso AATO per il contribuito per gli acquedotti 
montani pari ad Euro 28.316. 
La voce Crediti diversi accoglie principalmente i contributi conto impianti che sono stati deliberati dalla 
Regione Veneto ma che non sono ancora stati liquidati (Euro 1,3 milioni). Tali contributi ad aprile 2013 
risultano incassati per Euro 1,24 Milioni. 
 
I Crediti diversi esigibili oltre 12 mesi sono così composti: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Depositi cauzionali 87.059 93.763 6.704 7,70 

Totale 87.059 93.763 6.704 7,70 

 

La voce depositi cauzionali accoglie le cauzioni versate dall'azienda a fronte della sottoscrizione di contratti 
di locazione e per l'ottenimento dei diritti di attraversamento. 
 

Disponibilità liquide 

 
Tale voce è così composta: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Conti correnti bancari e postali 7.469.777 14.211.930 6.742.152 90,26 

Danaro e valori in cassa 647 479 -168 -25,94 

Totale 7.470.425 14.212.409 6.741.984 90,25 

 

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale e rappresentano l'ammontare delle disponibilità alla 
chiusura dell'esercizio, nei conti correnti postali e bancari e del denaro contante depositato nella cassa 
interna aziendale. In merito all'incremento di tali giacenze attive si rinvia al commento della posizione 
finanziaria netta già espresso nella relazione sulla gestione. 
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Si evidenzia che nell'ambito del contratto di finanziamento la società ha stipulato un atto di pegno sui conti 
correnti con il quale Acque Veronesi costituisce irrevocabilmente in pegno di primo e pari grado a favore 
dei Creditori Pignoratizi le somme presenti sui conti correnti accesi e ogni diritto presente e futuro su tali 
conti (incluso il diritto alla restituzione del saldo di volta in volta esistente sui Conti) inclusi tutti i futuri 
pagamenti fatti da terzi o per ordine del Costituente sui Conti. 
 

4.3. RATEI E RISCONTI 

 
Tale raggruppamento è così composto: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Ratei e risconti attivi 1.812.364 1.612.361 -200.003 -11,04 

Totale 1.812.364 1.612.361 -200.003 -11,04 

 

La voce risconti attivi accoglie principalmente la quota rinviata agli esercizi successivi, relativa a costi per 
commissioni di "up front" per circa Euro 1,5 milioni,  iquidate a fronte della concessione del prestito di Euro 
70.000.000, che sono state ripartite sull'intera durata del finanziamento (31.12.2024). 
La voce accoglie inoltre la quota rinviata agli esercizi successevi dei canoni telefonici, noleggi e tasse 
possesso veicoli, polizze assicurative e buoni pasto. 
Il rilascio del risconto per l’anno 2012 è pari ad circa Euro  140 mila. 
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5. ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO 

Passivo 

5.1. PATRIMONIO NETTO 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Capitale sociale 1.122.558 1.122.558   

Riserva sovrapprezzo quote 76.869 76.869   

Riserva legale 336.376 336.376   

Utili (perdite) portati a nuovo 2.068.665 2.518.926 450.260 21,77 

Utile (perdita) dell'esercizio 450.260 609.471 159.211 35,36 

Totale 4.054.729 4.664.200 609.471 15,03 

 

I movimenti del patrimonio netto sono la conseguenza della destinazione dell'utile del precedente esercizio 
come da verbale di approvazione del bilancio. 
 
Per quanto concerne il prospetto dei movimenti intervenuti nei singoli conti di patrimonio netto ed alla loro 
suddivisione in relazione allo loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché alla loro 
avvenuta utilizzazione in precedenti esercizi, si rimanda agli allegati del presente documento. 
 

5.2. FONDI PER RISCHI E ONERI 

 
La composizione e i movimenti di tali fondi sono i seguenti: 
 

 Saldo Iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale 

Fondo rischi diversi 383.591 137.000 40.114 480.476 

Fondo oneri futuri 1.986.590 1.356.488 1.807.840 1.535.237 

Fondo rischi diversi: si è ritenuto di dover procedere all'accantonamento di: 

- Euro 35 mila per far fronte a spese legali e/o richieste di risarcimenti in merito a vertenze inerenti i 
lavoratori dipendenti, responsabilità civile verso terzi ed altre vertenze con controparti terze; 

- Euro 102 mila per far fronte ad un potenziale risarcimento danni inerente un contenzioso che non 
ha trovato composizione pacifica durante l’esercizio 2012 attraverso la procedura di mediazione 
obbligatoria. 

Si è proceduto inoltre all’utilizzo dei fondi accantonati per rischio franchigie (Euro 25 mila) e per sanzioni 
amministrative (Euro 15 mila). 
 
Il fondo oneri futuri comprende: 

- l’accantonamento sentenza Corte Costituzionale 335/2008: nell'anno 2012 si è proceduto con 
l’utilizzo del Fondo per Euro 570 Mila ed al rilascio dello stesso per Euro 1,2 milioni in conseguenza 
dell’avvenuta emissione delle note di accredito a favore degli utenti allacciati alla rete di 
collettamento dei reflui non recapitante in un impianto di depurazione  che ha evidenziato  la 
sovrastima degli esercizi precedenti; 
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- l’accantonamento per soppressione posizioni lavorative a seguito di ri-organizzazione: nel mese di 
gennaio 2013 l’azienda ha concretizzato quanto previsto da un’apposita analisi, redatta da una società 
esterna, relativa ad una riorganizzazione interna. Questo studio ha previsto la soppressione di tre figure 
dirigenziali e a fronte delle relative risoluzione del rapporto di lavoro, Acque Veronesi ha accantonato un 
Fondo dedicato; 

- Euro 208 mila per stima della potenziale restituzione della remunerazione del capitale investito (7%) 
applicata nell’anno 2011 dopo essere stata soppressa dal referendum del Giugno 2011 che non ha 
ancora trovato apposita regolazione e modalità di quantificazione da parte della AEEG. 

 

5.3. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

 

. 2011 2012 

TFR iniziale 5.151.551 5.208.804 

Quota maturata e stanziata a conto economico 892.705 885.659 

Indennità liquidate -65.331 -63.888 

Anticipi TFR -210.579 -128.599 

Imposta sostitutiva su rivalutazione -21.572 -18.525 

TFR destinato ai fondi pensione e Tesoreria INPS -537.970 -549.937 

Saldo finale 5.208.804 5.333.514 

 

Tale posta corrisponde al valore complessivo delle indennità di fine rapporto di lavoro maturate dal 
personale in servizio alla fine dell'esercizio in esame secondo il contratto collettivo nazionale di lavoro 
(CCNL) vigente, al netto delle anticipazioni concesse ai sensi dell'art. 1 della legge n. 297/82. 
Tale voce si movimenta per la rivalutazione del TFR maturato alla fine dell'esercizio precedente, per le 
liquidazioni e per i versamenti al fondo pensione integrativa "Pegaso" e/o INPS a seconda della scelta 
operata dai dipendenti, e per il versamento dell'imposta sostitutiva ai sensi della legge 47/200 e successive 
modifiche.  
 

5.4. DEBITI 

 
Debiti verso banche 

 
Il debito verso banche al 31.12.2012 ammonta ad Euro:  
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Esegibili entro l'esercizio     

 - c/c bancari e postali 1.335.832 5.505.548 4.169.716 312,14 

 - rimborso quota capitale mutui 194.482 7.474.482 7.280.000 3.743,28 

Esegibili oltre l'esercizio     

 - mutui 3.136.657 2.942.174 -194.482 -6,20 

 - altri prestiti 59.000.000 62.720.000 3.720.000 6,31 

Totale 63.666.971 78.642.205 14.975.234 23,52 

 

I debiti verso banche a breve termine subiscono un incremento significativo mitigato però da analogo 

incremento delle giacenze attive. Per l’analisi dei flussi si rinvia all’allegato Rendiconto Finanziario.  
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I debiti a lungo termine subiscono una variazione per effetto dell’incasso dell’ultima tranche del “prestito in 

pool" pari ad Euro 11 milioni. La variazione complessiva risulta essere pari ad Euro 3.720.000 in quanto Euro 

7.280.000, imputabili alla quota capitale del Project Finance da rimborsare a giugno e a dicembre 2013, 

sono stati riclassificati tra i debiti entro i 12 mesi. Per ulteriori dettagli, si rimanda al “Prospetto elenco 

mutui al 31.12.2012” in allegato al presente documento. 

Il finanziamento in pool è coperto dal rischio di oscillazione del tasso di interesse sull'ammontare pari all' 

80% del valore massimo utilizzabile (Euro 70 milioni) attraverso l'utilizzo di uno strumento finanziario 

derivato denominato "interest rate swap" del tipo "plain vanilla-in amortizing". Il valore nozionale del 

derivato è pari a Euro 56 milioni ed ha un piano di ammortamento speculare a quello del mutuo essendo la 

sua natura di pura copertura ovvero di "hedging".  

Alla data di chiusura dell'esercizio si è effettuato l’ ”impairment test” , ai sensi dello IAS 39, per verificarne 

l'efficacia; il test condotto da una società specializzata indipendente ha avuto esito positivo, infatti  il "mark 

to market" dello strumento riscontra un valore negativo di circa Euro 6,8 milioni seguendo la dinamica della 

riduzione della curva dei tassi nel rispetto del range di oscillazione previsto dallo IAS 39. 

Il contratto di finanziamento prevede il rispetto di alcuni parametri finanziari definiti "covenants" allo 

scadere di ogni esercizio; la società ha verificato il positivo rispetto di tali parametri alla scadenza del 

31.12.2012. 

Per l'analisi finanziaria si rimanda alla Relazione sulla Gestione circa l'operazione di Project Finance che è 
stata perfezionata nel corso dell'esercizio 2012 ed ai commenti del rendiconto finanziario in allegato al 
presente documento. 
 
Rimangono ancora in essere i mutui che Acque Veronesi ha provveduto ad accollarsi nel 2009 come da 
seguente tabella: 
 
 

 

 

31/12 

2012 

MUTUO DEPURATORE S.BONIFACIO 2986 1.115.385 

MUTUO FOGN.MONTECCHIA-MONTEFORTE 6083589 800.000 

MUTUO FOGNATURA TERROSSA 2984 623.649 

MUTUO FOGNATURA RONCA' 2985 597.623 

 

Per una esposizione analitica si rinvia alla apposita tabella allegata al presente documento  
 
Acconti 

 
Tale voce è così composta: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Da clienti per urbanizzazioni pagate e non eseguite 244.715 46.925 -197.790 -80,82 

Da clienti per allacciamenti pagati e non eseguiti 784.034 498.966 -285.068 -36,36 

Da clienti per commesse da rifatturare 952.383 247.295 -705.088 -74,03 

Totale 1.981.133 793.187 -1.187.946 -59,96 
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Gli acconti da clienti comprendono gli importi anticipati per nuovi allacciamenti, urbanizzazioni o lavori non 
ancora eseguiti al 31 dicembre 2012 che si prevede vengano realizzati entro l'anno successivo. 
 
 

Debiti verso fornitori 

 
La voce in oggetto è integralmente dovuta entro l’esercizio successivo. 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Debiti verso fornitori 12.295.437 12.142.758 -152.679 -1,24 

Debito verso fornitori per fatture da ricevere 9.225.595 6.365.760 -2.859.835 -31,00 

Totale 21.521.033 18.508.519 -3.012.514 -14,00 

 

Debiti tributari 

 
La voce in oggetto è integralmente dovuta entro l’esercizio successivo. 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Imposte sul reddito (IRES-IRAP) 181.695 24.869 -156.826 -86,31 

Debiti verso erario per ritenute 406.942 384.306 -22.636 -5,56 

Altri debiti tributari 65.932 9.050 -56.882 -86,27 

Totale 654.569 418.225 -236.344 -36,11 

 

I debiti tributari si riferiscono al debito verso l'erario per il saldo irap sul reddito dell'anno 2012, al netto 
degli acconti versati. Il saldo Ires per il 2012 risulta a credito, si rimanda al commento della voce crediti 
tributari nella sezione attivo del presente documento. 
Debiti verso Erario per ritenute: comprende le ritenute irpef per lavoro dipendente e collaboratori relative 
al mese di dicembre che sono state versate nel mese di gennaio 2013. 
Altri debiti tributari: si riferiscono al debito verso l'erario, per il saldo dell'iva del mese di dicembre 2012, 
scaturito dalla liquidazione mensile prevista per le attività diverse da quella principale. Tale importo è stato 
compensato nel mese di gennaio 2013. 
 
Debiti verso istituti di previdenza 

 
La composizione della voce è la seguente: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

 - INPDAP 342.029 341.319 -711 -0,21 

 - INPS 219.263 222.483 3.220 1,47 

 - Debiti previdenziali stimati 397.886 397.845 -42 -0,01 

 - INAIL -27.285 -25.407 1.878 -6,88 

Totale 931.893 936.239 4.346 0,47 

 



  SEZIONE 5 | Analisi delle voci di Bilancio - Passivo 

104 
 

La voce si riferisce ai debiti dovuti al 31 dicembre 2012 verso i citati istituti di previdenza per i contributi a 

carico della Società e a carico dei dipendenti calcolati sulle retribuzioni, mensilità aggiuntive, premi e ferie, 

il cui pagamento è in parte avvenuto nei mesi successivi. Per quanto concerne l'INAIL la società ha 

beneficiato della riduzione del premio grazie all'ottenimento della certificazione in materia di sicurezza BS 

OHSAS 180001 pertanto anche il saldo per l'anno 2012 è risultato a credito. 

La voce Debiti previdenziali stimati, contiene la stima degli oneri previdenziali su quattordicesima, premio 

di produzione e ferie non godute stanziati al 31.12.2012. 

 

Altri debiti 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Debiti cauzionali da utenti 3.470.655 3.716.977 246.322 7,10 

Debiti verso il personale 1.321.296 1.652.319 331.023 25,05 

Debiti verso AATO - contributi solidarietà 890.599 1.173.234 282.635 31,74 

Debiti verso AATO - contributi Comunità montane 1.052.946 1.052.946   

Debiti verso Regione per contributo c/impianti 2.948.289 772.491 -2.175.798 -73,80 

Debiti verso Pegaso 150.192 168.469 18.276 12,17 

Debiti verso Comuni per rate mutui 4.871.903 4.909.150 37.247 0,76 

Debiti verso cedenti ramo azienda 5.040 5.040   

Debiti per bollette negative e doppi pagamenti 1.691.716 2.984.532 1.292.816 76,42 

Altri Debiti 1.462.452 1.169.252 -293.199 -20,05 

Totale 17.865.089 17.604.410 -260.678 -1,46 

 

La voce depositi cauzionali accoglie i debiti per depositi cauzionali ricevuti dagli utenti al momento della 

sottoscrizione del contratto di fornitura di servizio. Essa è classificata fra i debiti oltre 12 mesi vista la scarsa 

movimentazione. 

I debiti verso personale includono il corrispettivo dovuto ai dipendenti per il premio di produttività, per le 

ferie maturate e non godute al 31 dicembre 2012 e parte della 14^ mensilità che verrà erogata 

nell'esercizio successivo. 

Il debito verso AATO-contributo solidarietà si riferisce alle somme che Acque Veronesi deve corrispondere 

ad AATO in relazione ai contributi di solidarietà e solidarietà internazionale. Al Fondo di solidarietà, istituito 

dal 1°gennaio 2009 ed interamente liquidato ad AATO durante il 2010, si è aggiunto anche un Fondo di 

solidarietà internazionale, finanziato a partire dal 1°gennaio 2010, mediante l'applicazione di un 

incremento tariffario pari ad Euro 0,005 per ogni metro cubo di acqua erogata. Si evidenzia che la Autorità 

d’Ambito Territoriale Ottimale (AATO Veronese) ha disposto la sospensione dell’applicazione dei contributi 

di solidarietà sociale ed internazionale a partire dal 1° gennaio 2013 in attesa che sia chiarito il quadro 

normativo e le rispettive competenze in materia tariffaria fra Autorità per l’energia elettrica e il gas (AEEG) 

ed AATO. 

Il debito per contributi Comunità montane rappresenta l'importo da versare all'AATO ex art. 12 L.R. n. 5 

del 1998 per il solo esercizio 2008. Tramite lo stesso, però, AATO garantisce un contributo di pari importo 

ad Acque Veronesi per la realizzazione di una serie di interventi; quindi, al fine di evitare movimentazioni 

finanziarie inutili, viene mantenuto nelle casse di Acque Veronesi salvo conguaglio a fine lavori. 
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Il debito verso Regione per contributi conto impianto accoglie i contributi parziali incassati dalla Regione 

ma che sono inerenti ad opere non ancora sottoposte a collaudo finale o in attesa della definitiva 

attestazione del diritto al contributo. 

I debiti verso i Comuni per rimborso rate mutui rappresentano le rate dei mutui accesi dai comuni gestiti 

per finanziare opere del Servizio Idrico integrato che ai sensi del D. lgs 152/2006 e della Convenzione 

rimangono a carico della società e non ancora rimborsate alla scadenza dell'esercizio. 

La voce Altri debiti comprende prevalentemente: Euro 38.166 per canoni di attraversamento e derivazione 

acqua, Euro 335.001 per Tosap/Cosap, Euro 566.928 per il rimborso richiesto dai comuni di Lavagno, Badia 

Calavena e Tregnago delle spese da loro sostenute per la fornitura di acqua potabile e depurazione loro 

addebitata dai consorzi Covise e Vr est;  sulla intera debenza di tale richiesta è in corso un 

approfondimento a valle delle novità introdotte dalla delibera 585/2012 della AEEG.   

 

5.5. RATEI E RISCONTI 

 

La composizione dei ratei e risconti passivi è la seguente: 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Ratei passivi 1.019.897  -1.019.897 -100,00 

Risconti passivi - contributo in conto impianti 1.946.409 4.938.162 2.991.754 153,71 

Totale 2.966.306 4.938.162 1.971.856 66,48 

 

La voce risconti passivi per contributi in conto impianti ammonta ad Euro 4.938.162 e accoglie le somme 

ricevute dalla Regione Veneto, tramite l'AATO, a titolo di contributo per la realizzazione di interventi di 

vario tipo. 

Tali contributi vengono rilasciati a conto economico sulla base della vita utile dell'opera alla quale si 

riferiscono, a partire dal momento dell'entrata in funzione dei beni oggetto del contributo. 

Nella voce oggetto di commento sono contemplati i soli contributi a titolo definitivo relativi alle opere 

entrate in funzione, al netto della quota rilasciata a conto economico. I contributi incassati a titolo di 

acconto relativamente alle opere in fase di realizzazione sono stati indicati nella voce Debiti verso Regione 

per contributi c/impianti. 
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La quota di competenza del 2012 è pari ad Euro 484.300 e si riferisce: 

INTERVENTO CONTRIBUTO 
RISCONTO OLTRE 5 

ANNI 

Realizzazione lavori Acquedotto Nogara-Gazzo 1.000.000 700.000 

Rifacimento reti di distribuzione idrica comuni ex Cisiag (Fratta Gorzone) 1.145.000 801.500 

Ristrutturazione rete fognaria  Sanguinetto (Boschetti) 500.000 225.000 

Realizzazione vasca volano comuni ex "Cogefo" 430.000 193.500 

Realizzazione lavori potabilizzatori Grezzana e Nesente 675.291 489.586 

Rete fognaria Sant'Anna d'Alfaedo (frazioni Fosse,Ronconi e Vaona) 627.000 502.839 

Estensione rete fognaria Comune di Minerbe Via Trento, Crosarona e Trieste 400.000 328.000 

Completamento seconda fase schema fognario consortile (4°lotto) 700.000 539.840 

Estensione rete fognaria in zona attualmente non servite (Belfiore) 106.127 91.800 

TOTALI 5.583.418 3.872.065 

Per quanto concerne gli altri risconti passivi relativi a contributi su investimenti, non essendo questi ultimi 

ancora entrati in funzione, le quote sono interamente da considerarsi oltre gli esercizi successivi.  

La voce ratei passivi si azzera completamente nel 2012 in quanto nell’esercizio precedente accoglieva la 

competenza dell'esercizio 2011 degli interessi maturati sulla linea A e sulla linea B del finanziamento in pool 

che sono stati addebitati nel 2012 in quanto le date di calcolo erano successive alla data di chiusura 

dell’esercizio; nel 2012 le date sono state allineate a quella di fine anno. 

 

Conti d’ordine 

 

La voce comprende: 

 

. 2012 

- Fidejuss. decennale a favore dell'AATO Veronese 3.000.000 

- Fidejussioni Assicurativa Rimborso Iva 9.117.079 

- Altre fidejussioni 2.790.722 

- Cessione credito all'indennizzo 69.757.070 

Totale 84.664.870 

 

La società ha rilasciato, attraverso Unicredit, una fidejussione di € 3 milioni a garanzia degli adempimenti 

previsti dalla Concessione di affidamento della gestione del Servizio Idrico Integrato in favore dell'AATO 

Veronese. Si è inoltre ritenuto di evidenziare le Fidejussioni in essere presso le principali compagnie 

assicurative a fronte delle richieste del rimborso Iva del secondo trimestre 2010, anno 2010, terzo  

trimestre 2011  e anno 2011 che ai sensi dell'art.38 del Dpr 633/72 sono state fornite all'Agenzia delle 

Entrate a copertura della somma erogata comprensiva degli interessi. Tali polizze hanno una durata di tre 

anni. Le altre fidejussioni sono state rilasciate a favore della Provincia di Verona e di altri Comuni per la 

garanzia del ripristino delle strade a seguito di interventi della scrivente. Si segnala inoltre che, come 

previsto da D.lgs 152/2006, e già commentato precedentemente, la Società dovrà provvedere a rimborsare 

durante il rimanente periodo della concessione (2031) circa Euro 83 milioni di mutui accesi dai precedenti 

gestori e/o Comuni. 
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Si evidenzia inoltre che a garanzia dell'impegno assunto con la sottoscrizione del contratto di finanziamento 

(Project Finance) Acque Veronesi ha in essere dei contratti accessori di garanzia tra i quali si segnalano: 

• cessione del credito all'indennizzo: Acque Veronesi cede e trasferisce irrevocabilmente a scopo di 

garanzia a favore dei Cessionari ("pool") l'indennizzo spettante ad Acque Veronesi di cui all'art.53 

della convenzione AATO stipulata in data 15.02.2006, come successivamente modificata in data 

27.07.2012, e che alla data del 31.12.2011 ammonta ad Euro 69.757.070. 

• cessione dei crediti contratti di progetto: in virtù del quale il "pool" costituito dai 6 istituti che 

hanno concesso il finanziamento è divenuto titolare dei potenziali crediti (i “Crediti Contratti di 

Progetto”) che dovessero sorgere nei confronti dei soggetti per i contratti d'appalto di importo 

superiore al milione di Euro; 
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6. CONTO ECONOMICO 
 

Valore della produzione 

 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni. 

 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni, suddivisi per settore, sono I seguenti: 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Ricavi delle vendite e prestazioni:     

 - Acqua 34.279.389 37.920.537 3.641.148 10,62 

 - Fognatura 15.505.199 16.484.099 978.900 6,31 

 - Depurazione 22.307.437 21.953.027 -354.411 -1,59 

Ricavi per prestazioni di servizi:     

  - Acqua 1.965.933 2.044.654 78.721 4,00 

  - Fognature 584.013 610.389 26.376 4,52 

  - Prestazioni accessorie ad utenti 834.872 1.008.313 173.441 20,77 

Totale 75.476.843 80.021.019 4.544.176 6,02 

 

L'incremento del fatturato rispetto all'esercizio precedente è dovuto principalmente all'aumento dei metri 

cubi di acqua erogati (più 1 milione m3 rispetto al 2011) ed all'aumento della tariffa. 

I ricavi per prestazioni di servizi, si riferiscono ai ricavi per gli allacciamenti alla rete idrica e fognaria, ai 

ricavi per lievi e sigilli morosità (Euro 153 mila) e ai ricavi per Diritti fissi e sopralluoghi utenza (Euro 562 

mila) che si riferiscono all’addebito all’utente dei costi sostenuti nell’ambito della pratica di attivazione di 

nuova utenza, come da disposizione AATO, a fronte di circa 20 mila nuovi contratti stipulati, risultano in 

linea con l’esercizio precedente (Euro 537 mila). 

 

Per ulteriore informazioni relative al fatturato si rinvia alla sezione dedicata nella relazione sulla gestione. 

 

Ricavi per area geografica 

 

I ricavi citati sono stati realizzati interamente nella provincia di Verona con prevalenza dell’area cittadina. 

 

Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Variazioni dei lavori in corso su ordinazione -247.482 -1.116.927 -869.445 351,32 
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La voce si riferisce a costi per materiali e prestazioni di terzi in relazione a lavori di urbanizzazione e conto 

terzi che non si sono ancora completati alla chiusura dell'esercizio e sono stati sospesi al fine di correlarli 

con i relativi ricavi. 

Nel corso del 2012 la variazione dei lavori ha subito un significativo incremento per effetto della 

conclusione di molti lavori conto terzi i cui costi al termine dell’esercizio precedente erano stati sospesi. 

 

Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni 

 

Sono stati capitalizzati  nella voce “Immobilizzazioni materiali” I seguenti costi: 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 346.756 268.533 -78.224 -22,56 

 

La voce comprende i costi relativi al materiale di consumo utilizzato per la costruzione di impianti aziendali 

e per le manutenzioni incrementative effettuate per adeguamento tecnologico degli impianti produttivi. 

 

Altri ricavi e proventi 

 

La sottovoce altri ricavi è così composta: 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Sopravvenienze attive 230.561 1.281.469 1.050.908 455,80 

Contributi in conto esercizio 1.689.232 1.371.387 -317.845 -18,82 

Contributi in conto impianti 68.882 484.300 415.418 603,08 

Rimborso costi personale 4.069 28.974 24.905 612,00 

Indennizzi e rimborso danni 20.128 41.944 21.816 108,38 

Lavoro conto terzi 1.519.596 1.259.126 -260.469 -17,14 

Rilascio Fondi non tassato 678.504 1.275.954 597.450 88,05 

Altre prestazioni 433.885 354.892 -78.993 -18,21 

Totale 4.644.858 6.098.048 1.453.190 31,29 

 

Sopravvenienze attive: sono componenti economici relativi ad aumenti di attività o diminuzione di 

passività di esercizi precedenti che si manifestano nell'esercizio in corso e si riferiscono ad eventi rientranti 

nell'ordinaria gestione dell'impresa. 

In particolare riguardano i maggiori costi stanziati nel 2011 per il rimborso ai Comuni delle quote di mutui 

da loro accesi (Euro 145 mila), maggior stanziamento costi del personale nel 2011 (Euro 112 mila), chiusura 

debito per fatture da ricevere per energia elettrica (Euro  833 mila). 

In merito al rimborso Ires relativo alla mancata deduzione dell’Irap relativa alle spese per il personale 

dipendente ed assimilato di cui all’articolo 2, comma 1-quaterr del D.L. 201/2011, la Società ha inviato nel 

corso del 2013 entro i termini fissati l’istanza telematica per un importo pari ad Euro 675.687. La Società, 

considerata anche la neutralità fiscale di tale posta, ha scelto di rinviare l’imputazione a Conto Economico 

del provento quando riterrà che vi sia una maggior certezza sul momento temporale entro il quale avverrà 
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il rimborso in quanto le istruzioni stabiliscono che “qualora le disponibilità finanziarie di un esercizio non 

consentano di erogare integralmente i rimborsi validamente liquidati di uno o più periodi d’imposta 

..omissis.. quelli relativi al primo periodo d’imposta interamente non pagato saranno erogati in acconto 

proporzionalmente rispetto all’ammontare complessivo dei rimborsi liquidati. Tali pagamenti saranno 

integrati, a saldo delle somme richieste, nel corso degli esercizi successivi” rimanendo purtroppo vaghe nella 

definizione della certezza temporale. 

Contributi in conto esercizio: trovano collocazione in questa voce: 

- il contributo concesso dall'AATO con delibera nr. 8 del 20 Dicembre 2011 al fine di contenere gli aumenti 

tariffari necessari per garantire l’equilibrio economico finanziario della gestione del servizio idrico  integrato 

dell’area gestionale veronese a fronte della realizzazione del piano operativo triennale degli investimenti 

(Euro 1.000.000); 

- la valorizzazione dei certificati verdi maturati al 31.12.2012 dal cogeneratore del Depuratore città di 

Verona (Euro  226 mila); 

- il contributo per l'esercizio 2012 concesso da Fondo Impresa a fronte del Rimb.Piano Formativo ID 26260 

(Euro 32 mila); 

- il contributo per l'esercizio 2012 concesso dal Comune di Verona a fronte del progetto di impiego di 

lavoratori socialmente utili (Euro 83 mila); 

- il contributo Acquedotti Montani per l'esercizio 2012 concesso dall'AATO (Euro 28 mila); 

 

Contributi in conto impianti: sono relativi al rilascio della quota del contributo di competenza dell'esercizio 

in misura corrispondente alla quota di ammortamento imputate per i cespiti di riferimento, come da tabella 

allegata: 

INTERVENTO 
CONTRIBUTO 

TOTALE 
QUOTA ANNUA 
CONTRIBUTO 

Realizzazione lavori Acquedotto Nogara-Gazzo 1.000.000 40.000 

Rifacimento reti di distribuzione idrica comuni ex Cisiag (Fratta Gorzone) 1.145.000 160.300 

Ristrutturazione rete fognaria  Sanguinetto (Boschetti) 500.000 75.000 

Realizzazione  vasca  volano comuni ex "Cogefo" 430.000 64.500 

Realizzazione lavori potabilizzatori Grezzana e Nesente 675.291 33.765 

Rete fognaria Sant'Anna d'Alfaedo (frazioni Fosse,Ronconi e Vaona) 627.000 46.848 

Estensione rete fognaria Comune di Minerbe Via Trento, Crosarona e 
Trieste 

400.000 12.000 

Completamento seconda fase schema fognario consortile (4°lotto) 700.000 50.296 

Estensione rete fognaria in zona attualmente non servite (Belfiore) 106.127 1.592 

TOTALI 5.583.418 484.300 

 

Lavori conto terzi: il ricavo si riferisce ai corrispettivi richiesti a terzi a fronte della realizzazione di 

infrastrutture. 

La voce Altre prestazioni include prevalentemente addebiti agli utenti per chiusure contatori (Euro 252 

mila). 

Rilascio Fondi raccoglie prevalentemente il rilascio del Fondo oneri futuri relativo alla sentenza 335/2008 

per la parte ritenuta in esubero a seguito dell’avvio delle procedure di rimborso agli utenti. 
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Costi della produzione 

 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 

 

La composizione della voce in oggetto è la seguente: 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Materiali, ricambio e di consumo 1.586.354 1.919.166 332.812 20,98 

Energia elettrica 14.258.373 16.439.872 2.181.500 15,30 

Carburante 281.497 328.082 46.584 16,55 

Cancelleria 37.216 34.352 -2.865 -7,70 

Gas per depuratore 8.996 8 -8.988 -99,91 

Totale 16.172.435 18.721.479 2.549.044 15,76 

 

I costi compresi in questa voce riguardano tutti gli acquisti di beni effettuati nel corso dell'anno e destinati 
ad essere impiegati nella produzione o nella vendita. 
Materiali, ricambio e di consumo: rappresentano materiali acquistati per l'esecuzione di lavori di 
manutenzione ordinaria.  
I costi di energia elettrica sono prevalentemente afferenti agli impianti di sollevamento acqua (73%)  e 
impianti di depurazione (19%). Nell'esercizio 2012 sono stati utilizzati 104,74 milioni di kwh contro i 103,63 
milioni dell'esercizio precedente in quanto si è erogato un maggior volume di acqua; la causa più 
significativa dell’aumento è però imputabile alla componente tariffaria A3 che ha registrato una crescita 
significativa. 
La voce carburante è per il 90% afferibile al costo sostenuto dal personale operativo per l'uso degli 
autoveicoli industriali e commerciali ed è inoltre inclusiva della quota parte di iva indetraibile ai sensi di 
legge. 
 
Costi per servizi 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Spese per lavori, manutenzioni, allacciamenti 6.884.464 5.968.420 -916.044 -13,31 

Spese per conduzione impianti 2.383.221 1.864.441 -518.780 -21,77 

Spese accessorie automezzi 143.328 83.032 -60.296 -42,07 

Manutenzione hardware-software e attrezzature 125.425 141.736 16.311 13,00 

Trattamento fanghi 3.181.641 3.244.796 63.156 1,99 

Smaltimento rifiuti 275.390 265.432 -9.958 -3,62 

Servizio autospurgo 653.259 853.804 200.545 30,70 

Pulizia e taglio erba, trasporti e facchinaggi 339.866 335.781 -4.085 -1,20 

Spese Postali 45.536 61.867 16.331 35,86 

Telefonia fissa e mobile 355.508 369.301 13.792 3,88 

Spese recapito ed esazione bollette 544.572 580.966 36.394 6,68 

Stampa bollette 91.582 97.528 5.946 6,49 

Lettura contatori 497.850 596.434 98.584 19,80 

Costi per il personale 369.404 326.268 -43.136 -11,68 

Lavoro interinale 711.406 563.467 -147.939 -20,80 

Consulenze, prestaz. professionali, legali e notarili 913.481 961.052 47.571 5,21 
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31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Compensi a sindaci 51.547 45.397 -6.151 -11,93 

Compensi a società di revisione 19.850 19.850   

Compensi  ad amministratori 85.000 78.204 -6.796 -8,00 

Assicurazioni 257.737 326.062 68.325 26,51 

Pubblicità a promozioni 201.391 179.268 -22.123 -10,98 

Oneri contratto di servizio 2.612.234 2.939.591 327.357 12,53 

Diverse 228.616 236.216 7.601 3,32 

Totale 20.972.307 20.138.912 -833.395 -3,97 

 

Trattasi di costi sostenuti per l'acquisizione di servizi industriali, commerciali e amministrativi connessi 
all'attività della Società. 
Spese per lavori e manutenzioni e riparazioni: la voce comprende tutti i costi sostenuti, tramite imprese 
appaltatrici, per la manutenzione di impianti ed altri beni, nonchè per le prestazioni di lavori per conto di 
terzi. Si ricorda che la società ha in gestione tutti i beni di proprietà dei precedenti gestori e/o enti locali sui 
quali, per obbligo convenzionale, sostiene costi di manutenzione ordinaria, mentre la manutenzione 
straordinaria è capitalizzata nelle voce "migliorie su beni di terzi". Tale voce riscontra un decremento 
significativo (Euro 916 mila) rispetto al precedente esercizio, tale decremento deve però essere analizzato 
unitamente alla variazione dei lavori in corso su ordinanzione che riscontra invece un significativo 
incremento (Euro 1.058 mila) per effetto della conclusione di commesse conto terzi e della conseguente 
imputazione all’esercizio 2012 dei costi sospesi negli anni precedenti per i lavori non ultimati. L’incremento 
effettivo dei costi di manutenzione è pari ad Euro 89 mila riconducibili sostanzialmente all’ingresso di 
Colognola ai Colli e Castel d’Azzano nel bacino di gestione della società.  
Spese per conduzione impianti: la voce accoglie i costi sostenuti per la conduzione degli impianti di 
sollevamento fognario e di depurazione affidati ad appaltatori terzi sulla base di specifici capitolati 
d'appalto. Il significativo decremento della voce rispetto al precedente esercizio dipende dalla cessazione 
del contratto di servizio in essere con il fornitore ricorrendo in sostituzione a risorse interne.  
Spese accessorie automezzi: la voce comprende prevalentemente i costi sostenuti per le manutenzioni 
delle vetture e dei mezzi aziendali (Euro 56 mila rispetto ai 106 mila del 2011) costi sostenuti per i pedaggi 
autostradali (Euro 2 mila) e lavaggi vetture e mezzi aziendali (Euro 4,3 mila), penalità e rimborso danni 
(Euro 11 mila). 
La voce Servizio autospurgo registra un incremento rispetto al precedente esercizio a seguito di una 
diversa pianificazione/programmazione delle modalità operative del servizio, per l’aumento del bacino di 
utenza a seguito dell’ingresso dei comuni di Colognola ai Colli e Castel d’Azzano. 
Le spese recapito ed esazione bollette: raccolgono le spese di recapito delle bollette e l’incremento è 
sostanzialmente imputabile al fatto che il maggior numero di solleciti inviati nel 2012 è stato affidato a 
società private che offrono un servizio più oneroso rispetto a Poste Italiane. 
La voce stampa bollette risulta in linea con l’anno precedente. 
La voce Lettura contatori: registra un sensibile aumento rispetto al precedente esercizio per effetto di una 
riorganizzazione del servizio che ha permesso di avere nell’anno 2012 una maggiore regolarità 
nell’espletamento dell’attività stessa. Il numero delle letture è passato da nr. 499.327 del 2011 a nr. 
556.180 del 2012. 
La voce Costi del personale comprende i buoni pasto e la formazione del personale che riscontra un 
decremento di circa Euro 43 mila rispetto all'esercizio precedente dovuto alla minor spesa sostenuta per i 
costi di formazione del personale. 
La voce Lavoro interinale subisce un significativo decremento rispetto all'esercizio precedente in quanto si 
è ricorsi in misura inferiore all’esercizio precedente a tale servizio.  
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La voce prestazioni professionali e consulenze: comprende rispettivamente, principalmente le spese per 
prestazioni di carattere amministrativo-fiscale (Euro 68 mila), incarico di raccolta dati per AEEG (Euro 80 
mila), incarico al medico competente (Euro 49 mila), visite oculistiche (Euro 13 mila), assistenza nell'attività 
di recupero crediti (Euro 44 mila) assistenza legale per cause (Euro 129 mila). Le consulenze sono relative 
alle nuove implementazioni e alla gestione dei software (Euro 51 mila), allo studio sugli agglomerati (Euro 
26 mila), consulenze in campo di appalti pubblici (Euro 11 mila), analisi di impatto ambientale, scariche 
atmosferiche, impatto acustico (Euro 129 mila) compensi organismo di vigilanza (Euro 26 mila), consulenza 
modello organizzativo e nuova orgnanizzazione (Euro 36 mila). La voce comprende inoltre Euro 170 mila 
afferenti i contratti di collaborazione a progetto in particolare con i lavoratori socialmente utili a seguito di 
convenzione stipulata con il comune di Verona al lordo degli oneri previdenziali (Euro 45 mila). 
La voce comunicazioni e pubblicazioni: comprende le spese sostenute per publicizzare le iniziative che 
Acque Veronesi ha promosso nel corso dell'esercizio.  
La voce oneri contratto di servizio include oneri relativi ai contratti di servizio in essere con il gruppo AGSM 
per complessivi Euro 2,02 milioni, (di cui Euro 1 milione da Agsm Verona, Euro 0,94 milioni da Agsm Energia 
e Euro 0,08 milioni da Agsm Distribuzione. 
La voce oneri contratto di servizio inoltre include il riaddebito dei costi sostenuti dai comuni di Tregnago, 
Badia Calavena, Lavagno e Colognola ai Colli, per i servizi agli stessi forniti dai consorzi Covise e Vr Est (Euro 
0,9 milioni).  
L’incremento rispetto all’esercizio precedente è interamente imputabile al rimborso delle spese sostenute 
per il servizio di erogazione Acqua e Depurazione dal Comune di Colognola ai Colli la cui gestione da parte 
di Acque Veronesi è iniziata nel corso dell’esercizio 2012. 
A tal proposito si precisa che sulla quantificazione dell’ammontare di questi ultimi canoni si rinvia alla 
delibera 585/2012/R/IDR di A.E.E.G. nel punto che disciplina i rapporti con i grossisti; a titolo prudenziale è 
stata accantonata la cifra corrispondente all’ammontare richiesto dai Comuni soci che insistono sul 
territorio servito dai Consorzi in oggetto. 
 
 

Costi per godimento beni di terzi 

 
La composizione della voce in oggetto è la seguente: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Costi noleggio autoveicoli 732.928 741.825 8.897 1,21 

Costi per noleggi 19.753 12.172 -7.580 -38,38 

Fitti passivi 626.248 662.636 36.388 5,81 

Oneri concessioni e canoni 5.031 6.644 1.614 32,07 

Canoni gestori pre-esistenti 7.491.776 6.690.311 -801.466 -10,70 

Comuni-rimborso canoni/rate mutui 5.829.801 6.108.333 278.532 4,78 

Totale 14.705.536 14.221.921 -483.615 -3,29 

 

La voce noleggio autoveicoli comprende i costi sostenuti per il noleggio a lungo termine delle vetture e dei 
mezzi aziendali. Il parco mezzi di Acque Veronesi è composto da 157 veicoli di cui 31 di proprietà e 126 a 
noleggio, di essi 135 (85%) sono alimentati a gasolio, 16 (10% a Benzina) e 6 (3%) a metano.  
La voce noleggi comprende i costi sostenuti per il noleggio dei computer portatili e di altra attrezzatura. 
La voce fitti passivi accoglie il canone di utilizzo del cogeneratore di proprietà di AGSM presso il 
depuratore, i canoni di affitto della sede in base al contratto in essere con AGSM Verona Spa per Euro 0,2 
milioni e per l’affitto degli uffici periferici. L'incremento rispetto all'anno precedente è sostanzialmente da 
imputare agli adeguamenti Istat dei contratti in essere. 
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La voce canoni ai gestori pre-esistenti accoglie il corrispettivo che ai sensi dell'allegato 10 alla Convenzione 
è da riconoscere ai soci aventi forma di società di capitali per la messa a disposizione delle infrastrutture del 
Servizio Idrico Integrato rimaste di loro proprietà. La riduzione è afferente principalmente al normale 
sviluppo del processo di ammortamento dei cespiti di proprietà degli ex gestori ed alla riduzione degli oneri 
finanziari inclusi negli stessi. 
La voce rimborso canoni/rate mutui ai Comuni accoglie il costo di competenza del rimborso delle rate dei 
mutui già oggetto di commento nella voce altri debiti del presente documento. 
 
Rapporti con parti correlate e accordi fuori bilancio (art 2427 cc 22-bis e ter) 

 
Il D. Lgs 3/11/2008 nr 173 ha introdotto delle modifiche all'art 2427 del Codice Civile, in adozione della 
Direttiva 2006/46/CE, richiedendo una particolare informativa in Nota Integrativa sui rapporti con le parti 
correlate e sugli accordi fuori bilancio. Al fine di identificare le parti correlate e gli accordi fuori bilancio si 
rinvia al Principio Contabile Internazionale IAS 24. 
Si rinvia alla Relazione sulla Gestione il commento in merito in quanto, per maggiore chiarezza espositiva, è 
stato trattato congiuntamente ai rapporti con società controllate e collegate (art 2428 comma 3 nr. 2). 
 
Costi per il personale 

 
La voce ammonta ad Euro 15.854.941 di cui: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Salari e stipendi 10.581.104 11.239.789 658.685 6,23 

oneri sociali 3.344.653 3.509.627 164.974 4,93 

Accantonamento al fondo TFR 892.705 885.639 -7.065 -0,79 

Altri costi 251.280 219.885 -31.394 -12,49 

Totale 15.069.741 15.854.941 785.200 5,21 

I dati relativi ai dipendenti, suddivisi per categoria, al 31 dicembre 2012 sono i seguenti: 

 Saldo Anno 

Precedente 

Media Anno 

Precedente 

Assunzioni/Passa

ggi 

Cessazioni - 

Riclassifiche 

Saldo finale Media finale 

Dirigenti 9 10   9 9 

Quadri 17 17   17 17 

Impiegati 167 169 6 -2 171 169 

Operai 75 75 5 -1 79 77 

Totale 268 270 11 -3 276 272 

 

Il numero medio dei dipendenti è pari a 272 risorse. 
 
Ammortamenti 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

 - Ammortamento su beni immateriali 1.668.907 1.694.413 25.507 1,53 

 - Ammortamento su beni materiali 3.306.636 3.793.095 486.459 14,71 

Totale 4.975.543 5.487.509 511.966 10,29 
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Per una analisi più dettagliata si rinvia alla tabella variazione dei conti delle immobilizzazioni. 
 
Svalutazione dei crediti e delle disponibilità liquide 

 
Tale voce ammonta ad Euro 1.048.621 per accantonamento nell’esercizio relativo alla svalutazione di 
crediti commerciali e rappresenta l’adeguamento del fondo al fine di esprimere i crediti al presumibile 
valore di realizzo. L’azienda si è avvalsa della disposizone ex art.33, comma 5 del D.L.83/2012 che ha 
introdotto una presunzione legale sulla certezza del riconoscimento fiscale delle perdite su crediti. 
 
Variazione delle rimanenze  di materie prime e di consumo 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Variaz. delle rim. di materie prime, suss., con. e 
merci 

137.630 -53.841 -191.471 -139,12 

Totale 137.630 -53.841 -191.471 -139,12 

 
Tale voce riflette le fisiologiche dinamiche del magazzino nel caso di specie trattasi di un aumento delle 
materie prime rispetto all'esercizio precedente. 
 
Accantonamento per rischi ed oneri 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Acc. al fondo sentenza C.Costituz. 335/2008 244.028 20.000 -224.028 -91,80 

Acc. al fondo rischi 255.865 1.473.488 1.217.623 475,88 

Totale 499.893 1.493.488 993.595 198,76 

 

Ulteriori informazioni in merito all'argomento sono riportate alla voce B-Fondi per rischi ed oneri dello 

Stato Patrimoniale passivo. 

La società, unitamente con altre nove aziende di gestione del servizio idrico integrato nel Veneto, ha 
proposto nel 2010 ricorso al TAR per l’annullamento della delibera della Giunta Regionale del Veneto nr. 
101 del 26/1/2010, recante definizioni e linee guida per l’applicazione del comma 3 dell’art. 37 della 
L.R.  Veneto 8/5/2009 istitutiva dei nuovi Consorzi di Bonifica. Tale Legge prevede l’accollo a carico dei 
gestori del S.I.I.  degli oneri di recapito delle acque reflue nei canali consortili che erano in precedenza a 
carico dei proprietari degli immobili urbani. La Società non ha accantonato nulla nel 2010 in quanto la 
stessa Regione Veneto, con L.R. n. 25 del 2010, ha differito al 2011 la applicazione dell’art. 37. Nell’ambito 
del contenzioso instaurato presso il TAR Veneto, è stato raggiunto dai gestori idrici, con i Consorzi 
interessati, un accordo che prevede una moratoria della riscossione, in attesa degli esiti processuali e, 
altresì, di una ipotizzata soluzione normativa. 
In data 28.12.2011 è pervenuta conferma dell’adesione del Consorzio di Bonifica Veronese a detta 
soluzione transitoria, pertanto anche per il 2011 si è ritenuto di non effettuare alcun accantonamento. 
In data 08.05.2012 con decreto n.135, la Direzione Difesa del Suolo della Regione Veneto valutati superiori 
gli oneri complessivi diretti e indiretti conseguenti all’applicazione agli immobili urbani serviti da pubblica 
fognatura dell’art.37 co.2 e 3 della Legge Regionale Ven. 8/05/2009 n.12 rispetto a quelli conseguenti 
all’applicazione della pregressa normativa, dispone che non venga data applicazione alla nuova normativa, 
in conformità a quanto previsto dall’art.44 della L.R. Vemn n.13/2012. 
Pertanto, anche per l’esercizio 2012 si è deciso di non effettuare alcun accantonamento. 
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L'importo stimabile del maggior onere a carico della Società sarebbe stimabile in Euro 0,6 milioni. 
 

Oneri diversi di gestione 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Imposte bollo e registro 16.806 26.228 9.421 56,06 

Canoni attraversamento, tasse, licenze 276.481 338.299 61.818 22,36 

Autorità Ambito territ.-contributi di funzionamento 308.308 376.169 67.861 22,01 

Rimbor.oneri patrimoniali concedenti (ICI) 109.886 195.219 85.333 77,66 

Cosap 101.774 120.979 19.205 18,87 

Canoni derivazione acqua 250.862 259.399 8.537 3,40 

Rimborso danni e franchigie assicurative 60.852 25.424 -35.428 -58,22 

Altre tasse 40.403 98.236 57.833 143,14 

Contributi associativi 45.139 50.898 5.759 12,76 

Spese viaggio 8.961 14.656 5.695 63,56 

Abbonamenti riviste e pubblicazioni 17.517 21.986 4.470 25,52 

Spese bancarie e postali 430.445 458.233 27.788 6,46 

Erogazioni liberali 8.400 46.518 38.118 453,78 

Spese di rappresentanza 12.162 9.405 -2.758 -22,67 

Oneri e spese diverse 77.404 30.144 -47.260 -61,06 

Sopravvenienze passive 391.504 468.344 76.840 19,63 

Totale 2.156.905 2.540.136 383.231 17,77 

 

Questa classe residuale comprende le poste che non hanno trovato collocazione nelle precedenti voci di 
costo. Rientrano in questa voce gli oneri fiscali non relativi al reddito e altre spese generali, in particolare: 

• la voce contributo di funzionamento si riferisce al contributo che è stato riconosciuto all'AATO per 
il 2012 (Euro 361 mila) e al contributo accantonato a fronte del versamento che dovrà essere fatto 
dall’Autorità dell’Energia elettrica e del Gas (Euro 15 mila) sulla base della deliberazione 3 maggio 
2012 nr. 177/2012/A entro il 31 Maggio 2013. 

• la voce Rimborso oneri patrimoniali concedenti si riferisce interamente alla IMU realtiva agli 
impianti inereti il Servizio idrico integrato di proprietà di AGSM ma gestiti da Acque Veronesi. La 
voce subisce un significativo incremento rispetto al precedente esercizio per effetto dell’istituzione 
di questa nuova imposta più onerosa della precedete imposta comunale sugli immobili. 

• la voce altre tasse, che comprende la tassa di vidimazione libri obbligatori (Euro 3,2 mila), tasse di 
possesso autoveicoli (Euro 1, 7 mila), TIA (Euro 25 mila), contributi partecipazione gare d’appalto 
AVCP (Euro 13 mila), diritto C.C.I.A.A. (Euro 6 mila) imposta sostitutiva sul finanziamento in pool 
(Euro 11 mila), iva oggettivamente indetraibile (Euro 26 mila), diritti ulizzo carta ricaricabile 
Telemaco (Euro 2,3 mila).   

• le spese bancarie e postali hanno subito un incremento per effetto dell’aumento delle commissioni 
applicate da parte degli istituti di credito. 

• la voce sopravvenienze passive si riferisce a costi di competenza di esercizi precedenti relativi 
prevalentemente a maggiori costi per canoni di attraversamento (Euro 116 mila), per costo mutui 
comuni (Euro 52 mila) per maggiori imposte in sede di Unico 2012 redditi 2011 (Euro 205 mila). 
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Proventi e oneri finanziari 

 

Proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie verso altri 

 
Ammontano ad Euro 0 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Proventi finanziari da crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni finanziarie verso 

888  -888 -100,00 

 

Proventi diversi dai precedenti: comprendono le voci descritte di seguito: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Interessi di conti correnti fruttiferi 19.382 84.246 64.863 334,65 

Interessi verso clienti e altri 11.276 21.384 10.108 89,64 

Interessi attivi moratori 102.786 101.356 -1.430 -1,39 

Totale 133.445 206.986 73.541 55,11 

 

La voce proventi finanziari rileva l'interesse attivo maturato sui conti correnti bancari e postali che hanno 
avuto una giacenza media attiva superiore a quella del 2011, gli interessi di mora addebitati ai clienti per il 
pagamento oltre i termini di scadenza e altri interessi su crediti diversi. 
 
Interessi ed altri oneri finanziari 

 
Verso altri: tale voce è composta come descritto di seguito: 
 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Interessi passivi su mutui -65.897 -55.019 10.878 -16,51 

Interessi passivi  su c/c -1.929.658 -73.104 1.856.555 -96,21 

Interessi passivi su depositi cauzionali -13.723 -74.500 -60.777 442,89 

Altri interessi passivi -8.651 -2.860 5.791 -66,94 

Spese e oneri bancari finanziari -41.193 -125.581 -84.388 204,86 

Interessi passivi su Project  -2.536.814 -2.536.814  

Interessi passivi su Derivati  -1.138.948 -1.138.948  

Totale -2.059.122 -4.006.826 -1.947.704 94,59 

 

La voce interessi passivi su c/c si riferisce agli interessi maturati sull'esposizione bancaria; tale voce  lo 

scorso anno conteneva anche gli interessi passivi inerenti il Project Finance che da questo esercizio sono 

stati riclassificati in un conto dedicato. L’incremento complessivo degli oneri finanziari rispetto al 

precedente esercizio è da imputare a due fenomeni:  

- il primo concernente l’onerosità della parte variabile del finanziamento che a seguito della stipula del 

contratto a Giugno 2011  ha visto esplicare interamente i suoi effetti (aumento dello spread) per tutto 

il 2012; 



  SEZIONE 6 | Conto Economico 

118 
 

- il secondo connesso all’attivazione dell’interest rate swap a decorrere dal 01 Gennaio 2012 che 

trasforma il tasso variabile in tasso fisso al 3,32% sull’80% del valore nozionale del finanziamento (56 

milioni su 70 milioni).   

Si precisa che la voce Spese e oneri  finanziari, relativa alla commissione di Up Front sul finanziamento in 
pool, che nel 2011 era stata classificata nella voce B.14, è stata oggetto di riclassifica sulla base della natura 
della spesa. 
 
Proventi ed Oneri straordinari 

 

 

 

31/12 

2011 

31/12 

2012 

Variazione 

 

% 

 

Sopravvenienze attive straordinarie  7.968 7.968 100,00 

 

Trattasi delle sopravvenienze attive generate dal riallinemento delle imposte differite attive a seguito della 

revisione del credito generato dall’accantonamento e conseguente utilizzo del  Fondo Svalutazione crediti. 

Imposte Correnti 

 

31/12 2011 2012 

IRES 1.031.447 505.646 

IRAP 891.548 935.658 

Totale 1.922.994 1.441.304 

 

Le imposte sul reddito di esercizio sono calcolate sulla base della previsione dell’onere fiscale dovuto, con 
riferimento alla normativa in vigore e tenuto conto delle esenzioni applicabili. 
L’importo di Euro 1.441.304 afferisce alla stima delle imposte correnti dell’esercizio che vedono una 
riduzione dell’IRES a valle dell’utilizzo del Fondo Svalutazoine Crediti e per la deduzione dell’Irap sul costo 
del personale già oggetto di commento nella sezione Crediti tributari del presente documento. 
 
In Allegato il prospetto di riconciliazione tra il risultato civilistico ed il reddito imponibile. 
 
Imposte differite 

 

31/12 2011 2012 

Imposte differite -370.301 -25.140 

 

Tale voce accoglie la variazione delle imposte anticipate . 
Per il dettaglio puntuale di tali voci si rinvia all'apposito prospetto in allegato di cui al punto 14) dell'art. 
2427 CC. 
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7. ALLEGATI 
 
 

 
 
 
Gli allegati presentati di seguito, che costituiscono parte integrante della presente nota integrativa,  
sono:         

   
       
  
 

Rendiconto finanziario per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e 2011   
     
              

Prospetto della movimentazione nei conti di patrimonio netto per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 
2012        

         
         

Prospetto delle variazioni nei conti delle immobilizzazioni immateriali per l'esercizio chiuso al 31 
dicembre 2012        

         
        

Prospetto delle variazioni nei conti delle immobilizzazioni materiali per l'esercizio chiuso al 31 
dicembre 2012        

         
         

Prospetto di cui al punto 14) dell'art. 2427 CC: descrizione differenze temporanee che hanno 
portato la rilevazione della fiscalità differita attiva e passiva     
   

         
  Riconciliazione tra risultato di esercizio e reddito imponibile     
  
         
  Prospetto elenco mutui al 31.12.2012        
        
 
  Prospetto della disponibilità delle riserve (art.2427 numero 7 bis C.C.)    
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Commento al Rendiconto Finanziario 
 
 
La società aveva una Posizione Finanziaria Netta a breve termine all’inizio dell’esercizio positiva per Euro 
5,9 milioni, che alla fine dell’esercizio si assesta ad Euro 1,23 milioni con un peggioramento di Euro 4,7 
milioni. 
 
Il Rendiconto Finanziario esprime l’analisi dei fattori che hanno concorso a generare ed assorbire risorse 
finanziarie concorrendo a comporre il peggioramento complessivo di Euro 4,7 milioni della posizione a 
breve termine. 
 
L’autofinanziamento generato dalla gestione reddituale è stato positivo per Euro 6,9 milioni principalmente 
ascrivibili al risultato netto ed agli ammortamenti.  
 
La gestione del Capitale Circolante Netto complessivamente ha assorbito liquidità per Euro 3,8 milioni 
ascrivibili al decremento dei debiti verso fornitori, all’incremento dei crediti verso clienti solo parzialmente 
bilanciati dal decremento delle rimanenze e delle altre voci residuali del circolante.   
 
Pertanto il cash flow generato dalla gestione reddituale e dal Capitale Circolante è stato complessivamente 
positivo per Euro 3,1 milioni. 
 
Il programma degli investimenti ha portato alla realizzazione di Euro 11,6 milioni di immobilizzazioni che 
hanno assorbito risorse finanziarie; per far fronte a tali impegni si è utilizzata l’ultima tranche di 11 milioni 
di Euro dell’operazione di Project Finance avviata nel 2011 e per Euro 0,3 milioni contributi della Regione 
Veneto. 
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Esercizio Esercizio

2011 2012

€ €

A. POSIZIONE FINANZIARIA NETTA INIZIALE (*) -47.195.923 5.940.111

B. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI ESERCIZIO

 -Utile dell'esercizio 450.260 609.471

 -Ammortamenti 4.975.543 5.487.509

 -Accantonamento netto  al fondo TFR 354.735 335.702

 -Minusvalenze/Plusvalenze nette

 -Svalutazione  immobilizzazioni immateriali

 -Utilizzo del Fondo TFR -297.482 -210.991

 -Variazione netta dei fondi del passivo (rischi ed oneri e fondo sval.crediti) 1.424.632 694.155

      Autofinanziamento dalla gestione                                                     TOTALE  Voce B 6.907.687 6.915.845

C. FLUSSO MONETARIO DA CAPITALE CIRCOLANTE NETTO

 -(Increm.) decrem. dei crediti del circolante -3.548.687 -2.344.337

 -(Increm.) decrem. delle rimanenze di magazzino 385.125 1.043.086

 -Increm. (decrem.) dei debiti verso fornitori e altri debiti 4.476.314 -4.693.137

 -(Increm.) decrem. di altre voci del capitale circolante 904.342 2.171.859

TOTALE Voce C 2.217.093 -3.822.530

D. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

Investimenti in immobilizzazioni:

 -Immateriali -5.912.795 -2.072.879

 -Materiali  -8.991.584 -9.560.429

 -Finanziarie 21.945 0

 -Prezzo di realizzo o valore di rimborso di immobilizzazioni 0 0

TOTALE Voce D -14.882.434 -11.633.308

E. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' FINANZIARIE

 -Accensione di finanziamenti 59.000.000 11.000.000

 -Incremento (decremento) patrimonio netto 88.169

 -Contributi c/impianti incassati 0 306.742

 -(Rimborsi di finanziamenti) -194.482 -194.482

 -Riclassifica passività finanziarie da oltre 12 mesi ad entro 12 mesi 0 -7.280.000

TOTALE Voce E 58.893.687 3.832.260

F. FLUSSO MONETARIO DEL PERIODO (B+C+D+E) 53.136.034 -4.707.732

G. POSIZIONE FINANZIARIA NETTA FINALE (A+F)  (*) 5.940.111 1.232.379

(*) Includono i c/c bancari, i conti correnti postali, il denaro in cassa. 
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Movimentazione conti di patrimonio netto Capitale Riserva legale Altre riserve Utili a nuovo Utili esercizi Utile (perdita) Totale

sociale prec. da destinare di esercizio

Sa ldo a l  31 dicembre 2010 1.095.099 117.356 16.159 1.762.472 0 525.214 3.516.300

Destinazione uti le 

  - accantonamento a  ri serva  lega le 219.020 -219.020

  - riporto a  nuovo 306.194 -306.194

  - ingresso nuovo socio 27.459 60.710 88.169

Uti le  es ercizio 2011 450.260 450.260

Saldo al 31 dicembre 2011 1.122.558 336.376 76.869 2.068.666 0 450.260 4.054.729

Movimentazione conti di patrimonio netto Capitale Riserva legale Altre riserve Utili a nuovo Utili esercizi Utile (perdita) Totale

sociale prec. da destinare di esercizio

Sa ldo a l  31 dicembre 2011 1.122.558 336.376 76.869 2.068.666 0 450.260 4.054.729

Destinazione uti le 

  - accantonamento a  ri serva  lega le 0

  - riporto a  nuovo 450.260 -450.260 0

  - ingresso nuovo socio 0

Uti le  es ercizio 2012 609.471 609.471

Saldo al 31 dicembre 2012 1.122.558 336.376 76.869 2.518.926 0 609.471 4.664.200

PROSPETTO DELLA MOVIMENTAZIONE DEI CONTI DI PATRIMONIO NETTO PER L'ESERCIZIO 2012

PROSPETTO DELLA MOVIMENTAZIONE DEI CONTI DI PATRIMONIO NETTO PER L'ESERCIZIO 2011
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Immobilizzazioni Costo Fondi Saldo Lav. in cor. Conferim. Ammort. Costo Fondi Saldo

originario amm.to 31.12.2011 passati in es. costo orig. f.do am.to originario amm.to 31.12.2012

Costo di  impianto e ampl iam. 1.454.414 1.390.360 64.054 0 43.788 1.454.414 1.434.148 20.266

Costi  di  ricerca  e svi luppo 350.913 226.304 124.609 10.000 16.976 81.730 377.889 308.034 69.855

Diri tti  di  brev. ind.le-software 1.028.802 677.697 351.105 175.850 70.658 273.374 1.275.310 951.071 324.239

Concess .l i cenze marchi  e dir. 32.466 32.463 3 0 0 3 32.466 32.466 0

Immobi l izz. in cors o e acconti 31.200 0 31.200 -31.200 0 0 0 0

Altre immobil i zzaz. immateria l i 620.615 157.702 462.913 0 0 37.604 620.615 195.306 425.309

Migl iorie di  terzi 13.004.272 2.070.166 10.934.106 1.390.688 439.906 1.257.914 14.834.867 3.328.080 11.506.787

Totale 16.522.682 4.554.692 11.967.990 1.576.538 527.540 0 -31.200 0 1.694.413 18.595.561 6.249.105 12.346.456

Immobilizzazioni Costo Fondi Saldo Lav. in cor. Conferim. Ammort. Costo Fondi Saldo

originario amm.to 31.12.2011 passati in es. costo orig. f.do am.to originario amm.to 31.12.2012

Terreni  e fabbricati 108.816 4.177 104.639 22.951 4.837 2.370 136.604 6.547 130.057

Impianti  e macchinari 51.659.592 7.284.049 44.375.543 4.919.720 4.122.012 3.337.927 60.701.324 10.621.976 50.079.348

Attrezzature industria l i  2.366.451 878.525 1.487.926 122.100 122.351 -384 171 248.800 2.610.518 1.127.154 1.483.364

Al tri  beni  1.545.019 708.446 836.573 73.191 6.274 -12.372 8.153 203.999 1.612.112 904.292 707.820

Immobi l izz. in cors o e acconti 10.984.399 0 10.984.399 4.954.440 -4.783.014 0 11.155.825 0 11.155.825

Totale 66.664.277 8.875.197 57.789.080 10.092.402 -527.540 0 -12.756 8.324 3.793.096 76.216.383 12.659.969 63.556.414

Totale immobilizzazioni 83.186.959 13.429.889 69.757.070 11.668.940 0 0 -43.956 8.324 5.487.509 94.811.944 18.909.074 75.902.870

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEI CONTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Situazione iniziale Movimenti dell'esercizio Situazione finale

Acquisiz.
Disinvest. e riclassif.

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEI CONTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Situazione iniziale Movimenti dell'esercizio Situazione finale

Acquisiz.
Disinvest. e riclassif.
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PROSPETTO DI CUI AL PUNTO 14 DELL'ART.2427 cc

        Incremento 2012

Differite Attive (Imp. anticipate) Imponibile  % Imposta (a-b+c) Imponibile  % Imposta (b) Imponibile  % Imposta (c) Imponibile  % Imposta (a-b+c)

Accantonamento Fondo s va lut. crediti 4.461.686 27,5 1.226.964 652.919 27,5 179.553 864.390 27,5 237.707 4.673.157 27,5 1.285.118

Accantonamenti  a  fondi  ris chi  divers i 383.591 31,7 121.598 40.114 31,7 12.716 137.000 31,7 43.429 480.477 31,7 152.311

Cos ap non pagata 435.339 31,7 138.003 120.560 31,7 38.218 20.222 31,7 6.410 335.001 31,7 106.195

Depurazione-s entenza 335/08 1.986.589 27,5 546.312 1.807.839 27,5 497.156 20.000 27,5 5.500 198.750 27,5 54.656

Riorganizzazione e s oppress ione 

funzioni
27,5 0 27,5 1.088.000 27,5 299.200 1.088.000 27,5 299.200

Canoni  di  a ttravers amento 31,7 0 31,7 40.000 31,7 12.680 40.000 31,7 12.680

Premio produzione 27,5 0 27,5 329.168 27,5 90.521 329.168 27,5 90.521

Restituzione 7% remunerazione 

capita le investi to
27,5 0 27,5 208.488 27,5 57.334 208.488 27,5 57.334

Credito per imposte anticipate 7.267.205 2.032.877 2.621.433 727.643 2.707.268 752.782 7.353.041 2.058.016

Differite Passive (Imp.differite ) Imponibile  % Imposta (a-b+c) Imponibile  % Imposta (b) Imponibile  % Imposta  (c) Imponibile  %

Imposta (a-b+c)

Debito per imposte differite -                         - -                  -                         

Saldo al 31.12.2011 Saldo al 31.12.2012Incremento 2012   Riassorbimento 2012
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Risultato di esercizio ante imposte 2.025.635

Cos to del  Pers ona le retti fi cato 15.854.941

Acc.to Fondo s va lutazione Credi ti  1.048.621

Acc.to Al tri  fondi 1.493.488

Compensi  amminis tratori  ed oneri 78.204

Col laboratori  e pers ona le in distacco 254.563

Lavoro interina le 495.556

Sopravvenienze pas s ive 463.912

Interess i  pas s ivi  indeducibi l i  (R.O.L.)

Cos ti  autovetture

Proventi  e Oneri  finanziari 3.799.840

Altre variazioni  Ires  ed Irap 26.898

Totale variazioni in aumento 23.516.022

10% IRAP 0

Spese di  rappres entanza 0

Art.101 TUIR perdi te s u credi ti  

Uti l i zzo Fondo Rischi  divers i 1.847.953

Altre variazioni  in diminuzione 633.831

Deduzioni 782.296

Totale variazioni in diminuzione 3.264.080

Effetto complessivo variazioni 20.251.943

Ace

Base imponibile 22.277.578

Imposta 0,3 935.658

Totale Ires+Irap 1.441.304

Rilascio imposte differite attive  -25.140

1.416.165

1.838.711

2.025.635

Totale carico fiscale

ESERCIZIO 2012

IRES IRAP

505.646

29.539

463.912

432.331

733.556

1.847.953

RICONCILIAZIONE TRA RISULTATO DI ESERCIZIO E REDDITO IMPONIBILE

4.008.750

4.166.135

-157.385

864.390

1.493.488

206.020

548.609

924.652

7.053

652.919
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ELENCO DEI MUTUI AL 31 DICEMBRE 2012

Ammontare Importo Quota Quota Debito da rimborsare Debito Debito

Periodo di originario del accollo al interessi capitale residuo entro il residuo residuo

ammortamento mutuo 1.1.2009 rimborsata al oltre

2012 1.1.2013 5 anni

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - N° 2986 30/06/2009 - 30/06/2027 (1) 1.500.000 1.423.077 19.650 76.923 1.115.385 76.923 307.692 730.769

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - N° 2984 30/06/2009 - 30/06/2027 (1) 838.700 795.690 10.987 43.010 623.649 43.010 172.041 408.597

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - N° 2985 30/06/2009 - 30/06/2027 (1) 803.700 762.485 10.529 41.215 597.623 41.215 164.862 391.546

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - N° 6083529 30/06/2009 - 31/12/2036 (2) 1.511.000 933.333 13.852 33.333 800.000 33.333 133.333 633.334

Totale 4.653.400 3.914.585 55.019 194.482 3.136.656 194.482 777.928 2.164.246

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

(1) MUTUI STIPULATI DA "LE VALLI" NEL MESE DI OTTOBRE 2007

(2) MUTUO STIPULATO DA "LE VALLI" IL 24/01/2007 

FINANZIAMENTI AL 31 DICEMBRE 2012

Ammontare Quota Quota Debito da rimborsare Debito Debito

Periodo di Periodo di originario del interessi capitale residuo entro il residuo residuo

pre-ammortamento ammortamento mutuo rimborsata al oltre

2012 1.1.2013 5 anni

POOL BANCHE FINANZIATRICI-LINEA A 20/07/2011 - 30/06/2013
30/06/2013 - 

31/12/2024
40.000.000 1.579.487 0 40.000.000 4.160.000 13.688.000 22.152.000

POOL BANCHE FINANZIATRICI-LINEA B 31/08/2011 - 30/06/2013
30/06/2013 - 

31/12/2024
12.000.000 461.242 0 12.000.000 1.248.000 4.106.400 6.645.600

POOL BANCHE FINANZIATRICI-LINEA B 20/12/2011 - 30/06/2013
30/06/2013 - 

31/12/2024
7.000.000 134.370 0 7.000.000 728.000 2.395.400 3.876.600

POOL BANCHE FINANZIATRICI-LINEA B 18/06/2012 - 31/12/2013
30/06/2013 - 

31/12/2024
5.000.000 251.049 0 5.000.000 520.000 1.711.000 2.769.000

POOL BANCHE FINANZIATRICI-LINEA B 18/06/2012 - 31/12/2013
30/06/2013 - 

31/12/2024
6.000.000 110.665 0 6.000.000 624.000 2.053.200 3.322.800

Totale 70.000.000 2.536.814 0 70.000.000 7.280.000 23.954.000 38.766.000

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

POOL BANCHE FINANZIATRICI LINEA A LINEA B

ANTONVENETA 6.400.000 4.600.000

BNL 10.800.000 8.200.000

BPV 13.400.000 5.600.000

BPVI 1.400.000 1.100.000

UNICREDIT 8.000.000 6.000.000

VENETO BANCA 0 4.500.000

TOTALE 40.000.000 30.000.000

oltre l'es. entro 5 anni

SERVIZIO E ISTITUTO MUTUANTE di competenza oltre l'es. entro 5 anni

 31.12.13

 31.12.13

di competenza 2012SERVIZIO E ISTITUTO MUTUANTE
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PROSPETTO DELLA DISPONIBILITA' DELLE RISERVE (ai sensi dell'art.2427 numero 7 bis.C.C.)

Natura  / Descri zione Importo Poss ibi l i tà  uti l izzo (*) Quota  disponibi le Uti l i zzazioni  eff. Nei  3 es . 

prec. Per copert. Perdi te

Uti l i zzazioni  eff. Nei  3 es . 

prec. Per a l tre ragioni

Capi tale 1.122.558 B

Riserva  lega le 336.376 B

Riserva  sovraprezzo quote 76.896 B

Uti l i  portati  a  nuovo 2.518.926 A,B 2.518.926

TOTALE 4.054.756

Quota non dis tribuibi le 2.518.926

Res idua  quota  dis tribuibi le 0

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci
(1)

(1) Secondo quanto previsto dall'art.18 dello Statuto di Acque Veronesi Scarl, gli utili annuali non possono essere distribuiti, nemmeno in forma

indiretta
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  

AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2012 

(AI SENSI DELL’ART. 2429, CODICE CIVILE) 

 

Signori Soci,  

preliminarmente, Vi rammentiamo che, in data 22 giugno 2012, l’assemblea dei Soci ha 

provveduto al rinnovo del Collegio Sindacale, cessato dalla carica per compiuto triennio, 

nominando per il triennio 2012 - 2014 e fino ad approvazione del bilancio al 31.12.2014, i suoi 

componenti nelle persone dei Signori: 

 Dott. Cristiano Maccagnani dottore commercialista, quale Presidente, 

 Dott. Alberto Mion e Dott. Andrea Bussola, quali Sindaci Effettivi.  

 

Il giorno 11 del mese di giugno 2013 il Collegio Sindacale, si è riunito per predisporre la 

relazione di propria competenza sul Bilancio di Esercizio chiuso il 31.12.2012. In conclusione 

del proprio esame, ha redatto la seguente relazione da presentare all'Assemblea dei Soci per 

l'approvazione del bilancio.  

 

Signori Soci, 

               siete stati convocati per esaminare ed approvare, nel corso dell’Assemblea,  il 

bilancio relativo all’esercizio che si è chiuso il 31.12.2012. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 abbiamo svolto l’attività di vigilanza in base 

alle norme del codice civile, secondo i principi di comportamento del Collegio Sindacale 

raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.  

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo.  

Gli Amministratori, con periodicità almeno trimestrale, ci hanno dato ampia informazione 

sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale 

effettuate dalla Società, nonché in generale sull’andamento della gestione e sugli accadimenti 

che hanno avuto maggior peso sulla determinazione del risultato di esercizio.  
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Da parte nostra, abbiamo costantemente verificato che le azioni deliberate e poste in essere 

fossero conformi alla Legge ed allo statuto sociale e non fossero manifestamente imprudenti, 

azzardate, in conflitto di interesse o in contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea, o tali 

da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.  

Non abbiamo rilevato l’esistenza di operazioni atipiche e/o inusuali, con terzi o con parti 

correlate, trovando conferma di ciò nelle indicazioni del Consiglio di amministrazione e della 

Società di revisione. 

Nell’ambito delle nostre funzioni, abbiamo vigilato sull’adeguatezza della struttura 

organizzativa della Società, tramite raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e 

incontri con la Società di Revisione, anche ai fini del reciproco scambio di dati ed informazioni 

rilevanti e, a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

In particolare, per quanto attiene ai processi deliberativi del Consiglio di Amministrazione, 

abbiamo accertato, anche mediante la partecipazione diretta alle adunanze consiliari, la 

conformità alla legge e allo statuto sociale delle scelte gestionali operate dagli Amministratori 

ed abbiamo verificato che le relative delibere fossero supportate da analisi e valutazioni – 

prodotte internamente o, quando necessario, da professionisti esterni – riguardanti 

soprattutto la congruità economica delle operazioni e la loro conseguente rispondenza 

all’interesse della Società.  

Nelle riunioni del Consiglio di Amministrazione sono state attentamente analizzate e sono 

state oggetto di approfondito dibattito le risultanze periodiche di gestione, nonché tutti gli 

aspetti relativi alle operazioni più significative. Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del 

sistema di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di 

quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 

informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni, l’esame dei documenti aziendali e 

l’analisi dei risultati del lavoro svolto dalla Società di Revisione. 

Così come previsto dall’art. 16 del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39, la Società di Revisione ha esercitato 

in via esclusiva il controllo:  

- sulla regolare tenuta della contabilità sociale e sulla corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle scritture contabili;  
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- sulla corrispondenza del bilancio alle risultanze delle scritture contabili e sulla conformità alle 

norme che lo disciplinano.  

Abbiamo tenuto periodiche riunioni con gli esponenti della Società di Revisione, verificandone 

la loro autonomia rispetto all’organizzazione interna e non sono emersi dati o informazioni 

rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. Nel corso di queste riunioni 

si sono evidenziati i rischi significativi identificati in relazione alle principali aree di bilancio - 

rilevandolo adeguato alle caratteristiche ed alle dimensioni della Società ed abbiamo vigilato 

sull’efficacia del processo di revisione legale, rilevando che lo stesso si è svolto nel rispetto del 

piano di revisione. A tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

In occasione di incontri con l’Organismo di Vigilanza, nominato ai sensi del D.Lgs. 231/2001, 

abbiamo condiviso le informazioni oggetto delle attività poste in essere dallo stesso.  

Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la formazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2012 - redatto secondo i principi contabili. 

 Ricevimento del bilancio 

Il bilancio 2012, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 

integrativa, accompagnato dalla relazione degli Amministratori sulla gestione dell’esercizio 

chiuso al 31.12.2012, è stato messo a disposizione del Collegio Sindacale subito dopo 

l’approvazione del progetto di bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 04.06.2013. 

Il Collegio Sindacale in data 10.06.2013 ha ricevuto anche la relazione della società di revisione 

“Baker Tilly Revisa” redatta il 06.06.2013 ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 39 del 27.01.2010. 

Nella relazione della società di revisione viene confermata la conformità del bilancio di 

esercizio di Acque Veronesi S.C. a r.l. alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; si 

certifica che il bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della società; si conferma che 

anche la relazione sulla gestione predisposta dal Consiglio di Amministrazione, è coerente con 

il bilancio di esercizio al 31.12.2012.  

 Resoconto delle funzioni svolte 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31.12.2012 il Collegio Sindacale ha vigilato sull’osservanza 

della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 
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utilizzando, nell’espletamento dell’incarico, i suggerimenti indicati nelle “Norme di 

comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili”. 

Come Collegio Sindacale, nel dare atto del nostro operato per l’esercizio 2012, Vi 

comunichiamo che la nostra attività si è svolta: 

- sul corretto utilizzo degli affidamenti bancari; 

- sulle modalità di controllo delle varie aree del personale e sulle relative procedure; 

- sulla verifica del rispetto delle procedure interne e delle norme di legge in materia di 

acquisizione di lavori, servizi e forniture; 

- sul corretto utilizzo delle risorse finanziarie nella disponibilità di Acque Veronesi alla 

luce delle norme in vigore; 

il Collegio Sindacale esprime il proprio parere favorevole in merito alla valutazione delle 

immobilizzazioni materiali ed immateriali ed ai criteri seguiti nei relativi ammortamenti. In 

particolare esprime il proprio consenso alla iscrizione di costi di ricerca e sviluppo per Euro 

10.000.  

 Denunce al Collegio 

Nel corso dell'esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ex art. 2408 del 

Codice Civile così come non sono risultate omissioni, fatti censurabili o irregolarità. Parimenti, 

non sono emersi fatti significativi tali da richiedere menzione nella presente relazione. 

 

Raccomandazioni 

Il Collegio sottolinea l’importanza di continuare a perseguire l’obiettivo strategico di dotare la 

Società di una adeguata struttura patrimoniale volta a consentire la realizzabilità di un piano di 

investimenti coerente con la pianificazione prevista dalla Autorità di Ambito Territoriale 

Ottimale Veronese 

Il Collegio pone inoltre l’attenzione sulla necessità di proseguire nell’adozione di adeguate 

procedure  volte a migliorare il grado di attendibilità delle informazioni interne poste alla base 

delle decisioni aziendali, ed alla successiva verifica con analisi degli scostamenti. 
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 Conclusioni 

Il bilancio che viene sottoposto all’approvazione dell’Assemblea chiude con un utile di 

esercizio pari a euro 609.471 (al netto delle imposte – correnti e differite - per complessivi 

euro 1.416.164). 

L’utile dell’esercizio 2011 era stato di euro 450.261 (al netto delle imposte – correnti e differite 

- per complessivi euro 1.552.693). 

Il Collegio Sindacale, infine, alla luce delle verifiche eseguite, vista la relazione della società di 

revisione, invita l’Assemblea ad approvare: 

- il bilancio così come predisposto dall’Organo Amministrativo, con i relativi allegati; 

- la proposta di imputare l’intero utile di esercizio, pari a euro 609.471 a riserva di utili 

portati a nuovo, come proposto dall’Organo Amministrativo; 

- l'operato dell’Organo Amministrativo. 

 

Verona lì,  11.06.2013 

 dott. Cristiano Maccagnani Presidente 

 dott. Alberto Mion, Sindaco Effettivo 

 dott. Andrea Bussola, Sindaco Effettivo.  

 




